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Editoriale 

Segno dei tempi 
dalle donne 
dell'Islanda 

LIVIA TURCO 
alla lontana e suggestiva Islanda un segno dei 
tempi: alle elezioni politiche per il rinnovo del 
Parlamento, cui hanno partecipalo centosei' 
santamlla elettori, il partito delle donne ha 
raddoppiato I suoi voti passando da 3 a 6 seggi 
su 63 ed è diventalo una forza politica decisiva 
per la formazione di una alleanza governativa, 
Ci auguriamo che io schieramento di sinistra 
abbia le carte In regola per costituire il natura­
le alleato del partito delle donne e che esse, 
seppur disincantate, meditino sulla vicenda 
politica europea. Nessuna cambiale in bianco 
pud essere data alla sinistra, ma II ciclo con­
servatore Intenzionalmente e con determina­
zione ha colpito il processo di emancipazione 
e liberazione femminile nelle sue idee e nei 
suoi valori, nelle sue possibilità materiali. 

Un partito delle donne al raddoppio dei 
, suol voti, che è presumibile provengano dalle 

donne: 4*n fatto tutt'altro che eccentrico e pas­
seggero. Addirittura dall'Islanda ci perviene 
una conferma della nostra Carta delle donne 
là dove affermiamo che le istituzioni della poli­
tica restano II luogo più ostico e chiuso nei 
confronti delle donne a fronte di una loro evi­
dente esistenza e forza nella sociela, della loro 
determinozine ad intervenire nelle decisioni 
della politica consapevoli che ciò significa 
cambiarne le regole ed i contenuti. In Italia le 
donne sono il 52* della popolazione, il 28% 
della forza lavoro, il 52* degli studenti. In 
Parlamento le donne elette sono il 7% di cui il 
70* elette nel Partito comunista. Le donne 
votano come e più degli uomini, ma non sono 
«Ielle. Le donne «esistono» nella società, per 
molti versi sono oggi insostituibili, eppure nel 
nostro Parlamento il 93% degli uomini decide 
pereste. 

Nel corso di questa lunga crisi di governo in 
cui la società, i soggetti che la compongono. I 
problemi che la animano sono stati ridotti a 
parvente o ad artifizi, ti discute di riforme 
istituzionali e di questione democratica. No­
nostante gli strumentalisml ed I pretesti, le for­
ze politiche governative sono costrette a no­
minare le cause della crisi del sistema Istituzio­
nale: la separazione in atto tra la società e la 
politica. L'ha dovuto ammettere lo stesso Cra-
xi. Il 93» degli uomini che decidono per il 52% 
delle donne e la manifestazione più intollera­
bile di questo divario. Eppure essa non viene 
quasi mal nominala, neppure a sinistra, tanto 
meno dal Psi, •alfiere» delle riforme istituzio­
nali. 

In questo scorcio di fine secolo la volontà 
delle donne di 'invadere» le istituzioni della 
politica, per portare in esse la differenza della 
propria storia e della propria esperienza, spo­
sta il problema della democrazia da quello 
delle regole e delle procedure a quello dei 
soggetti e del contenuti. Esse criticano lo sta­
tuto moderno della eguaglianza e della rap­
presentanza. Propongono la politica come 
concretezza, ricerca del mutamento possibile 
nella vita degli individui, costruzione di latti, 
esperienza umana ricca, costruzione della so­
lidarietà, inveramento di valori e di ideali. 

Per questo Insieme di ragioni è matura oggi 
la proposta che noi donne comuniste abbia­
mo avanzato nella Carla e per cui si sono bat­
tute le donne della Spd e dei Verdi in Germa­
nia: realizzare nelle istituzioni della politica il 
rlequllibrio della rappresentanza tra i due ses­
si, ottenere parlamenti composti da metà don­
ne e metà uomini. CI permettiamo di suggerire 
al partito socialista in particolare che questa è 
la più radicale riforma istituzionale, quella oggi 
più urgente e più moderna. Riequilibrare 6 
rappresentanza tra i due sessi, riconoscere 
nelle istituzioni della politica il ruolo e la forza 
che le donne spendono nella società costitui­
sce il contenuto autentico di una sfida riforma-
trice e democratica. Lo si sappia intendere: 
oggi non domani. Le donne non sono più di­
sposte a risultare invisibili. 

Altri tre br 
arrestati 
a Barcellona 

GIAN ANTONIO ORIGHI 

• * A Barcellona, crocevia 
del nuovo euroterronsmo. al­
iti due airesti di personaggi 
Italiani ritenuti legati alle lin­
gue rosse: sono Riccardo 
frEste e Laura Trevisano. 
Erano sfuggiti alla cattura du­
rante l'opeTazione che ha 
portalo all'arresto nelle città 
catalana di altri due br, Silva­
no Nardulli e Giuseppe Pallini 
e della compagna di quest'ul­
timo Maria del Carmen, la 
•retata» - sostengono gli in­
vestigatoti iberici - è stata 
danneggiata dalle Intarma-
zioni dilluse dagli italiani. In 
Catalogna, infatti, si capta 
perlellamente la tv italiana e 
gli inquirenti spagnoli sosten­

gono che diversi terroristi ri­
cercati sarebbero stati messi 
sull'avviso dai notiziari tv. Ma 
i danni non devono essere 
stati gravissimi. Circola voce 
infatti che anche un altro ita­
liano. Franco Tolino sfuggilo 
all'arresto nel febbraio scor­
so dopo una sparatoria in via 
Nomentana a Roma sia stato 
arrestato, assieme ad una 
donna spagnola, e che altre 
catture sarebbero Imminenti. 
Molti degli arrestati avevano 
precedenti penali per traffico 
dì droga- si ipotizza che un 
legame stretto sia slato stabi­
lito tra il terrorismo interna­
zionale e il «businness» degli 
stupefacenti 

Una lunghissima catena umana ha unito la centrale alla base militare 
——__-—_. che ospita i bombardieri Tornado 

A Caorso centomila mani 
contro il nucleare 

Un tratto dell* chilometrici catena umani da Caorso a San Damiano 

• • POMTENURE. Cinquantamila. Giovani di 
lutti i colori, da tutta Italia. Ma anche meno 
giovani e molti che vivono qui, in questa terra 
emiliana a due passi dalla centrale di Caorso e 
dall'aeroporto di San Damiano, dove sono 
pronti i Tornado con le testale nucleari. 

Una lunga, coloratissima catena umana, si £ 
formati ieri nelle stradine che collegano, i 
due punti scelti a simbolo della lotta contro il 
nucleare civile e quello militare nel primo an­

niversario di Chemobyl. ' 
All'appello lanciato dai comitati antinuclea­

ri e pacifisti del Piacentino, dalle associazioni 
ambientaliste, dalle organizzazioni giovanili 
comuniste e socialiste, da Dp e Manifesto 
hanno risposto decine di migliaia di cittadini, 
militanti comunisti e molti sacerdoti. 

Alle due del pomeriggio il segnale: meno 3, 
meno 2, meno I e le centomila mani si sono 

strette in un no al nucleare. Dagli altoparlanti 
la calda voce di Sergio Endrigo diffondeva le 
note di una canzone: «Per fare un albero ci 
vuole un fiore, per fare un fiore ci vuole un 
seme E un seme buono è nato ieri tra 
Caorso e San Damiano. 

LO SPORT 
Ancora 
2 punti 
tra Napoli 
e Inter 

Il Napoli ha vinto: 2 a I al Milan. Ha segnato anche Mara-
dona, che negli spogliatoi ha sgridato i cronisti: -La mia 
dolce vita è fatta anche di gol, ma soprattutto di belle 
donne». Gran testa, comunque, a Napoli (nella foto l'alle­
natore Ottavio Bianchi): ormai la sensazione di aver vinto 
lo scudetto è forte, malgrado l'Inter abbia battuto la Fio­
rentina con un golletto di Ciocci, baby-bomber arrivalo 
dalla Primavera. La Juve ha pareggialo II derby numero 
119 (1 a I), mentre la Roma ha pareggiato in casa con 
l'Ascoli. „ _ 
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Dieci feriti 
a Empoli 
dopo la partita 
col Brescia 

Il pareggio non ha tenuto a 
freno gli ultra del Brescia e 
dell'Empoli. Alla fine della 
gara i due gruppi, armati di 
spranghe, si sono affrontali 
provocando gravi incidenti, 
Dieci persone sono stale 
fermate e identificate dalle 

forze dell'ordine e altrettanti sono stati i feriti. In particola­
re un ragazzo ha riportato un vasto taglio alla lesta e anche 
tre carabinieri e un poliziotto sono stali portati In ospeda-
le ' A PAGINA 1 8 

Totocalcio 
23 milioni 
ai «tredici» 

Quote medie per I 296 vin­
citori che hanno totalizzato 
tredici punti al Totocalcio: 
23 milioni 352mila lire. Agli 
oltre 1 Smila giocatori che 
hanno realizzato un dodici 
vanno 601 mila lire. Il mon-

^ " ^ ™ lepremi del concorso di ieri 
(numero 35) è stato di 18.495.427.178 lire. Questa la co­
lonna vincente: 1XX IIX XXX X2XX. A pAG|NA f 4 

N t l U PAOMC CENTHAU 

Alessandra Natta mentre parta Ieri a Cagliari 

Natta: è posto 
fl tema 

dell'alternativa 

Disegno di legge del governo alla vigilia della fiducia 

i gioca l'ultima carta 
«Referendum subito dopo le •-i[v/[i: 
A sorpresa, poche ore prima di parlare alla Came­
ra, Fanfani ha fatto uscire dal Consiglio dei ministri 
di ieri sera un disegno di legge per cambiare la 
disciplina dei referendum. Sul nucleare e sulla giu­
stizia si potrebbe votare in una data compresa tra i 
tre e i sei mesi successivi alle elezioni. Alla vigilia 
della fiducia (domani si vota) Fanfani gioca l'ulti­
ma carta. 

MARCO SAPMNO 
ts> ROMA. «Di fronte a gente 
che non rispetta i patti, senza 
spiegarne il perché, noi abbia­
mo il dovere di sentire il po­
polo». Parole di Riccardo Mi-
sasi, il capo della segreteria 
politica di De Mita. Proprio 
mentre le agenzie le diffonde­
vano, ieri sera, Amintore Fan­
lani nuniva a palazzo Chigi i 
suoi ministri de e •tecnici», al­
la vigilia dell'ultimo atto del 
rebus-fiducia. Prima di repli­
care a Montecitorio (domani 
si vota) il presidente del Con­
siglio ha fatto approvare dal 
governo l'annunciato provve­
dimento per »disinnescare» la 

mina dei referendum. Un mo­
do per chiudere la legislatura 
(come vuole De Mita) e offrire 
ai socialisti un compromesso 
sull'esito della crisi. E il tenta­
tivo di non lacerare irrimedia­
bilmente il pentapartito. Ma 
Spadolini non ci sta: ieri ha 
definito -stravaganti e bizzar­
re» le tesi poi raccolte dal 
Consiglio dei ministri. 

Nel discorso d'apertura del 
dibattito parlamentare, Fanfa­
ni aveva chiesto una maggio­
ranza «solida, chiara e opera­
tiva» per il suo governo. Con 
ogni probabilità, oggi, dirà al­

la Camera di non poter lar al­
tro che registrare il dissolversi 
della vecchia coalizione, di­
mostrato dagli stessi durissimi 
conflitti esplosi nell'aula di 
Montecitorio tra de e sociali­
sti. Né è emersa - dirà ancora 
il presidente del Consiglio -
un'ipotesi politica che possa 
far evitare alla legislatura lo 
scoglio dei referendum. 

Elezioni comunque inevita­
bili? La De lo dichiara aperta­
mente: «Questa campagna 
elettorale capita in un mo­
mento molto grave», afferma 
Misasi, che torna a rovesciare 
sul Psi l'accusa di voler 
•schiacciare la democrazia 
rappresentativa» coltivando 
disegni di un «bonapartismo 
che offende la libertà». Ma ci 
sono importanti settori de che 
usano un linguaggio diverso. 

Arnaldo Forlani teme che 
le «polemiche aspre» tra ex al­
leati possano «confondere 
agli occhi degli elettori l'iden­
tità e le linee politiche» dei 
partiti, «approvate e ridefinile» 
negli ultimi congressi. Prende 

cosi solo le distanze dalla 
condotta di De mila durante 
la crisi, o getta anche 11 so­
spetto che abbia finito per 
snaturare la linea politica del­
la De? In ogni caso, il presi­
dente scudocrociato fa un si­
gnificativo richiamo a •perse­
guire una linea coerente di 
collaborazione democratica». 

Come si presentano i grup­
pi parlamentari alle votazioni 
della fiducia? È scontato il no 
del Pei e della Sinistra indi­
pendente, oltre a quello missi­
no. Altrettanto sicuro il si dei 
democristiani. Democrazia 
proletaria e radicali, con l'i­
dea di costringerlo a tenere i 
referendum (il 14 giugno) in­
vece delle elezioni anticipate, 
hanno annunciato il loro ap­
poggio a Fanfani. Resta sem­
pre incerto il comportamento 
dei partiti «laici, (salvo il Pri 
che si asterrà) e dei socialisti. 

Anche ieri hanno rinviato a 
dopo la replica di Fanfani la 
propria scelta. Sulla carta, al 
presidente del Consiglio po­
trebbe arrivare una fiducia. 
per il rotto della cuffia, grazie 
soltanto ai voti de, demopro-
letari e radicali. Fanlani, in tal 
caso, rifiuterà una simile mag­
gioranza dimettendosi? È l'i­
potesi più accreditata; tutta­
via, i settori de più critici verso 
De Mita fanno balenare anche 
l'eventualità di un successivo 
«giro» al Senato. 

Intanto, chiudendo il con­
gresso Pri, Spadolini ha dello 
che - dinanzi alle macerie del 
pentapartito - «c'è tutto da ri­
costruire», e ha rivendicalo al 
suo partito il ruolo di «arMtra-
to nazionale». Il leader repub­
blicano non crede che il Pei 
vada «in soccorso» della De. I 
radicali, infine, rinviano con 
l'ennesimo escamotage la 
scelta se presentare liste o no. 

CASCELLA E GEREMICCA A PAGINA B 

Ucciso per un jeans Armani 
• • PADOVA È forse it primo 
omicidio causalo dalla -vo­
glia» di moda e delle «griffe» 
che contano come uno slalus 
symbol. Adriano Caldon fu 
trovato morto, ucciso da cin­
que epiteliale, all'interno del­
la sua Bmw la notte del 17 
aprile. Aveva avuto la forza, 
già gravemente ferito, di gui­
dare l'automobile verso l'o­
spedale, ma non ce l'aveva 
fatta. 

Pochi giorni dopo era giun­
ta a un quotidiano locale la 
rivendicazione di Ludwig, 
spedita da Mantova Ma con 
essa i due arrestati non hanno 
certamente nulla a che fare. 
L'assassino materiale è Igor 
Ferretto, 18 anni da poco 
compiuti, un passato piuttosto 
turbolento II complice, forse 
mvolontano, è un minorenne, 
Stefano A. Igor e Stefano da 
un paio di settimane scende­
vano ogni sera in treno da Me­
stre a Padova, per "battere- la 
zona frequentata di notte da­
gli omosessuali, quella degli 
istituti universitari. Da poco 

Quattro giorni fa, Ludwig aveva rivendicato la sua 
morte. Invece, per l'omicidio di Adriano Caldon, 
un omosessuale padovano, sono finiti in carcere 
due ragazzi di Mestre, che hanno già confessato. 
Sbalorditivo il principale movente dichiarato dai 
giovanissimi assassìni: rubare alla vittima un paio di 
blue jeans firmati Armani che teneva nella sua au­
tomobile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
avevano lasciato le famiglie 
per vivere da soli. 

La sera del 17 aprile Igor 
Ferretto viene avvicinato da 
Adriano Caldon, e si recano 
assieme nell'abitazione del­
l'omosessuale padovano, da 
tuttidescnUo come persona 
mite, disponibile e gentilissi­
ma Stanno assieme piuttosto 
a lungo, poi Caldon riaccom­
pagna il ragazzo dove lo aveva 
prelevato. Qui - è ormai notte 
inoltrata - Adriano, Igor e Ste­
fano decidono di andare in 
una paninoteca per bere qual­
cosa e concludere la serata 
Nel locale, Igor prende un ai-

timo in disparte Stefano e gli 
sussurra- «Quello adesso lo 
uccido. Hai visto che in mac­
china ha un paio di blue jeans 
di Armani? E poi deve avere 
dei soldi in portafoglio». Stefa­
no crede - almeno così dice 
ora - che l'amico stia scher­
zando. Invece no. Appena ri­
saliti lutti e tre nella Bmw del­
l'ospite, Igor, seduto sul sedile 
posteriore, lira fuori un coltel­
lo nascosto sotto un calzino 
lungo la caviglia, e colpisce al­
la gola la vittima. Caldon pro­
va a scendere dall'aule, fa 
qualche passo barcollante ma 
Igor lo raggiunge e gli sferra 

altre quattro pugnalale. Poi, i 
ragazzi mestrini fuggono a 
piedi fino alla stazione di Pa­
dova, dove prendono il treno. 

«È una storia molto triste, 
un omicidio stupido» dice il 
pm padovano Vittorio Borrac-
cetti, che interrogherà doma­
ni gli arrestati, «una vicenda dì 
marginalità». Di Stefano non si 
sa quasi nulla. Di più su Igor 
Ferretto: viveva sino a non 
molto tempo fa col padre mu­
ratore. la madre ed un fratel­
lo. Ha lasciato gli studi dopo 
la terza media. Poi qualche la­
voretto precario, qualche bra­
vata, due settimane fa il primo 
furto di un'auto. Dice d'essere 
tossicodipendente, ma pare 
non sia vero Ultimamente 
«batteva», una via tanto degra­
dante quanto tacile di guada­
gno. I genitori non ne parlano. 
Vicini e conoscenti lo defini­
scono a volta a volta «fragile, 
esuberante, esibizionista». Gli 
amici confermano. «Aveva 
una vera mania per i capi di 
moda firmati. Per quelli di Ar­
mani, poi, andava matto*. 

Treni fermi 
fino alle 
21 di stasera 

NADIA TARANTINI 
• • Fino alle 21 di stasera lo sciopero di 24 
ore degli oltre 200mila ferrovieri italiani. Cgil, 
Cisl e Uil e Fisafs hanno attuato contempora­
neamente la protesta. Treni soppressi sin dal 
pomeriggio di ieri, disservizi fino a domattina. 
Lo sciopero, annuncialo da tre settimane fa, 
non ha sbloccato il nfiuto del nuovo Ente fer­
roviario a discutere il nuovo contratto e le pre­
carie condizioni di lavoro. 

L'ultimo «treno lungo» parte da Roma Termi­
ni intorno alle 18,30; il cartello dice 
«Mtìnchen», masi fermerà a Firenze. Eppure la 
gente non si rassegna al blocco totale, chiede 
fino all'ultimo di partire. Oggi saranno partico­
larmente colpiti lavoratori e studenti pendola­
ri. La protesta, «purtroppo - come scrivono nei 
cartelli nvolti agli utenti i ferrovieri ~ danneg­
gia fortemente chi viaggia e non può fare a 
meno di sostarsi con il treno. 

Saranno pagati 
gli arretrati 
della scuola 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA. Il Consiglio dei ministri ha.varato 
nel corso di una seduta domenicale un decre­
to legge che permette di pagare gli arretrati al 
personale della scuoia. La corresponsione dì 
tali somme era bloccato dalla non avvenuta 
registrazione del contratto di lavoro dei dipen­
denti della Pubblica istruzione da parte della 
Corte dei conti. Un altro provvedimento ri­
guarda gli stranieri immigrati. Avranno tempo 
altri due mesi i lavoratori stranieri provenienti 
da paesi extra comunitari per regolarizzare la 
loro posizione in Italia. La proroga consente 
dunque a decine di migliaia di lavoratori che a 
qualunque titolo risiedono nel nostro paese di 
tirare un sospiro di sollievo. 

In seguilo alla legge entrata in vigore it 27 
gennaio scorso era infatti necessario, per po­
ter continuare a risiedere e lavorare in Italia, 
uno speciale «nulla osta» dalla questura della 
città di residenza che a sua volta avrebbe con­
sentito all'Ufficio provinciale del lavoro di rila­
sciare l'autorizzazione al lavoro. 
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I vecchi falchi 
OIUSEOE «OFFA 

V i e qualcosa di penoso e di paradossale ni Ile 
emozioni con cui ceni europei stanno reagendo 
ali ipotesi ormai probabile di un accordo per la 
soppressione degli euromissili Chipange chi si 

•-«""""""""» strappa i capelli chi guarda con sospetto gli 
americani 

Ricordiamo succintamente i tatti Gorbaciov ha accettato 
a Roykiavik I «opzione zero- proposta dalla Nato Più tardi 
su nchiesla europea ha accantonato le condizioni sov eli 
i he the collegavano il suo assenso prima alla soppressione 
dei missili inglesi e francesi poi a un inlesa generale sulle 
armi strategiche e spaziali Infine sempre dietro neh està 
occidentale ha proposto anche di sopprimere unilaieral 
mente i missili sovietici di pm corta gittata installati in Ger 
mania e Cecoslovacchia e di negoziare se necessario una 
soppressione delle armi a raggio più corio A conti fatti 
I Urss eliminerebbe le 5300 testate nucleari degli Ss 20 più 
un altro centinaio mentre gli americani ne toglierebbero 
circa JO0 Pretendere che un slmile patto sia svantaggioso 
per I Occidente significa farsi beffe del buon senso 

Sì obietta che una volta avviato questo processo porte 
rebl» alla -denuclearizzazione» dell Europa Ebbene e lai 
so Qualora si sopprimessero tutti I missili cioè non solo 
quelli a gittata Intermedia ma anche quelli più corti reste 
nhbero in Europa almeno 4000 armi atomiche americane 
sotto forma di bombe aeree mine di sbarramento proiettili 
di artiglieria ordigni su navi una quantità più che sufficiente 
anche secondo le più tradizionali dottrine strategiche delia 
Nato Vi si aggiungano 1 soldati e le basi americane presenti 
in Europa e si vedrà quanto siano lontane dal vero le ipotesi 
di un -abbandono- del contingente da pane degli Stati Uniti 
E allucinante che certi europei colti da timor panico deb 
hano sentirsi ricordare tante semplici verità da Shultz o dal 
Nm> Ywk Times 

Non si tratta di tutti gli europei per fortuna Nella sua 
recente numone a Roma I Intemazionale socialista ha adot 
tato un eccellente risoluzione che accetta I -opzione zero-
chiedendo che si ponga fine a tutte le pregiudiziali La slessa 
posizione è stata sostenuta dalle sinistre europee nei recen 
te convegno di Wye Plantation con gli americani Anche I 
governi d Europa più esitanti sono divisi è il caso in panico 
lare del governo di Bonn dove la posizione favorevole 
ali accordo del liberale Genscher si scontra col rifiuto del 
democristiano Worner ministro della Difesa 

Naluralme ile i -falchi- europei trovano consensi in una 
parte del mondo politico americano ugualmente ostile al 
I luti sa II fatto nuovo tuttavia è che dalla parte opposta 
sembra schierarsi in questo momento I amministrazione di 
Washington Ma chi è -contro- In Europa' È una corrente di 
ixiliiici conservatori di militari incapaci di aprirsi a idee 
nuove di commentatori improvvisati che ha sempre punta 
In Milla contrapposizione frontale fra le maggiori potenze 
che considera sbagliato qualsiasi accordo con 1 Urss che si 
sentiva a suo agio nella tensione drammatica dei primi anni 
HO e che oggi arriva a rimpiangere con nostalgia il tempo in 
cui il governa sovietico paralizzato dati immobilismo politi 
to tra incapace di iniziative distensive e innovatrici Se 
dovesse prevalere questa tendenza sarebbe una Condanna 
per I Europa perche Incompatibile, con la sua unità la sua 
autonomia la sua capacità di assumersi proprie responsabi 
liti nel mondo ^ 

A pataccone 
FABIO MUSSI 

L a Sdì - il progetto delle -Guerre stellari- - costi 
tuisce oggi uno del maggiori ostacoli a un accor 
do globale tra Usa e Urss sugli armamenti atomi 
ci Negli Stali Uniti alle insistenti obiezioni di 

p-j-a-m fattibilità tecnica continua ad accompagnarsi 
una Ione resistenza della Camera americana 

che anche lo scorso giovedì notte ha espresso un voto di 
iKKiiatura del presidente Reagan 

In Europa la partecipazione degli alleali alla Sdì è stala 
dal! inizio motivala con I interesse economico e d impresa 
Il l\ aprile il segretano della Difesa Usa ha presentato il 
-Rapporto annuale 1987 sullo stato d avanzamento del prò 
gramma Sdì- Tale programma ha assegnalo alle imprese 
americane 6 miliardi di dollari E alle imprese dei paesi 
alleati* tOO milioni di dollari Avete letto bene milioni la 
quota pane italiana è esattamente di 2 3 milioni dì dollari 
Ieri la quotazione del dollaro era di 1273 50 lire Rapido 
Calcolo in termini economici il lavoro italiano per la Sdì e 
finanziato per 2 miliardi e 929 milioni di lire Cioè nulla m 
termini di valori economici 

Mollo invece in termini di valori politici Nel settembre 
1986 e stato firmato il -memorandum d intesa- per la pane 
donnone italiana Dal-patto della staffetta-a oggi questo e 
uno dei pochi significativi atti del governo 

C è più di una ragione di riflessione e di ripensamento 
Ma nel rotolare verso generi sempre più «bassi- dello spei 
tacolo della crisi in corso si tratta di uno degli infiniti nle 
vanii aspetti programmatici e di contenuto che non hanno 
(rovaio ne in Parlamento ne fuori dignità di menzione nei 
disiarsi dei -duellanti» 

Il socialismo in Occidente 
Trasformazioni economiche e riforma intellettuale 
L'elaborazione dell'idea di egemonia 

Una manifestazione per la liberazione di Gramsci a Parigi 

Gramsci uomo euri 1)1 VI 
Nel suo discorso di ieri a Cagliari in occasione del 
50* della morte di Gramsci, ([segretario del Pei ha 
evocato gli insegnamenti essenziali del pensiero 
teorico e delle battaglie politiche del grande Sar­
do e il senso in cui essi possono valere per le 
battaglie di oggi Dal discorso estraiamo la parte 
relativa alle prospettive della sinistra e del movi 
mento socialista dell Europa occidentale 

ALESSANDRO NATTA 

• • Già prima della fonda 
/ione del Pei è presente in 
Gramsci I idea delle forme 
specifiche della trasformazto 
ne socialisia in Occidente ed 
essa diventerà più acuta alla 
meta degli anni Venti Non si 
tratta solamente della presa di 
coscienza di una diversa fase 
storica segnata dal riflusso 
dell ondata nvoluxionana e 
dalle sconfitte drammatiche 
del movimento operaio ma 
p u a fondo della maturata 
consapevolezza della com 
plessila dei tempi lunghi del 
le necessarie differenziazioni 
del processo storico di avan 
zata verso il socialismo 

La nfondazione strategica 
del Po nel congresso di Lione 
del 26 è già in questo ordine 
di idee che diventerà domi 
nante nei Quaderni Allora 
Gramsci indicherà con una 
mitafora acuta nel passaggio 
•dalla guerra di movimento al 
la guerra di posizione* I esi 
genza rispetto ali Ottobre di 
una politica di più lunga lena 
proprio per la profonda diffe 
ronza del rapporto tra Stato e 
società civile in Occidente ri 
spetto alia Russia del 17 e 
perche I analisi attenta delio 
sviluppo del capitalismo in 
particolare negli Usa - li fordi 
sino I americanismo gli fa 
avvertire che e m atto una 
estensione del rapporto dello 
Stato con le masse dell inter 
vento pubblico nel! econo 
mia con il delincarsi delle po­
litiche dello Stato sociale che 
togl evano consistenza alle 
leorzzazioni catastrofiche 

Sarebbe certo una forzatura 
sbagliata vedere in Gramsci 
I anucipazione di scelte co 
me la via italiana la diversità 
delie forme d accesso al pò 

(ere e dt organizzazione di so 
cietà nuove - che noi abbia 
mo compiuto in momenti sue 
cessivi ma certo da quel! as 
siilo dell avanzata dei sociali 
smo in Italia e in Occidente 
sono scaturiti per Gramsci in 
nanzi tutto alcuni dei filoni 
più fecondi della sua ricercai 
ia ricognizione del terreno na 
Stonale della storta della cul« 
tura del nosttKj paese e pdf 
ampiamente dell Europa fin 
dagine sulla funzione degli in 
tellettuali 1 elaborazione di 
categorie e di concetti essen 
ziaii come quello dell egemo 
ma delia direzione etico poti 
tea del consenso per costruì 
re un blocco per uscire dal 
limite economico corporati 
vo per elaborare alleanze e 
compromessi con altre classi 
m vista di uno sviluppo delia 
stona nazionale e mternazio 
naie E di qui sono venuti 
quindi per il nostro partilo 
elementi decisivi per I elabo 
razione e lo sviluppo della pò 
litica nazionale e democrati 
ca che abbiamo perseguito 
dalla Liberazione ad oggi 

Salvare 
la 
pace 

Il movimento delle classi la 
voratnci i) movimento socia 
lista ha nempito di sé la stona 
d Europa degli ultimi cento 
cinquant anni Dopo guerre 

sterminatrici regimi nefandi 
sommovimenti convulsi nvo 
tuzioni e controrivoluzioni 
nei decenni successivi alla fi 
ne del secondo conflitto mon 
diale sia pure ira tante lensio 
ni crisi minacce di precipita 
zione I Europa occidentale 
ha conosciuto la pace tra le 
nazioni che pnma si erano fé 
rocemente combattute per se 
coli e assieme le acquisizio­
ni dello Stato sociale che in 
buona parte dei paesi europei 
il movimento delle classi lavo­
ratrici e riuscito a guadagnare 

Ma oggi è indispensabile 
chiedersi se la situazione 
mondiale ha reso definitive ta 
li conquiste quale sia il molo 
dell Europa, come il movi­
mento socialista posta proce­
dere in avanti verso il compi 
mento ddle ragioni connatu­
rate alla sua nascita al suo 
stonco divenire 

Il mondo oggi è unito dalla 
fitta rete dell interdipendenza 
tra tutti i fenomeni per cui 
non vi e avvenimento il più 
lontano che non abbia nper 
cusstoni nella vita di ogni po­
polo Eppure la comunità m 
te rn aziona le è divisa come 
non mai da linee di tensione 
che minacciano di spezzarla 
da est a ovest da nord a sud 

Le relazioni internazionali 
per tanta parte si fondano sul 
la competizione contrapposi 
zione tra le due più grandi pò 
lenze gli Stati Uniti e I Unione 
Sovietica sul tremendo terre 
no dell equilibrio del tenore 
Da decenni gli arsenali atomi 
ci e oggi anche la militanzza 
zione dello spazio perseguita 
in un insensato sogno di do 
mimo minacciano I avvenire 
della vita stessa e ogni gior 
no divorano un volume incal 
colabile di risorse economi 
die intellettuali scientifiche 
Intanto ta natura è violata de 
predato I ambiente flagellala 
I esistenza di centinaia e cen 
tinaia di milioni di esseri urna 
ni dalla fame dalla «povertà 
assoluta» dai mali infiniti del 
sottosviluppo 

Compito supremo del no 
stro tempo e salvare la pace e 
assicurare I ascesa di tutti i pò 

poti Ne esistono le possibilità 
e le condizioni se dalla con 
frapposizione si passerà alla 
coesistenza e alla cooperano 
ne se la rivoluzione tecnico 
scientifica, oggi volta alte armi 
che possono annientare 1 Uni 
verso posta invece al servizio 
dell uomo e della natura pò 
Irà dischiudere infiniti spazi di 
crescita di civiltà di liberta 
per tutti 

Questo non 6 un sogno Èil 
più grande concreto disegno 
che deve suscitare la passione 
nostra e delle generazioni che 
verranno che chiama in cau 
sa ogni popolo il mondo ime 
ro ma per il quale appare pre 
mittente il ruolo che il movi 
mento operato e democratico 
dell Europa occidentale ha da 
svolgere 

Le idee 
della 
sinistra 

Le classi dirigenti europee 
hanno vissuto decenni di su 
baltemità alla logica della 
contrapposizione tra ì blocchi 
e ali espandersi delle gigante­
sche concentrazioni econo­
mico-finanziarie d olire ocea 
no si sono chiuse nel torpido 
declino deli Europa Intanto 
occorre riconoscerlo il movi 
mento operaio europeo an 
che per le sue divisioni in 
questi ultimi anni ha subito 
I offensiva culturale politica e 
sociale del neolibensmo An 
che in Italia questa politica ha 
comportato prezzi pesanti ed 
ha aperto nuovi problemi e 
contraddizioni Maorailpun 
to critico a cui è giunta questa 
offensiva ideologico politica 
dagli Usa alt Europa ora I ini 
ziativa in campo intemaziona 
le e I impegno riformatore del 
nuovo gruppo dirigente sovie 
fico npropongono la necessi 

tà di una grande politica 
È il momento di riprendere 

le idee positive e feconde del 
fa sinistra quelle detta prò 
grammazione dell espansio 
ne e del compimento della 
democrazia in tutti i camp di 
una riforma dello Stato fon 
data sui cardini del patto co­
stituzionale ta sovranità pò* 
polare la democrazia rappre 
senlativa il sistema delle au 
tonomie 

È tempo che il movimento 
delle classi lavoratnei le forze 
socialiste democratiche prò 
gressiste dell Occidente euro 
peo convergono nella azione 
perche attraverso la toro 
avanzata I Europa occidenta 
le, rinnovata nelle sue struttu­
re e nei suol orientamenti 
possa costituire un polo unito 
«autonomo nella costruzione 
del nuovo ordine intemazio­
nale di pace e di cooperato­
ne 

Non voghamo per avvalora 
re queste scelte invocare I au 
tonta di Gramsci anche se a 
questo sviluppo della nostra 
politica il suo pensiero è stato 
essenziale Dico che è bene 
rileggere Gramsci perche nel 
le sue idee ci sono strumenti 
validi per la comprensione 
della realtà attuale e fermenti 
vivi per il cimento di oggi Va 
le e non solo per noi ma per 
lutto il movimento socialista 
europeo il Gramsci delta bai 
taglia costante contro i lacci 
dell economicismo delle an 
gustie tattiche oggi diremmo 
del «riformismo senza nfor 
me* e contro le improvvisa 
zioni il pressappochismo le 
agitazioni movimentile Vale 
il Gramsci che ci ha insegnato 
che un epoca di trasformalo 
ne esige la capacita di saldare 
i cambiamenti dette strutture 
economiche con una riforma 
intellettuale e morale che per 
costruire un nuovo blocco so 
ciale attorno alle classi lavora 
tnci occorre far leva non solo 
su un programma politico ma 
su una concezione nuova del 
mondo e della vita su un si 
stema di valon e su grandi 
idealità 

Intervento 

Il «non-partito» 
dei verdi 

e Ratzinger 

LAURA CONTI 

S u quei verdi che 
in materia di 
tecniche npro 
duitive hanno 

^ ^ ^ preso posizioni 
coincidenti con quelle del 
cardinale Ratzinger mi pare 
che ci siano delle confusio 
ni da chiarire Prima di tutto 
b sogna abituarsi a conside 
rare i verdi per quel che so 
no e sostengono unanime 
mente di essere non un 
parlilo Che cosa vuote di 
re «non essere un partito-' 
Vuol dire che su e ò che 
non si e espressamente 
concordato ciascuno parla 
per se Su certe cose i verdi 
sono d accordo come i prò 
btemi dell energia e dell a 
gncoltura Su altre o non 
hanno trovalo un accordo o 
magari non lo hanno nem 
meno cercato per esempio 
le tecniche di riproduzione 
umana In circostanze del 
genere un partito è incline a 
enucleare una maggioran 
za le cui opinioni sarebbe 
ro «le opinioni del partito-
e i cui sostenitori parlereb 
bero «in nome del partito-
Tra i verdi non e cosi Su 
certe cose vado molto d ac 
cordo con Alex Langer 
sull aborto no quando Alex 
parla dell aborto parla per 
se e siccome e un uomo 
onesto non pretende di rap 
presentare ne me ne la Lega 
ambiente Fare confusione 
al riguardo considerare la 
posizione assunta da alcuni 
verdi come -posizione dei 
verdi- significa ostacolare 
il loro sforzo di non diventa 
re un partito uno sforzo 
molto difficile in una socie 
tà partitica Uno sforzo che 
cerca di esprimere e soddi 
sfare I esigenza di molti (so 
praltutto giovani) di spen 
mentare modi nuovi di «fare 
politica* 

Altn punti da chiarire 
una cosa sono le manipola 
zioni del patrimonio geneti 
co altra cosa le tecniche n 
produttive altra ancora le 
pratiche sociali 11 cosiddet 
to -utero in affitto- è soltan 
lo una pratica sociale mot 
to simile alle modalità de 
scritte netir Bibbia per la 
tegiUimazìone del Hgli delle 
serve e dette concubine 
(iella società moderna * si 
mile - sotto alcuni aspetti -
alla prevendita del nascitu 
ro La manipolazione del 
patrimonio genetico della 
specie umana e per ora tuo 
ri portata se non con i mez 
zi tradizionali di selezione 
e le tecniche moderne la 
agevolano solo in quanto 
rendono possibile la dia 
gnosi precocissima di certe 
malattie o malformazioni 
Fuon portata è anche la ciò 
nazione 

In una prospettiva reali 
stica per ora sono quindi 
da considerare soltanto le 
tecniche riproduttive del 
I inseminazione artificiale 
della fecondazione in vitro 
del trasferimento di embno 
ne (sia esso concepito In vi 
troo in utero daunaparen 
te oda un estranea conser 
vaio al freddo più o meno a 
lungo ecc ) della scelta del 
sesso attraverso manipola 
zione dello sperma 

moli re va chiarito che la 
legge può occuparsi delle 
tecniche nproduttive solo 
quando esse implicano I in 
tervento di un altra persona 
olire a quelle coinvolte nel 
I atto sessuale e in tal caso 
deve farlo perché in lai ca 
so le tecniche nproduttive 
sono da considerarsi prati 
che sanitarie Ma secondo 
me prima di una legge spe 
ciftca per le tecniche npro 
dutdve occorre una legge 
generale sulte pratiche sani 
tane che ne autorizzi il libe 

ro esercizio solo su valuta 
zione positiva di una speri 
mentazione controllata a 
stabilire caso per caso le 
modalità delta sperimenta 
zione (numero dei casi du 
rata dell osservazione 
ecc) a valutare insultati la 
legge deve inoltre stabilire 
In quali condizioni si può 
autorizzare la sperimenta 
zione controliata e secon 
do me condizione indispen 
sabile deve essere quella 
che la pratica da sperìmen 
tare possa verosimilmente 
essere di giovamento alla 
salute dei soggetti sui quali 
si espenmenta o di altri 
soggetti Nel caso delle tee 
mene riproduttive quali so 
no ì soggetti sui quali in 
combono i pericoli della 
sperimentazione? Sono for 
se le donne7 Solo marginai 
mente I soggetti esposti ai 
pencoli della sperimenta 
zione sono fondamenta! 
mente i loro bambini né lo­
ro né altri soggetti posso 
no ricavare vantaggio sani 
tano dalle nuove tecniche 
nproduttive Quindi non ve 
do perché 1 autorizzazione 
a spenmentare nuove tecni 
che nproduttive debba es 
sere data Che questi criteri 
conducano a conclusioni 
pratiche parzialmente com 
cidenti con quelle di Ratzin 
ger non mi sembra nlevan 
te quel che conta è la ratio 
che II ispira 

Queste considerazioni 
non concernono I insemt 
nazione artificiale che per 
le migliaia di casi in cui è 
stata effettuata e da lungo 
tempo può considerarsi già 
sperimentata anche se -
come il salicilato o I appen 
dlcectomia - con una spen 
mentaztone selvaggia ma 
bisogna impedire altre spe 
nmentazioni selvagge Su 

3uesto le donne in quanto 
onne non hanno più voce 

in capitolo degli uomini 
perche le conseguenze del 
le nuove tecniche riprodut 
tive ricadono sui bambini e 
i bambini non «appartengo 
no» alle donne né ben in le 
so agli uomini 

R imane un Inter 
rogativo, the se 
vogliamo com 
prendere i no 

*—-** stri tempi dob 
biamo porci come mai esi 
stono dei verdi che manìfe 
stano un ostilità preconce, 
ta alle nuove tecniche npro 
duttive? Mi pare che i molivi 
siano comprensibili in linea 
generale non solo i verdi 
ma anche le associazioni 
ambientaliste e anche gli 
ambientalisti che militano 
nei partiti e più in generale 
la cultura ambientalista 
hanno pregiudizi favorevoli 
al «naturale- e sfavorevoli 
alt «artificiale- Questi in 
realtà sono pregiudizi solo 
in rapporto a singoli parti 
colan problemi ma in rap­
porto alla questione genera 
le non costituiscono affatto 
un pregiudizio bensì una 
valutazione ragionevole e 
scientificamente fondata 
Perciò un problema che ia 
cultura ambientalista dovrà 
affrontare e quello del rap 
porto fra sperimentazione 
ecologica e spenmentazio 
ne medica per evitare che 
trasposizioni meccaniche 
trasformino t estrema ditfi 
colta delta spenmentazione 
ecologica in nnuncia aprio 
nstica alle possibilità della 
medicina Quo sappia il 
problema non e stato anco 
ra studiato e qui potrebbe 
annidarsi qualche radice 
degli atteggiamenti pregni 
diziali e non scientifici di al 
cum verdi 
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• • Anna Bruno e una bella 
ragazza Ha 11 anni e quattro 
figli E naia e cresciuta a Na 
poli nei quartieri piudegradati 
F i o a qualche mese fa abita 
va in una casa popolare del 
none Don Guanella e convive 
va (s fa per dire) con un tossi 
codipei dente latilante rcer 
caio per una rapina oggi de 
tenuto nelle career di Poggio 
reale Neil ottobre del 1985 
Anna Bruno e stata rinchiusa 
net carcere di BelliZ2i Irpino 
alla periferia di Avellino dove 
dovrebbe scontare otto anni 
di carcere per avere parieci 
paio ad una rapina La sua sto 
ria g udiziana e stata raccoiì 
tala da Viio Faenza sull Unità 
e da altri g ornai Vogl amo 
lornare su questo caso che ci 
da uno squarcio della Napoli 
degli anni 80 e della giustiza 
italiana La Napoli di Anna 
Bruno e quella che abbiamo 
visto anche attraverso la tv la 
Napoli del degrado e delia 
droga Venerdì scorso in quel 
la e ita s è svolta una grande 
manifestazione popolare con 
tro la droga gli spacciatori i 

grandi commercianti di morte 
che hanno edificato enormi 
fortune scavando un abisso 
nella società e nelle coscien 
ze con uno Stato che ass ste 
impotente o complice Anna 
Bruno non si e mai drogata 
ma e stata imputata per un 
piccolo furto Anna ha accet 
tato una vita terribile e forse 
non ha trovato altre strade o 
non le ha viste o non le ha mai 
conosciute e questo certo 
non solo per sua responsabili 
ta Ma questa ragazza non ha 
partecipato alla rapina per cui 
e stata condannata Ecco i fai 
li 11 21 febbraio del 19S3 in 
una frazione di Pomighano 
d Arco due ragazzi e una gio 
vane donna entrano in una ta 
bacchena e armi alla mano 
compiono una rapina Non 
sono professionisti si distrag 
gono e il proprietario Luigi Pi 
rozzi ha la possibilità di tirare 
fuori dal cassetto una pistola 
con la quale spara e uccide 
Vincenzo Russo un ragazzo 
di 17 anni Una scena che non 
solo a Napoli di ripete con fre 
quenza impress onante go 

TERRA DI TUTTI 

M EMANUELE MACALUSO 

Anna, sei innocente 
Viva la giustizia! 

vani che uccidono o sono uc 
e si con la gente che guarda 
attonita e impotente e non sa 
più cosa fare e come agire La 
parte più consapevole e co 
raggiosa - e vero - reagisce 
manifesta lotta E poi7 E poi 
e e fa rout ne statale che maci 
na lutto e tutti E infatti dopo 
la rapina alla tabaccheria di 
Pomigliano ecco le indagini I 
carabinieri fanno vedere a 
Luigi Pirozzi centinaia di foto 
grafie segnaletiche e fra que 
ste quella di Anna Bruno 11 
tabaccaio dice che la ragazza 
della foto «somiglia molto- al 
la rapinatnce -forse e lei-
Anna dice pero che era a casa 
con i suoi f gì e si proclama 

innocente Tutto sembra fini 
to Invece due anni dopo -
ecco come funziona la giusti 
zia - Anna Bruno e processata 
in contumacia E latitante? 
No E stata semprea casa a ti 
rare avanti come può con i 
suoi quattro figli Imputata per 
rapina a mano armata non è 
stata arrestata non è stata av 
veri ita in modo tale da potersi 
difendere Sembrava essere 
stata dimenticata dalla giusti 
zia Invece il processo e è sta 
to e e erano tre fogli e mezzo 
di carta scnlta dal giudice che 
ia rinviava a giudizio Anna 
Bruno ha un difensore d uffi 
ciò ed e condannata ad otto 
anni di carcere Ma continua a 

non sapere nulla detta con 
danna e va in Prefettura per 
sollecitare il rilascio della pa 
tenie che le era stata ritirata 
Solo allora viene «individuata-» 
e i carabinieri la cercano e la 
trovano a casa con i quattro 
figli che debbono poi trovare 
una sistemazione presso i pa 
renti visto che Anna va in car 
cere 

Chi è Anna Bruno' Nessu 
no Nessuno per la giustizia 
italiana E questa donna fini 
sce in carcere dimenticata E 
ci finisce perche la sentenza e 
definitiva Infatti nessuno ha 
firmato l appello per un altro 
processo I termini sono tutti 
scaduti e cosi Anna non ha 

potuto dire ad un solo giudice 
di essere innocente come di 
ce di essere da 19 mesi da una 
cella del carcere di Avellino 
Ma ecco che Ciro Cesareo 
1 altro giovane che con Fran 
co Russo e una ragazza aveva 
no fatto la rapina confessa e 
dice che con lui non e era nel 
modo più assoluto Anna Bru 
no A questo punto il tabac 
caio vede finalmente la donna 
in carne e ossa e non in una 
foto segnaletica e dice «Non 
è lei ta donna della rapina 
non ho dubbi- E aggiunge 
•Se I avessi vista prima del 
processo o al processo avrei 
detto quel che ho detto quan 
do I ho vista cioè non e lei- Il 
«riconoscimento- dubbio del 
tabaccaio era la sola «prova-
contro Anna Ora se la giusti 
z a in Italia funzionasse come 
in un paese civile la posizione 
di Anna si dovrebbe chiarire 
subito Invce non è cosi La 
Procura generate di Napoli 
dopo un anno di istruttona si è 
rivolta aHa Cassazione e invo­
cando un paragrafo dell arti 
colo 544 dei codice chiede la 

revisione del processo dato 
che sono emerse «prove evi 
denti- che scagionano Anna 
La Cassazione deciderà In 
questi giorni ma e è già chi 
dice nel palazzo di giustizia 
che Anna non sarà scarcerata 
perche un altro paragrafo del 
lo stesso articolo 544 dice che 
per la scarcerazione di Anna 
occorre una sentenza definiti 
va di condanna dei veri colpe 
voli della rapina Solo allora 
la giustizia italiana di fronte 
ali inconciliabilità delle due 
sentenze definitive che con­
dannano persone diverse per 
uno stesso reato potrà forse 
scarcerare Anna Le è stato 
negato anche il permesso pa 
squate per andare a casa e 
non si sa perchè non goda de 
gli arresti domicilian come 
tanti potenti e ncchi clienti 
della giustizia E pensare che 
la Cassazione per un errore di 
notifica agli avvocati che do­
vevano assistere al sorteggio 
dei giudici popolari i mafiosi 
assassini del capuano Basile 
sono stati immediatamente 
scarcerati Viva la gtustiziV 
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IN ITALIA 

La giornata 
antinucleare 
a Caorso 

La coloratissima catena umana 
tra la centrale 
e l'aeroporto di San Damiano 
ha fuso il popolo 
ecologista e quello pacifista l'inizio della «catena» parte dalla centrale nucleare di Caorso 

«E' Tunica Terra che abbiamo» 
Hanno cominciato a darsi la mano fin dalla matti­
na e via via la catena umana si è allungata e si è 
ingrossata, creando un ponte colorato e in movi­
mento tra la centrale nucleare di Caorso e l'aero­
porto militare di San Damiano. Il popolo ecologi­
sta e quello pacifista si sono fusi, accogliendo una 
Suantità di personaggi politici e di cultura, in difesa 

ella Terra. 
DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACC0NCIAMES8A 

• t PONTENURE, La prova è 
riuscita La catena umana che 
doveva collegare la centrale 
nucleare di Caorso all'aero­
porto di San Damiano è ormai 
una resila. Una ben strana ca­
tena quella che il popolo paci-
fina ed ecologista ha messo 
Insieme ieri nel primo anniver­
sario di Cemobyi, Il momento 
clou era atteso per le due, ma, 
per la verità, di momenti im­
portanti ce ne sono stati tanti, 
tanti di più. Si è cominciato a 
darsi la mano fin dalla matti­
na, Nella piazza di Pontenure 
dove 4 stato installato il cen­
tro stampa (un altro punto di 
Incontro era a Caorso) alle 
dieci e mezza c'era già il pie­
none. Intorno alla fontana, 
appoggiati agli alberi del giar­
dino, i gonfaloni dei comuni: 

quello glorioso di Marzabotto, 
quello giunto dalla lontana 
Rotondelta, in terra di Luca­
nia, quelli di Castigllon del La­
go, di Scandiano, Monsum-
mano, Fiorendola d'Arda, 
Cerreto Guidi, Carpartelo Pia­
centino, della beltà Spoleto e 
Il gonfalone dell'Anpi di Pon­
tenure, comune denucleariz­
zato, come tanti di questa zo­
na che vivono sulla loro pelle 
l'esperienza di una centrale 
nucleare cosi vicina. 

Alle 11 nella chiesa di San 
Pietro, sempre sulla piazzetta 
della città, è entrata una cop­
pia di sposi: lei in bianco, lui 
In scuro e hanno ricevuto un 
affettuosisslmo applauso, del 
tutto inaspettato. 

Abbiamo cominciato a 
camminare per trovare anche 

noi il nostro posto. E sono ini­
ziati gli incontri, le sorprese, 
le meraviglie. Prima di tutto i 
bambini; tanti bambini in car­
rozzina, a piedi, sulle spalle 
dei genitori; con le bandierine 
della pace - ncordate la ban­
diera della pace, quell'iridato 
drappo che ha accompagnato 
per decenni le lotte dei demo­
cratici italiani? - bene, tutto il 
corteo, tutta la catena è stata 
una lunga bandiera iridata. 

Come desenvere i mille stri­
scioni grandi e piccoli prodot­
ti dalla fantasia ecologista e 
dall'impegno dei giovani della 
Fgci giunti qui in più di dieci­
mila? Ce ne erano di lunghi 
anche decine e decine di me­
tri con scntte e disegni, dei 
veri e propri murales semo­
venti accompagnati spesso da 
maschere e costumi. Mai 
niente di aggressivo, ma Ze­
none e De Mita hanno avuto il 
fatto loro. «Cielo e terra del 
domani, né Tornado, né cen­
trali», diceva lo striscione del­
la Fgci di Piacenza; «Né un 
soldo né un uomo per la guer-
ra«, recitava un altro. Un gran­
de striscione della Lega am­
biente, che ha avuto un ruolo 
decisivo in questa giornata 
meravigliosa di contatto uma­

no sui temi della sopravviven­
za, rappresentava la sagoma 
della terra con accanto la 
scritta: «È l'unica che abbia­
mo». Tante altre trovate che è 
impossibile riportare in una 
cronaca. Ma la Lega ambiente 
aveva promesso una sorpresa 
ed è stata di parola. Da un 
campo verde si è alzata nel 
cielo una mongolfiera gialla, 
lilla e viola da cui pendeva un 
lungo, giallo striscione con il 
sole che ride e la scritta «No al 
nucleare». 

Confusi tra la gente gli or­
ganizzatori di questa catena, 
uomini politici e scienziati. 
Dal la mano a Polena e incon­
tri Chicco Testa, entusiasta 
del successo della manifesta­
zione e delle prospettive di 
pace - dice - che essa apre. 
Lasci Testa e trovi Degli Espi­
nosa. Poi t'imbatti in Ermete 
Realacci, segretario della Le­
ga ambiente, che senza più 
voce ti fa segno della sua 
gioia: «Ce l'abbiamo fatta...». 
Ed è un crescendo. Ti fermi 
un momento e dall'altopar­
lante dì una radiolina del tuo 
vicino capti la voce di Giovan­
ni Berlinguer «Penso che la 
stragrande maggioranza dei 
comunisti sia per una fuoriu­

scita graduale dal nucleare...-. 
Di incontro in incontro si 

riesce a raggiungere il primo 
anello della catena: quello di 
Caorso. C'è un uomo, sui 35 
anni. È un operaio della cen­
trale. «Lavoro qui - ci dice -
dal 1974 nei servizi in appalto 
e dal 76 all'Enei. Se mi sono 
abituato alla radioattività? Sì, 
anche se non è colorata. Quali 
ì controlli sulla nostra salute? 
Un lotal-body e un esame del 
sangue ogni sei mesi. Se par­
tecipiamo a lavori particolari 
allora veniamo sottoposti ad 
altri esami... Non sono solo a 
partecipare a questa catena, 
molti altri in fabbrica condivì­
dono questa battagliai. Gli 
chiediamo se, in questi recen­
ti lavori di check-up, sono sta­
te sistemate le scorie. Col 
braccio indica i pioppi dietro 
la centrale: «Sono li...». Mi­
gliaia e migliaia di bidoni a 
media e bassa radioattività la­
sciati all'aperto, solo quelli ad 
alta pericolosità sono al chiu­
so. Eppure per la centrale di 
Caorso - ancora in queste 
condizioni - sono stati già 
spesi venti miliardi e ci sì pre­
para a riaprirla in settembre, 
Ci riusciranno? Il popolo ver­
de ieri ha scommesso di no. 

«Ho i una stCQiida Cemobyi, per un futuro sema atomo»; è lo 
striscione che Greenpeace ha montato sulla facciata del museo 
nailon* di Praga. A destra, l'immensa folta di dimostranti a 
Londra in Hytfe Park 

Cemobyi 
reportage 
alla tv 
sovietica 

• • Cemobyi un anno dopo: la tragedia 
nucleare è stata ricordata in tutta Europa, 
compresa l'Unione Sovietica. L'Ures è 
tornata sull'incidente che costò vite uma­
ne e tante altre ne costerà In futuro con 
un lungo documentario televisivo e con 
ampi articoli sulla stampa. Manifestazio­
ni, soprattutto organizzate da Greenpea­
ce, invece st sono svolte in Inghilterra, in 
Cecoslovacchia, in Spagna. 
V"Internazionale verde» ha lanciato mes­
saggi aerei anche sul suolo australiano, a 
Sidney. 

I mezzi di informazione sovietici han­
no affermato che l'incìdente di un anno 
fa è stato causato da errori umani e che la 

situazione va normalizzandosi: ci sì pre­
para a far rientrare gradualmente gli eva­
cuati La produzione di energia elettrica 
con (e centrali nucleari è comunque con­
siderata insostituibile ed anzi ('Urss inten­
de raddoppiarla entro il 1990. Ultimati i 
reattori in costruzione l'Urss passerà poi 
a una generazione di reattori più moderni 
e più sicuri. La lezione dì Cemobyi, se­
condo il presidente del comitato di Stato 
per l'energia nucleare, Andrianik Pietro-
syants, induce a «ridurre i rischi al mini­
mo», ma che in ogni modo l'energìa pro­
dotta dalie centrali nucleari inquina «die­
ci volte di meno» rispetto quella delle 
centrali termiche. Quanto al perìcolo di 

aumento di cancro nei prossimi anni, la 
stampa sovietica afferma che esso è «insi­
gnificante». «Ogni persona evacuata - ha 
detto il responsabile dei laboratori dell'I­
stituto di biofisica del ministero delta Sa­
lute, Oleg Pavlovski - è stata sottoposta 
ad analisi cliniche che hanno mostrato 
che te dosi di radiazioni prese non sono 
state grandi e non sono pericolose per la 
salute». Anzi l'effetto cancerogeno di 
oCernobyl può essere considerato infe­
riore a quello provocato dal fumo nei 
paesi industrializzati. Altre dichiarazioni 
rassicuranti erano venute nei giorni scor­
si dal vicepresidente dell'Accademia del­
le scienze mediche dell'Urss. 

Folena: dai giovani 
un appello 
per i referendum 

GIOVANNA FAUAfMM 

• • PIACENZA. Cinquantami­
la persone, quasi tutti giovani 
e fra questi circa ventimila 
giovani comunisti. Quali so­
no le impressioni del segre­
tario nazionale della Fgci, 
Pietro Folena, presente ieri a 
Caorso? 

•Oltre all'enorme parteci­
pazione, quello che più mi ha 
colpito è stato lo spirito di 
tutta la manifestazione, que­
sta immensa «(catena* di ra­
gazze e ragazzi carichi di fi­
ducia e speranza. Ma quello 
che mi colpisce ancora di più 
è la distanza che c'è fra que­
sto paese reale, questa Italia 
dei giovani, questo ottimismo 
e lo spettacolo dei due mesi 
di crisi politica e istituzionale. 
Le migliaia di persone pre­
senti all'iniziativa hanno 
espresso, anche un- giudizio 
sul morente pentapartito che 
vuole sequestrare il futuro al­
ta generazione che qui si è 
ritrovata». 

Pensi quindi che ci sia un 
messaggio preciso rivolto al­
le forze politiche, al Parla­
mento affinché i referendum 
si facciano? «È certamente 
cosi, dalla manifestazione è 
partito un appello al mondo 
politico: fare ancora tutto il 
possibile affinché la gente 

Vaticano 
«È un affare 
per pochi» 

possa esprimersi attraverso i 
referendum, in che modo ciò 
può avvenire? Con una con­
vergenza fra tutte le forze fa­
vorevoli ai referendum per un 
governo referendario. Invitia­
mo il Psi e i laici a ripensarci, 
ad usare bene le prossime 
ore, a capire la lezione dei 
cinquantamila della Caorso-
San Damiano. Se a ciò non si 
dovesse arrivare, noi chiedia­
mo una modifica della legi­
slazione sui referendum per 
rendere possibile il loro svol­
gimento in autunno». 

Ambientalisti e pacifisti 
insieme. Pensi che dalla 
Caorso-San Damiano possa 
nascere un nuovo movimen­
to? 

«Il movimento pacifista do­
po la grandiosa manifestazio­
ne del 25 ottobre ha trovalo 
nuovo slancio e con questa 
«catena- indica simbolica­
mente il nesso fra problemi 
militari e problemi civili, il 
nesso su cui costruire tutta la 
prossima stagione. Da qui 
può nascere la fisionomia di 
un'eco-pacitismo che a sini­
stra della cultura dei comuni* 
sii e del movimento operaio 
può trovare una sua sponda 
vincente, contribuendo cosi 
al suo rinnovamento». 

* • «A un anno da Cemo­
byi gli uomini si domandano se 
questa società non sari in grado 
di fare qualcosa di più di quanto 
è stato annunciato finora dai go­
verni e dalle grandi organizza* 
zioni economiche»: la domanda 
viene da Radio Vaticana, inter­

venuta anch'essa ieri nel dibattito. «L'opinione pubblica - pro­
segue la nota - non ha ancora ottenuto te informazioni necessa­
rie. Non è facile rinunciare all'energia nucleare anche se biso­
gna ricordare che essa è anche un prodotto di scambi commer­
ciali, e che le esigenze economiche e industriali rimangono 
aperte soltanto a determinali circoli politici e finanziari. Ma ad 
ogni modo - conclude la nota dell'emittente vaticana - c'è lo 
sterminato campo delle armi nucleari: qui l'opinione pubblica 
potrebbe aspettarsi un atteggiamento più deciso, efficace e 
risolutivo. Questo se veramente si vuol dare risposta alle aspet­
tative di una società sempre più angosciata da un'insicurezza 
reale e da un inquinamento sempre più grave della Terra». 

Lui le sparò 
in sala 
operatoria: 
ora io sposa 

Anna Capuano è la ragazza di Ivrea che il cinque dicembre 
scorso ebbe la bella sorpresa di veder apparire il suo 
fidanzato Simone Levi (nella foto), armato di rivoltella, in 
sala operatoria all'ospedale di Tonno, mentre lei era lì per 
abortire Levi (u condannato a otto mesi con la condizio­
nale perché, secondo i giudici, aveva agito per «motivi di 
particolare valore morale e sociale» La ragazza ha deciso 
di essere non meno clemente dei giudici: ha tenuto il 
bambino che nascerà a luglio e, intanto, ha sposato segre­
tamente Levi. I genitori di Anna dicono. «1 due ragazzi non 
sono a Ivrea, quando torneranno se vorranno parleranno 
di questo matrimonio. Altrimenti, faremo finta di niente». 

Il gas 
uccide 
famiglia 
in vacanza 

Li ha scoperti dopo alcuni 
giorni un vicino, insospetti­
to dall'indebito silenzio: 
Orazio Lusenti, insegnante 
in pensione di 74 anni, Ella 
Bernardelli, sua moglie, di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 67. e la loro figlia Alessan-
^ ^ ^ ^ ^ » ^ ™ ™ ™ " * " oa di 43, giacevano, ormai 
cadaven, nel loro appartamento del «Villaggio Aurora» di 
Boscochiesanuova, ìn.provincia di Verona. Una morte pro­
vocata dall'ossido di carbonio uscito da una caldaia in 
funzione in casa: cosi, probabilmente nello stesso giorno 
in cui era cominciata, il venerdì santo, per un'intera fami­
glia è (inita tragicamente la vacanza pasquale. 

CaHaniSSetta. V i S ì , i a dl p a s q u a. Giuseppi-
• . . . na Leone, ventott'anni, ma* 

OIlMCIulO dre di due figli, è in visita al 
al fimitorn cimitero di Delia, in Sicilia. 
a i u n n i c i u Antonia Sitlitti, 31 anni, alla 

guida di una «131», schiac-
. eia il pedale dell'accelera-

^—*^^^^^*^——m (ore e la travolge. Tombe e 
parenti in visita a che cosa hanno assistito, a un incidente? 
No, Il sostituto procuratore Sferlazza sostiene che sì tratta 
di omicidio. La Silliltì avrebbe vendicalo sua sorella Anna, 
uccisa dal marito delia Leone, Gaspare GenoVa, per una 
concorrenza in affari agricoli. 

Un parroco 
da contestare: 
schiaffeggiò 
un fedele 

Il fedele in questione ha 12 
anni, un'età che dev'essere 
apparsa «punibile» a don 
Rocco Angelucci, parroco 
di Barbaruta, in provìncia di 
Grosseto. 11 quale il mattino 
dì Pasqua, ali ora della mes­
sa, si è irritato trovando 11 

ragazzo fermo, senza troppa intenzione di spostarsi, sulla 
soglia della chiesa. I parrocchiani però hanno reagito seri* 
vendo al vescovo e, poi, disertando in massa la funzione di 
ieri. Lui, don Rocco, 53 anni, ex missionario, ha conserva* 
to l'aplomb a lungo durante l'omelia, ma poi se l'è presa 
con i giornalisti appostati sul sagrato. 

Un giovane 
speleologo 
muore sulle 
Apuane 

Antonio Serra, '25 anni, di 
Settimo Torinese, esplorava 
l'antro dei Corchia, in To* 
scana, con un gruppo di 
colleghi. Il Corchia com­
prende una rete di cunicoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e grotte di grande estensìo* 
mmm^^^^^^^^—* n e e in parte ignota. A 200 
metri di profondità, nell'antro del Serpente, il giovane ha 
perso ia presa della scaletta di corda ed è precipitato. Non 
5Ì<,riuKitts Mirarladalìa grolla, ed è spirato laggiù, Sono 
In corsoi orai le operazioni dì recupero del corpo. ' 

Bel tempo? 
In Liguria 
il primo 
incendio 

Guardie forestali, vigili del 
fuoco, volontari delia Pro­
tezione civile: tutti al lavoro 
sulla nviera ligure, perché 
con le prime giornate di 
caldo, di sole acceso, anche i boschi hanno deciso di 
•collaborare». L'annuale tragedia ecologica nazionale è 
cominciata così, con ettari di bosco e sottobosco distrutti 
nell'entroterra di Genova, fra Davagna e Avegno, e nel 
comune di Sori. Incendi sono .ancora in corso nell'Impe­
riese, in provìncia di La Spezia e a Masone. 

Mar di Puglia 
è pulito. 
parola di 
ministero 

Quello antistante la costa di 
Lecce addirittura al cento 
per cento, quello davanti al 
Gargano al 97 per cento. È 
il grado di disinquinamento 
del mare di Puglia, che sì 
candida cosi ai primi posti 

• " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • ™ " nella (pericolantissima) 
geografìa del mare pulito nazionale. I dati sono emersi in 
un convegno organizzato dal Lions Club e proverrebbero 
dal ministero della Sanità. Notizia per gli animalisti; i delfì­
ni morti, trovati da febbraio in poi sulle spiagge della 
regione, sarebbero vittime di una forma di suicidio colletti­
vo e non morti - come si diceva - per sporcizia. 

MARIA SIRENA PAUERI 

in miniera? Ci basta Comiso 
Un secco «no» all'installazione, nella miniera Pa­
squasia, dì un deposito dì scorie nucleari; l'invito 
All'Enea a sospendere i lavori di scavo e ricognizio­
ne; il rifiuto del nucleare a un anno da Cemobyi. E 
anche qualche momento di tensione a Enna, du­
rante un dibattito. Nel complesso un'adesione ai 
temi della pace che qui, in Sicilia, non si registrava 
dagli anni della lotta contro i missili a Comiso 

Dai fwitro Invmto 

SAVERIO LODATO 

• • ENNA In tutti i colori, in 
ogni lingua, compresi il na-
valo e il gallese, il bretone e il 
lettone, hanno scritto sui car­
telli Il loro <no grazie-, che più 
chiaro non si può. No grazie al 
cimitero nucleare da nascon­
dere nel sottosuolo. No grazie 
alle bugie o alle mezze verità 
dei dirigenti dell'Enea. Quasi 
da due anni i tecnici lavorano 
in gran segreto nel ventre del* 
la miniera dl sali potassici. 
•Pasquasia». con io scopo di 
verificare il grado di sopporta­
zione termica di queste argil­
le Di fronte alle puntuali, e 

ormai ricorrenti denuncie di 
alcuni giornali, l'ente di Stato 
spera di cavarsela con letten-
ne di smentita imbarazzate e 
di maniera No grazie, insom­
ma, ancora una volta alla Sici­
lia pattumiera d'Italia, ma non 
solo. 

Dimenticavamo dove può 
trovarsi la «Pasquasia» se non 
qui, fra Enna e Caltanisetta, 
nella parte meno industrializ­
zata della Sicilia? E i geni della 
progettazione nucleare, quelli 
per intenderci che elaborano 
piani di lavoro destinati a di­
spiegarsi su archi di millenni, 

dove potevano pensare dì in­
stallare la discarica scorie se 
non nella provincia col più 
basso reddito di tu!l'Italia? 
Nulla di nuovo, in Sicilia, dun­
que Nel bene e nel male 

Dopo la pagina nera di Co­
miso, infatti, dei Pershing in­
stallati per forza, a un anno 
dalla nuvola maledetta, men­
tre a Caorso si tenevano per 
mano, la Sicilia, pacifista, ien 
mattina, è lornata a far sentire 
la sua voce. Ieri, a Enna, in 
una splendida giornata dt pri­
mavera, dibattiti in piaz-
za.raccolte di firme (già dieci­
mila contro il progetto per la 
realizzazione di una niega 
centrale a carbone a Gela), si­
mulazioni di morti nucleari, 
ragazzine con al volto la ma­
scherina antinquinamento E 
anche polemiche, «scazzi-
(soprattutto perchè in molti 
temono che i referendum non 
abbiano luogo) fischi e ap­
plausi nella sala Cerere dove -
di fronte a centinaia di perso­
ne - il confronto e stato serra­

to. Impossibile elencare tutte 
le associazioni ambientaliste, 
protezionistiche, pacifiste, 
giovanili, che hanno promos­
so la giornata antinucleare. 
Per il Pei siciliano è intervenu­
to il segretario regionale Luigi 
Colajanni. Ha ricordato l'am­
piezza del dibattito, in casa 
Pei sul nucleare La decisione 
dì votare si ai tre referendum. 
Ha ribadito la disponibilità del 
Pei a modificare la legge con­
sentendo i referendum anche 
nel caso di elezioni anticipate. 
L'annuncio infine di un impe­
gno all'Assemblea regionale 
siciliana per costrìngere il go­
verno a togliere i missili a Co­
miso. «non per accorciarli, 
come qualcuno ha suggerito*, 
la proposta di una conferenza 
regionale sull'energia. 

Maria Cimino, del coordi­
namento contro le scorie nu­
cleari in Sicilia, chiede che sia 
resa pubblica la mappa dei 
luoghi «in cui la Sicilia non do­
vrà figurare». Angelo Lo Ma­
glio, segretario regionale del-

• • • 

la Lega ambiente, che ha avu­
to mentì non indifferenti nella 
denuncia di quanto stava ac­
cadendo nei sotterranei della 
Pasquasia, chiede un'ispezio­
ne per scoprire cosa sta suc­
cedendo adesso. Giuseppe 
Restivo, di Democrazia prole­
taria, non vuole il «de profun­
dis dei referendum». «Dove 
andremo se ci toglieranno le 
grotte?», si chiedono divertiti. 
ironici, i giovani speleologi. 
Giunge a Enna, da Palermo, 
per fotografare questo movi­
mento. Letizia Battaglia, ispi­
ratrice di un vivace mensile, 
«Grandevù», che si sta distin­
guendo nella denuncia del si­
stema di potere in Sicilia Si 
autodefinisce "antinucleare 
convìnto- il dirigente della 
De, ma quest'affermazione 
non lo mette al riparo dai fi­
schi. Si sta preparando, è que­
sto il dato più significativo 
emerso ien a Enna (le iniziati­
ve si sarebbero protratte per 
l'intera serata), un movimento 
che. anche questa volta, è de­
stinato a lasciare il segno 
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La polizia spagnola 
accusa i nostri inquirenti: 
hanno parlato presto 

Da anonimi 
estremisti 
a dirigenti Francesco Tolino 

CARLA CHELO 

* • ROMA Trentaquattro an 
ni originano di veniimiglia 
qualche anno di militanza 
nell Aulonomla Giovanni Pai 
lini uno dei due italiani ferma 
ti I altra sera a Barcellona non 
ha precedenti di rilievo eppu 
ro secondo ta polizia potreb 
be essere una delle persone 
che ha partecipato ali ornici 
dio del generale Lieto Giorgie 
n Gli inquirenti sono anche 
certi che abbia avuto un ruolo 
di primo piano nella norgamz 
saziane militare e logistica 
delle Br Ucc in Spagna 

Giuseppe Pallini ebbe un 
piccolo guaio con la giustizia 
nel 78 a Cuneo quando ven 
ne fermato insieme a Claire 
Piacenti (I italo algerina arre 
stala a Barcellona tre settima 
ne fa) e Francesco Tolmo (an 
eh egli indicalo tra i capi delle 
nuove Br) Neil automobile su 

Per il pretore 
«Raggirati 
i ragazzi 
Pony Express» 

•W ROMA Secondo I ispel 
loro del lavora di Roma Nun 
zio Messina I giovani Impren 
dilotl che hanno daio vita alle 
agenzie «Pony Espress, hanno 
approntato dello stato di bi 
sogno di migliaia di giovani 
raggirandoli ed interpretando 
un po' troppo drasticamente 
le leggi vigenti in materia di 
lavoro Da un lato centomila 
ragazzi lavoratori precan in 
equilibrio precario sul loro 
itaorlni con cui in lu(te le 
grandi citta soppiantano or 
rttól I disservizi di Poste e Sip 
portando messaggi Dall altro 
I datori ni lavoro con guada 
grti di tutto rispetto (quattro 
miliardi e il «giro» di un agen 
«sta milanese) L ispettore dice 
che «basta la normativa vigen 
le per regolarizzare la poslzio 
ne di questi fattorini raggirati 
e struttati in quanto dlsoccu 
pati» 

cui viaggiavano la polizia tra 
vo del materiale (stampato le 
galmenle) che riguardava le 
brigale rosse Dopo una sene 
di accertamenti e pcrquisizio 
ni gli inquirenti arrivarono ad 
un sottoscala do» erano cu 
stodite armi e bombolette di 
gas lacrimogeno II latto non 
ebbe seguito penale ma oggi 
gli inquirenti stanno valutando 
quell episodio con grande at 
tenzione soprattutto perche 
tutu e tre i giovani allora ler 
man sarebbero oggi diventati i 
capi delle nuove Br 

Silvano Nardunni I altro Ita 
liano fermato e nato a Pisa 
Sembra che la sua partecipa 
zione al gruppo eversivo sia 
marginale tanto che non si 
esclude il rilascio nelle prassi 
me ore Nardulll era II gestore 
insieme ad altre persone di 

una pizzeria a Barcellona (la 
stessa che stava per acquista 
re Mano Pisano) nella quale 
gli inquirenti hanno trovato 
una stamperia E proprio in 
questa tipografia clandestina 
sarebbe stato prodotto il do 
cumento «Come uscire dall e 
mergenza» 

La terza arrestata Carmen 
Luengo era legata sentimen 
talmente a Giovanni Palimi 
Pare che abbia dato ospitalità 
nell 82 a Francesca Dimltrlo 
arrestata dalla Digos romana 
giovedì scorso 

Riccardo D Este e France 
sco Tolmo sono altri nomi che 
continuano a circolare con in 
sistenza tra gli inquirenti Era 
no nel mmno dei nostri 007 
trasferiti da un mese a Barcel 
Iona e motto probabilmente 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura Riccardo D Este ha 
precedenti soprattutto per 
reati comuni 

D NEL PCI 

Le celebrazioni 
di Gramsci 
A N N O GRAMSCIANO Oggi a Cagliari si terrà il discorso 

commamorativo di Natta a Torino parlerà invece Gian Cario 
Paletta 

• • • 
Neil ambito delle iniziative per 1 anno gramsciano si apre oggi a 

Siene un convegno organizzato dalla università sul tema «La 
filosofia di Gramsci» L iniziativa sarà aperta del rettore prof 
Luigi Berlinguer 

• • » 
Sempre oggi a Turi su iniziativa delle università di Bari e Lecce 

una commamor-uion* di Antonio Gramsci durante la quale 
prenderà l i parole per H discorso ufficiale il prof Natalino 
Sapegno Alle, manifestazione prenderà parte una delegano 
ne dal Pei compoeta dell on A Dec r i t t o , del san Giuseppe 
Chiarente, dall on^A Reichlin e de M . D Alema della eegre 
tene da M Santostasi della Direzione dal prof A Schiavo 
ne direttore dell Istituto Gramsci e dai membri pugliesi del 
Ce G Aresta G Vacca A Frìsullo G Cottura Isabella 
Massafra e G Carrozzo 

CONSIGLIO FOCI II Consiglio federativo nazionale della Fgci 
si svolgerà oggi e domani presso la sala dell Azienda di 
soggiorno di Cesenatico alle ore 10 Ali ordine del giorno 
«Situazione politica e campagne elettorale)) Interviene A 
Tortorella Conclude P Folena Sempre oggi alle 21 nel 
salone del Municipio di Fori) Pietro Folena e Aldo Tortorella 
commemoreranno Gramsci 

«Documenti «importanti» 
nei covi br di Barcellona 
Altri arresti a Bacelìona forse c'è uno dei capi 
delle nuove «br», Francesco Tolino che sarebbe 
stato catturato assieme a una donna spagnola di 
nome «Maria» Conferma ufficiale ha avuto pero 
solo la notizia della cattura di altri due presunti 
terroristi, Riccardo D'Este e Laura Trevisan Negli 
appartamenti che occupavano documenti interes­
santi 

GIAN ANTONIO ORIGHI 

• I MADRID Tutto nasce da 
una agendina piena di tndinz 
zi non si sa se sequestrata nei 
Stomi scorsi in Italia o in Spa 
gna Attraverso di essa la pò 
lizia spagnola sarebbe risalita 
alla pjzzena stamperia delle 
br e a diversi apparlamenti di 
Barcellona In uno di essi in 
ftua de Ar-enes ieri sono stali 
catturati il triestino France 
sco D Este evaso nell 84 da 
Rebibbia, dopo un «permes 
so> e una donna italiana sen 
za precedenti- Silvia Trevi 
san In un altra zona della cit 
ta - ma la notizia non e con 
fermata ufficialmente - sa 
rebbe stato catturato pure 
quel Francesco Tolmo che 
viene ritenuto uno dei «diri 
genti- dette nuove Br Era as 
sjeme a una donna spagnola 
di nome Maria Al centro del 

le indagini 1" ricorrenti riu 
moni di un misterioso gruppo 
di italiani in un altro covo in 
via Mercado Secondo la pò 
lizia spagnola si sarebbe pò 
luto fare di più e di meglio la 
cattura di questi personaggi 
sarebbe stata infatti quanto 
meno ritardata dal fatto che 
la polizia italiana avrebbe 
parlato troppo presto diffon 
dendo notizie ai giornali e ai 
la tv E a Barcellona i prò 
grammi della Rai vengono fa 
cilmenle captati A dimostra 
re interesse della magistrata 
ra italiana per [operazione 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Domenico Sica ha spiccato 
ordine di cattura per uno de 
gli arrestati net primo blitz 
Giuseppe Pallini accusalo di 
banda armata e di associano 

ne sovversiva 
I funzionari dell antiterron 

smo spagnolo ed italiano nel 
le due abitazioni hanno tra 
\ato diverso materiale propa 
gandistico ma non armi «E 
una norma elementare dei 
terroristi - commenta un fun 
zionano spagnolo - non te 
nere ne armi ne esplosivi nei 
covi logistici ma affidarli in 
vece a persone fidate ma non 
coinvolie fieli organizzazio 
ne Ieri pomeriggio Pallini e 
Nardullt si trovavano nella Je 
fatura Supenor de Policìa di 
Barcellona dove sono stati 
interrogati anche da funzio 
nari italiani Gli inquirenti 
stanno cercando di ricostruì 
re il loro ruolo nell organizza 
zione Secondo la polizia la 
cellula di Barcellona sarebbe 
stata composta da sette per 
sone Fabrizio Burtet e Chiara 
Piacenti (arrestati il 7 aprile 
dopo un attentato dell Fta) 
Nicola Sergio Giuliano Zuc 
chero Silvano Nardutli Giù 
seppe Pallini e Riccardo D E 
ste che molto probabilmente 
ne era il capo Resta da chia 
me da dove venivano i soldi 
per finanziare il gruppo La 
polizia non esclude che una 
delle principali risorse fosse 
proprio il traffico di droga 
Molti degli arrestati in questi 

giorni hanno precedenti pe 
nali specifici Sulla pizzeria 
sita in via Rius i Taulet e che 
avrebbe nascosto una stam 
pena clandestina in cui sa 
rebbe stata stampata I ultima 
soluzione strategica delle Br 
Ucc (come uscire dall emer 
genza) si è saputo che era in 
attesa di autorizzazioni per 
aprire ufficialmente e che la 
licenza era stata richiesta da 
Silvano Nardulli e Mano Pisa 
ni quest'ultimo arrestato ad 
Imperia con la statunitense 
Ellen Cod giovedì scorso 
Barcellona sarebbe diventata 
il centro dei collegamenti tra 
Età (più esattamente dell ala 
marxista leninista dell orga 
nizzazione) Action direct 
(Chiara Piacenti arrestata a 
Barcellona il 4 aprile scorso 
insieme a Fabnzio Burtet 
avrebbe compiuto rapine in 
Francia per Ad) HDrapospa 
gnolo (vengono intercettate 
nelle carceri italiane lettere 
tra detenuti del Drapo e le 
Brigate rosse) il terrorismo 
•ani imperi a lista- arabo le Br 
Ucc ed il gruppo catalano 
Tierra llure Quest ultimo 
gruppo avrebbe offerto la in 
frastruttura e soprattutto le 
guide per far attraversare ai 
latitanti terroristi • Pirenei 
Ispano francesi 

Dopo la morte del piccolo Salvatore 

Una macchia su! pigiama 
può aver provocato l'incendio? 
Le cause dell'orrendo rogo nel quale è morto a 
Napoli, nella camera iperbarica dell'ospedale San-
tobono, il piccolo Salvatore Iannelli, di quattro an­
ni, saranno stabilite da una commissione di esperti 
che verrà nominata dal giudice Umberto Maddale­
na A far scoppiare l'incendio potrebbe essere sta­
ta anche una macchia di grasso sul pigiammo del 
piccolo 

VITO FAENZA 

• • NAPOU Sarà nominata 
questa maltma probabilmen 
te una commissione di esper 
ti che dovrà stabilire-con cer 
tezza le cause dell orrendo rò 
go che ha ucciso it piccolo 
Salvatore lannelh di quattro 
anni chiuso nella camera 
iperbanca dell ospedale San 
tobono di Napoli il magistra 
to dottor Maddalena che lai 
tra sera ha interrogato a lungo 

il personale dell ospedale, ha 
sequestrato la cartella clinica 
del bambino ed ora attende 
una serie di rapporti prima di 
procedere agli interventi sue 
cessivi 

la camera iperbanca del 
I ospedale Santobono ha 
Compiuto lino al momento 
dell incidente ben 12 000 in 
ferventi I anno (vale a dire una 
trentina al giorno) ritmo so 

stenuto per tutti i dieci anni in 
cui I attrezzatura e rimasta in 
(unzione Centoventimila ap 
plicaziont in un decennio 
dunque cifra diversa da quel 
la fornita ien secondo la quale 
erano state 20mila le presta 
ziom dell attrezzatura 

Gli esperti del settore nel 
ventaglio di ipotesi che ven 
gono fatte sull incredibile 
morte del bambino focalizza 
no la propria attenzione sul-
I oggetto che il piccolo aveva 
in mano (una sorpresa uscita 
dall uovo di Pasqua? Una dei 
le macchinine che aveva sem 
pre accanto al letto' Un cubo? 
Un pezzo di ferro' Cos altro?) 
e sugli abiti che aveva indosso 
al momento di entrare nella 
camera iperbanca Si cerca di 
appurare in particolare se 
avesse indosso un pigiammo 

di materiale acrilico il quale 
potrebbe aver provocato 
qualche scintilla che poi ha 
innescalo I Incendio E non si 
esclude nemmeno che possa 
essere stata una comune mac 
chia di grasso o di alcool sullo 
stesso pigiammo a provocare 
la tragedia 

Il professor Pallotta uno 
dei maggiori esperti di medi 
Cina iperbanca del mondo ha 
fatto anche nlevare come 
manchi una precisa normativa 
che disciplini I uso delle ca 
mere iperbariche e stabilisca 
le misure di sicurezza A Na 
poli nessun «pronto soccer 
so« assiste 1 bambini se non 
per quegli interventi urgentls 
simi II Santobono è I unico 
ospedale pediatrico della citta 
e del Meridione nel quale si 
effettuano anche terapie di 
avanguardia 

Militari: 
«Che brutta legge 
sugli stipendi» 
Torna la protesta (ra i militari il decreto legge 
recentemente varato sui nuovi stipendi e indennità 
approda alla Camera il 29 apnle accompagnato da 
emendamenti e atteggiamenti della De molto re­
strittivi Sarà convertito in una brutta legge? Alla 
Festa nazionale dell Unità di Pordenone dedicato 
alle Forze armate un acceso dibattito 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PORDENONE «I massimi 
verno rmlitan hanno la Dirstat 
a tutelarli Ma noi chi ci rap 
presenta se non si danno pò 
Ieri negoziali al Cocer?" «L i 
dea di legare I indennilà per 
gli straordinari alla paga base 
è un atto reazionario che ri 
stabilisce te caste non a caso 
è stato proposto dalla De e 
votato anche dal Msi» «Per 
quale motivo non dobbiamo 
avere anche noi un orario di 
lavoro?» 

Torna a crescere fra i mili 
tari di professione la protesta 
Il decreto legge sul loro nuo 
vo trattamento economico 
varalo il 18 marzo scorso do 
pò mille penpezie viene di 
scusso alta Camera per la con 
versione in legge mercoledì 
prossimo II tempo per appro 
vario e breve lo scioglimento 
anticipato delle Camere In 
combe Ma soprattutto preoc 
cupazione e malumori sono 
rivolli verso alcuni emenda 
menti avanzati dalla De che 
cambiano parti importanti del 
provvedimento Dai militan 
del Friuli Venezia Giulia sono 
state spedite in questi giorni 
alla presidente della Camera 
Nilde Jotti molte lettere per 
espnmere «la più netta oppo 
sizione al decreto legge» e 
chiedere mutamenti nlevanli 
Sabato sera poi nel corso 
della Festa nazionale dell Uni 
là sui problemi della difesa 
un centinaio di sottufficiali in 
borghese ha partecipato ad 
un incontro con i deputati co­
munisti Arnaldo Baracetti Al 
do D Alessio Isaia Cassarono 
e Ermenegildo Palmieri un 
pò di delusione, molta più 
rabbia verso governo e De nei 
loro interventi 

Quali sono i principali punti 
in discussione del decreto 
legge'Lari 2 istituiva una in 
dennltà militare parzialmente 
compensativa del lavoro 
straordinario espressa in 
somme non mollo diverse Ira 

i vari gradi Ma la De ha fatto 
passare in commissione un 
emendamento che porta I in 
dennltà al 20% dello stipen­
dio in questo modo aumente­
rebbe ulteriormente la forbice 
economica fra 1 vari livelli gè 
rarchici II Pei ha presentato 
un contro-emendamento lui 
tuire una Indennità compen 
saliva non del lavoro straordi­
nario ma dei disagi impliciti 
nello status militare uguale 
per lutti (un milione 900 mila 
lire) e destinata in percentua­
le ridotta anche ai soldati di 
leva L altro grosso nodo ri 
guarda il potere negoziale del 
Cocer 1 organismo di rappre­
sentanza dei militari (Inora 
pnvo di poteri di contrattazio­
ne Il deceto stabilisce che il 
trattamento economico di ul-
ficiali e sottufficiali u r i deci­
so triennalmente con decreto 
presidenziale «tenuto conto 
delle indicazioni del Cocer» 
Una lormula ancora troppo ri­
duttiva Un emendamento del 
Pei prevede invece accordi 
triennali «stipulati da una de 
legazione composta dal mini 
stri interessati e dal Cocer», 
relativi non solo a stipendi ma 
anche ad oran di servizio, fe­
rie, permessi, congedi aspet­
tative riposi compensativi, 
compensi per lavori straordi­
nari festivi notturni e cosi via. 

Ven e propri contratti, in­
somma con un ruolo deler 
minante delta rappresentanza 
militare 

• • Oggi, alla festa di Porde­
none due dibattiti Alle 18 
nello spazio Fgci su •Donne 
soldato?», con l'onorevole 
Maria Teresa Capecchi, Raf­
faella Chiodo e Lidi. Menapa-
ce Alle 20 30 su «Un anno vis-
suto pericolosamente?»,'con­
fronto sulla leva con Fulvio 
Angelini Pietro Barrerà, An­
tonella Marnili ed il F 
Michele Maratta. 
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* AGRICOLTURA E ZOOTECNIA AGRIMONT: 
DALLA RICERCA ITALIANA ALL'ESPERIENZA IN TUTTO IL MONDO. 
li campo verde cresce e si sviluppa Con il lavoro dell uomo con 
la sua intelligenza ma anche con I aiuto dell alta tecnologia 
Agnmont del gruppo Montedison Agnmont garantisce la 
m3ss ma qualità dei prodotti nutrendo ogni (ipo di coltura con 
t o n i mi specifici e differenziati proteggendo la crescita d'Ile 
coli vai om con validi fitofarmaci assicurando lo sviluppo di una 

zootecnia d avanguardia con i suoi prodotti veterinari Agnmont 
garantisce inoltre una grande ricchezza di servizi indispensabili 
ali agricoltore impienditore di oggi ricerca nuove tecnologie 
consulenze iniziative finanziane analisi dei terren E con 
i ulteriore rassicurazione di una esperienza mondiale fatta 
esportando tecnologie servizi e prodotti nei campi di tutto il 

mondo Una sene d nterventi innovativi e completi per un 
campo verde ricco di buoni raccolti di buoni frutti di buone 
razze Agnmont con produttvita accanto agli uomini che 
nutrono I Italia 

La produttività in campo verde. 
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POLITICA INTERNA 

Natta: è posto 
il tema 
dell'alternativa 
«Il pentapartito finisce nella rissa e nel marasma» 
ma i due maggiori ex alleati non sanno proporre 
una diversa prospettiva Anzi, democnstiam e so­
cialisti si rinfacciano l'un I altro di pensare a intese 
con i comunisti Dunque la forza del Pei - ha 
sottolineato ieri Natta, che ha partecipato a Caglia 
ri a una commemorazione di Gramsci - sarà «de 
terminante» per il cambiamento necessario 

• • CAGLIARI «Se si osserva 
tiene la crisi attuale - ha del io 
tra I altro Alessandro Nana -
si percepisce che la sua causa 
tendimi male e per dirla con 
Gramsci Inunv iz iod legemo 
ma vale a dire nell avere Im 
polito e nel mantenere un 
pregiudizio discriminatorio 
verso una pane notevole e so 
ciaimente avanzata del paese 
che blocca il libero esprimersi 
a livello polit ico dell egemo 
ma maturata nel corpo della 
nazione È una torma attenua 
la eppure paralizzante di 
quella prevancazione del do 
minio sul consenso che è il 
vizio amico delle nostre classi 
dominanti. 

•Non a caso oggi Monta al 
centro II problema dello Sia 
lo del sistema polit ico E io 
sviluppo stesso della società 
1 avanzare - pur in mezzo a 
grandi difficoltà e contraddi 
zloni - di una maturità demo 
cralico e civile che drafnma 
lizza la contraddizione di una 

società politica anchilosata 
da un meccanismo che Gram 
sci delmirebbe di moderno 
trasformismo quello per cui 
al centro del potere e è sem 
pre la slessa forza che In base 
alle sue convenienze decide 
volta a volta di ammettere per 
cooptazione questo o quell al 
leato t la cnsi attuale mostra 
che non basla per rompere 
questo sistema I uso anche 
prepotente del potere di eoa 
lizione tanto più se I acquisi 
zione di posizioni e leve di co 
mando è pagalo come è ac 
caduto al Psi con una politica 
di segno moderalo» 

.Ma ora siamo in t u l l i evi 
denza al tramonto di questo 
arbitrio per escludere un gran 
de partito nazionale invocan 

do alibi ideologici e politici in 
cor sistemi ma m reaita per 
chi esso è portatore di ime 
res. i e istanze di giustizia di 
trajormazione di liberta pm 
avanzale Non e e pretesto 
chf regga - ha continuato il 
segretario del Pei - alla chla 
rezza delta nostra politica alla 
coerenza responsabile della 
nostra condotta e tuttavia il 
coraggio di sgombrare il cam 
pò dalle convenzioni discrimi 
natrici non nesce ad affermar 
si ancora 

«Il pentapartito finisce nella 
rissa e nel marasma Dall una 
e dall altra parie si riconosce 
che si tratta di qualcosa di più 
profondo della crisi di un co 
verno che si é spezzata un al 
leanza che sono venute me 
no le sue ragioni che lo scon 
tro ha investito le stesse islitu 
ziom Ma poi con contraddi 
zione ormai penosa e grolle 
sca non si sa proporre altra 
prospettiva se non il pentapar 
tuo un pò più democristiano 
o u n p o più socialista o laico 
E singolarmente gli uni e gli 
alm si accusano di tradimento 
per I intenzione di una qual 
che intesa con il Pei» 

.Si intenda bene dunque 
la nostra forza sarà delermi 
nante per quel mutamento 
nella politica e nel governo 
del paese che è sempre più 
un esigenza della nazione e 
della democrazia Italiana II 
problema dell alternativa - ha 
concluso Natta - è posto e 
per essere risolto esige I ap 
porto pieno impegnato re 
sponsabile di questo grande 
capitale di dedizione e re 
sponsabilità democratica di 
rigore morale di capacità di 
governo che e la forza comu 
nista» 

Candidatura «oltre la crisi» chiude il congresso Pri R*PICAU 

Spadolini: «Sarò l'arbitro» 

Spadolini alla tribuna del congresso repubblicano 

Per Macaluso 
il confronto 
«è possibile» 

FIRENZE Tulli con Spa 
doiim adesso «Un discorso 
bellissimo Sono perfettamen 
te d accordo» commenta su 
bito Bruno Visentin) Il suo al 
ter ego in questo congresso 
Giorgio La Malfa non è da 
meno -Una replica politica 
mente perfetta» È come un 
coro tutti d accordo Guaine 
ri Battaglia il giovane Gianni 
no Rovinato solo da Scatto 
lin leader della minoranza di 
•Sinistrarepubblicana- -lido 
mani del partito è stato lascia 
to completamente nel vago* 

E tra le delegazioni degli al 
tn partiti? Emanuele Macalu 
so del Pel rileva come la re 
plica di Spadolini abbia «chia 
rito abbastanza il concetto di 
mediazione come iniziativa 
politica non tanto ali interno 
della discolia maggioranza 
quanto a garantire la governa 
bilita dell intero sistema- Ma 
caluso richiama anche I ac 
cenno npetuto da Spadolini a 
una Repubblica di Weimar da 

evitare in Italia -Questo sigm 
fica - sottolinea 1 esponente 
comunista - superare il siste 
ma bloccato che ha dato i n 
sul lati che abbiamo di fronte» 
E tn una -prospettiva aperta- il 
confronto -sarà non solo au 
spicabile ma possibile» Per la 
De e è solo il deputato Pontel 
lo che chissà come ha visto 
•una posizione amica della 
De» Poi il congresso ha inizia 
to a votare le mozioni legate 
ad altrettante liste per I elezio­
ne del Consiglio nazionale la 
prima di maggioranza appro 
va la relazione di Spadolini la 
seconda presentata da Ban 
diera e Natoli rimprovera al 
gruppo dirigente scarsa de 
mocrazia interna la terza del 
la sinistra si contrappone al 
segretario (accusato di «Cesa 
ro papismo») con la rivendi 
cazione esplicita di una alter 
nativa con il Pei una quarta 
mozione richiama I Ugo La 
Malfa dell apertura a sinistra 

UPC 

Gran bella cosa 11 lavoro, E gran bella cosa II viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti­
va e dinamica fino alla domenica, 
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Firenze ora ha il suo monumento a Mazzini E 
Firenze ha regalato a Spadolini il suo momento di 
gloria a conclusione del congresso con i delegati 
in piedi e un gran fascio di edera verde II segreta 
no del Pn ha sopravanzato con tutto il suo peso i 
due grandi contendenti del congresso Visentim e 
La Malfa E ora si candida ad esercitare subito 
dopo le elezioni un ruoto di «arbitrato nazionale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• • FIRENZE «Quando ho 
sentilo De Mila e Marte.li in 
suilarsi a colpi di mentitore 
e di Azzecagarbugh mi so 
node l lo non ho da corregge 
re una riga alla relazione mi 
ziale» Cosi si e presentato 
Spadolini alla tribuna per la 
conclusione del congresso re 
pubblicano Ma per conqui 
stare i delegati ha dovuto tm 
piegare quasi due ore Si era 
anche premunito «Forse non 
susciterò applausi ma non 
riesco a separare il palnotti 
smo di partito dagli interessi 
generali del paese* Eppure 
ha continuato ad agitarsi a 
sgolarsi a invocare Mazzini 
Ugo La Malta e Rosario Ro 
meo persino ad autocltarsi 
Tutto per sopravanzare gli 
«amici* Giorgio l a Malfa e 
Bruno Visentin) che nei giorni 
scorsi erano riusciti ad accai 
tivarsi la platea7 Alla fine an 
che Spadolini ha conosciuto 
I ovazione con i delegati tutti 
in piedi E a suggellare il sue 
cesso sono arrivali i baci d i 
Giorgio La Malfa e la stretta di 
mano di Visentin! 

U "mediazione* Spadolini 
ha cominciato ad esercitarla 
nel suo Pn Come una sorta d i 
prova generale della «media 
zione più alta* annunciata per 
il dopo elezioni È la nuova 
parola d ordine questa La 
•parola magica» 
dell «equidistanza» tra De e 
Psi Spadolini I ha subito sca 
valcata visto che al congresso 
non sembrava bastare Forse 
tornerà ancora utile domani 
per «evitare la spaccatura tota 
le tra laici e cattolici* I ncom 
penso Spadolini ha caricato di 
virtù salvifiche il suo «decalo 
go* («Mosè o non Mose») per 

attraversare indenne le rovine 
del pentapartito «Tutto e da 
costruire nulla può essere 
predeterminato oggi» Cosi ha 
candidato se stesso e il Pn a 
un «arbitralo nazionale* «E 
qualcosa ha sottolineato 
di più della candidatura a pa 
lazzo Chigi riguarderà 1 intero 
sistema politico italiano» Co 
me7 «Si vedrà* 

Intanto Spadolini si e 
preoccupato di indicare un 
primo appuntamento per «tut 
te le forze che hanno fatto la 
Costituzione» («Ma niente se 
conda Repubblica ncordia 
moci quella francese») «Qui 
ha detto - non si può discrimi 
nare E problema che investe 
maggioranza e minoranza» 

A chi ha paventato la mi 
naccia di un bipolarismo Pei 
De Spadolini ha contrappo 
sto il bipartitismo De Psi «fon 
dato su grandi conflitti e gran 
di spartizioni* E cosi si è col 
locato giusto al centro «No al 
bipolarismo e no al bipartiti 
smo il nostro ruolo e di terza 
fona» Al di là dello slogan 
comunque il segretario del 
Pn si è preoccupato di correg 
gere Visentin) «Non vedo - ha 
detto - il Pei correre come 

crocerossa in soccorso alla 
De tanto più nelle forme della 
solidaneta nazionale con mo 
nocolon con o senza condì 
menti di presunti tecnici* An 
zi si è soffermato sutl esigen 
za di «realizzare la democra 
zia compiuta» che presuppor 
rebbe «una evoluzione del 
Pei-

Ma neppure a Giorgio La 
Malfa il segretario repubbli 
cano ha lasciato spazio *Les 
senziale rapporto fra socialisti 
e repubblicani - ha detto -

Consiglio dei ministri 
Fanfani: «Ecco il progetto 
per fare i referendum 
3-6 mesi dopo le elezioni» 
Elezioni anticipate o referendum7 Fanfant ha scel­
to facendo approvare ìen dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge sulla disciplina dei referendum 
che prevede il loro svolgimento in una data com­
presa tra 3 e 6 mesi dopo le elezioni, anziché uno 
o due anni Ma per avere effetto il provvedimento 
dovrà essere approvato prima dell eventuale scio­
glimento delle Camere 

GUIDO DELL'AQUILA 

MB ROMA Dopo la Pasquet 
ta in aula per i l discorso di 
presentazione alla Camera la 
domenica lavorativa diventa 
quasi un fatto ntuale per il 
nuovo governo Solo Franca 
Falcucci tradisce la seccatura 
di questo «lavoro straordina 
no* presentandosi a palazzo 
Chigi al volante della propria 
Beta Trevi 1600 color carta da 
zucchero strappata al riposo 
dal suo paese d ongine Ca 
stel Sani Angelo sul Nera nel 
Maceratese II resto e cenmp 
piale classico Lancia e Alfa 
•2000» blindate con scorta e 
autista a cominciare dal pre 
sidente Fanfani che entra un 
quarto d ora d anticipo sull o 
rario d inizio fissato per le 18 
Lex presidente del Senato 
vuole ascoltare 1 opinione dei 
suoi ministri sulla replica in 
programma domani a Monte 
ci tono7 La voce di diffonde 
con una certa insistenza ma 
alta (me sarà smentita da tutti 
gli interessati 

Nessuna anticipazione in 
formano i ministri qualcuno 
soddisfallo e qualche altro de 
lubo Pantani ha solo ripreso 
di sfuggita le linee generali del 
suo pensiero «che per altro e 
già noto» E quest ultima pre 
cisa^ione potrebbe anche dir 
la lunga sull orientamento as 
sunto per domani 

Il neoresponsabile delle Fi 
nanze Guarino deve invece 
compiere uno sforzo impe 
gnativo per non esplodere 
quando gli chiedono di repli 
care alle sferzanti battute de 
d categli in mattinata da Spa 
dolini dalla tribuna fiorentina 
del congresso repubblicano 
(«E un ministro incaricato di 
pul re t cessi» aveva detto il 
leader dell edera) Guarino si 
ferma un attimo nel cortiletto 
di palazzo Ch g pnrna di im 
boccare I atrio Fa per nspon 

dere ma poi prefensce lirare 
lungo senza accettare la potè 
mica con Spadolini Anche 
per lui rinvio delle ostilità a 
dopo il voto del Parlamento 
sul sesto gabinetto Fanfani? 

Il cl ima politico ali interno 
della sala del Consiglio dei mi 
nistri viene definito cordiale 
dai van portavoce che entra 
no e escono riportando bran 
delli d i informazioni a volte 
anche contraddittori tra loro 
Cordiale comunque non de 
ve essere stata ta discussione 
sul contratto della Sanità che 
Carlo Donai Gattini nconfer 
malo ministro del settore 
aveva definito «possibile» al 
momento di varcare la soglia 
di palazzo Chigi Ancora una 
volta t ha spuntata Giovanni 
Gona ministro del Tesoro an 
che ora come con Craxi (an 
zi adesso ha accorpato anche 
il Bilancio che pnrna era del 
socialdemocratico Romita) 
La ratifica dell accordo sinda 
cale attraverso il varo dell ap 
posilo decreto legge è stata 
cosi rinviata alla prossima set 
Umana La stessa cosa era 
successa una decina di giorni 
fa ali epoca del contenzioso 
aperto tra Gaspan (allora mi 
nistro della Funzione pubbli 
ca) e lo stesso Gona ( lo scon 
(ro si era acceso sulla legitli 
mita dell attribuzione ad alcu 
ne fasce di dipendenti dei mi 
giuramenti previsti dal con 
tratto) 

li clima rovente innescato 
dal duello Gaspan Gona tutto 
interno alla De e incentrato su 
logiche detioralistiche dove 
va nei p i u di Fanfani stem 
perarsi con I ingresso al mini 
stero della Funzione pubblica 
di un "tecn co» autorevole e 
fuori dei giochi di partito co 
me I ex pres dente della Corte 
costituzionale Lidio Paladin 

non può essere alterato dal 
giudizio sugli erron passali o 
recentt dei Psi» Quale «terza 
forza» allora7 Spadolini ha 
negato ogni ipotesi di -subai 
temila a una presunta egemo 
ma socialista o di adesione a 
fantasiosi poltpartiti» Ma nep 
pure si e posto in contrapposi 
zione frontale con il Psi Fur 
bescamente ha invitato Craxi 
a preoccuparsi del .problema 
a sinistra- trovando se ci ne 
scono la soluzione per «nsar 
ciré Livorno» I repubblicani 
cosi avrebbero campo libero 
come -terza forza» appunto 
-tra I area marxista e quella 
cattolica» contendendosi i 
ceti sociali emergenti Con 
chi? Soprattutto con la De 

Tant è che la polemica con 
il partito di De Mita è stata nel 
la replica ancora più feroce 
che nella relazione Qui 5 
giorni fa e erano Craxi e De 
Mita ma Spadolini fu visto sa 
lutare solo i l segretano socia 
lista «Ma solo perche De Mita 
era scappato» ha ironizzato 
il leader repubblicano E giù 
una valanga di accuse al se 
gretano dello scudocrociato 
per aver lasciato solo Spadoti 
ni ali epoca del caso Abbas 
per aver avuto paura dello 
0 7% strappato dal Pn alla De 
nelle elezioni 26 giugno 83 
per aver solo drammatizzato i 
referendum senza trovare la 
forza di dire un «no» ai quesiti 
referendari persino per aver 
chiamato nel governo Fanfani 
un «esperto in pulizia cessi» 
(sarebbe il ministro delle FI 
nanze Guarino) 

È evidente con ta De è già 
concorrenza elettorale Per 
raggiungere quel 10% invoca 
to da Giorgio La Malfa7 Spa 
dolmi non ha osato tanto Ha 
si nehiamato ali ordine i «no­
stalgici del 3%> Ma poi ha raf 
freddalo i facili entusiasmi «Il 
5% strappalo alle ultime eie 
ziom tornerà e aumenterà se 
lo sapremo nconquistare ma 
guai se la solitudine diventas 
se solipsismo e I orgoglio nar 
cisismo* Facile capire a chi si 
rivolgesse E se non bastasse 
ha chiesto un mandato come 
«segretario d i tutti senza d i 
stinzioni e contrapposizioni» 

Ammtore Fanfani 

Ma evidentemente I espedien 
te non e bastalo e qualcuno -
tra i portavoce di palazzo Chi 
gì - affaccia I ipotesi che « at 
tenda di sapere con esattezza 
la data delle elezioni politi 
che pnrna di giocare al me 
glio della resa elettorale que­
sta aggrovigliata pagina politi 
co sindacale 

Gaspan comunque sembra 
essere tutt altro che fuon da 
questa poco edificante conte 
sa E senz altro lui non si con 
sidera in quel ruolo Ne fa fé 
de il tono con cui - a richiesta 
dei cronisti - informa che so 
no stati ratificati i contratti 
delle aziende autonome (Po 
ste e telegrafi Anas ecc) de 
gli Enti locali e delle Regioni 
ma che «resta ancora la Sani 
là . 

E riecco la Talcucci che 
smentisce di persona I mfor 
inazione diffusa solo dieci mi 
nuli prima dai soliti bene in 
formati provenienti dalla sala 
del Consiglio e cioè che il 
contratto della scuola era sai 
tato di nuovo «Tutto fatto» di 
ce con tono tnonfale e con 
un occhio alle urne «Tra pò 
chi giorni arriveranno agli in 
teressati i soldi del contratto 
sulla scuola» Ci vorrà molto -
le chiedono per organizzare 
1 iter burocratico7 E vero che 
si arriverà a meta giugno7 «Ho 
detto pochi giorni» taglia cor 
to la signora remigandosi nel 
la sua Beta Trevi 1600 

Fanfani esce buon ultimo e 
non concede ai cronisti ami 
ctpaztom sulla sua replica «Mi 
ascolterete domani (oggi 
ndr) se avrele la cortesia» An 
nuncia che il Consiglio ha ap­
provato un disegno di legge 
per ridurre i tempi dell effet 
tuazione dei referendum in 
caso di elezioni anticipate 
Dagli attuali quasi due anni si 
passerebbe ad un penodo da 
tre a sei mesi E se ne va 

Uste sì, 
liste no 
Il Pr 
prende tempo 

Giovanni Negri ammicca soddisfatto Marco Pannella am 
micca soddisfatto Che cosa succede perche dalla tribuna 
del 33* Congres») radicate il segretano e il leader fino a 
poco prima sostenitori di tesi contrapposte (liste radicali 
si in caso di eiezioni liste radicali no) possano ora essere 
contemporaneamente soddisfatti ' Semplicemente che at 
la ( ne it congresso sancisce la vittoria di tutti e due La 
solita alchimia radicale7 In qualche modo si In caso di 
elezioni anticipate infatti le liste del Pr potranno esserci 
ma potranno anche non esserci Dipenderà tutto - dicono 
loro dalle conclusioni del dibattito parlamentare e so 
prattutto non sembri paradossale da Amintore Fanfani 

Pannella e 
Negri 
non litigano 
più 

E stata la notte diciamo co 
s a portare consiglio E di 
prima mattina allora i con 
gressisl arrivati ali hotel 
Eri; fé di Roma convinti d i 
dover assistere ad un inedì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to braccio dì ferro Negri 
•*»»»»»»»»"»»«»î»»»»»»»»»»»»»»»»»«k»»»»»»»»i Pannella si sono invece 
trovati di fronte ad una sorprendente novità una mozione 
che improvvisamente metteva assieme le contrastanti pò 
sizioni del vertice Dunque se Fanfani dovesse dimettersi 
nonostante un voto di fiducia a Montecitorio (ipotesi che i 
radicali definiscono un vero e propno colpo di Stato) 
favorendo cosi lo scioglimento delle Camere allora il Pr 
non presenterebbe proprie liste limitandosi a sostenere i 
partiti laici e socialisti Se invece allo scioglimento si 
dovesse arrivare per un voto di sfiducia della Camera (o 
successivamente del Senato) se insomma ci si arriverà 
senza -golpe» allora le liste radicali ci saranno Almeno 
per la Camera Perché per il Senato il Pr propone comun 
que a laici socialisti ed ecologisti la formazione di un 
Fronte comune 

Un altro 
congresso? 

La mozione voluta da Negri 
e da Pannella (ne erano sta 
te presentate altre due poi 
ritirate) e passata in con 
gresso a larghissima mag _ 
gioranza 272 voti a favore (92 2%) 29 contrari e 27 aste 
nuli «E come se non avessimo deciso nulla - ha però 
mormorato qualche delegato - perche un documento del 
genere lascia le cose al punto d i pnrna» E ce. to che dalla 
tribuna Negri e Pannella hanno dato interpretazioni molto 
diverse della mozione approvata 11 pnmo insistendo sulla 
necessità che il Pr inizi a preparare liste «le più forti e 
significative possibili» il secondo esaltando la scelta della 
non partecipazione dei radicali alle elezioni per prolesta 
contro «colpi di Stato silenzio»» In realtà il documento ha 
raccolto la stragrande maggioranza dei consensi proprio 
per questo perché non chiude la strada a nessuna possibi 
lità Ma quando si tratterà di decidere davvero allora che 
accadrà7 Un quarto congresso straordinano o che? 

La patente 
del 
transessuali 

Enzo Tortora ed Enzo Ceni 
sico Claudio Azzolma e Mi 
randa Martino II generale 
Viviam e il (erronsta -disso 
ciato» Sergio D Elia -Ctc 
ciolma» e Bruno Zevi An 

. che questo 33* Congresso 
^ ^ ^ ™ " " I " ^ ^ ^ ™ " ' ' B B " straordinario radicale ha 
messo insieme tutto e tutti E anche stavolta non è manca 
la I «apparizione a sorpresa» ieri è stata rappresentata da 
un foltissimo gruppo di transessuali Sono piombati in sala 
in trenta o quaranta protestando dalla tnbuna del con 
gresso contro le discnminazioni di cui sono fatti oggetto 
dallo Stato italiano «Qualcuno di voi sapeva - ha denun 
ciato Cristina - che non possiamo ottenere la patente di 
guida perche considerau cnminali incalliti7» 

Verdiglionc 
eMoougno 
candidati? 

Liste si o liste no comun 
que i radicali preparano la 
campagna elettorale E ini 
ziano a discutere le possibi 
li candidature Qua» certa __ 
mente Enzo Tortora non sarà in lizza ed anche t o n i Negri 
(per mille ragioni ) non figurerà certo nelle liste della 
«rosa nel pugno» Ma i radicali credono di avere già come 
sostituirli Armando Verdiglione Domenico Modugno 
Bruno Zevi Claudio Azzotina Miranda Martino e qualche 
altro ancora dovrebbero subentrare È sul fronte ecologi 
sta e «verde» pero che i radicali si sentono scoperti 
Tenteranno di recuperare - assicurano - con qualche no 
me altisonante Dovesse andar bene hanno già pronta la 
carta di riserva una polemica feroce una campagna inces­
sante contro le liste e i programmi dei «verdi» La (avola 
della volpe e dell uva insomma non smette mai d inse­
gnare 

FEDERICO OERCMICC A 

Liberali 
Intemazionale, 
Malagodi resta 
presidente 

• • OXFORD 11 presidente 
del Senato Giovanni Malagodi 
non lascerà la presidenza del 
I Internazionale liberale Lo 
ha confermato lui stesso par 
landò sabato sera a Oxford 
ali esecutivo dell organizza 
zione «La mia nuova canea 
ha deito Malagodi - non mi 
impedisce di continuare ad 
operare come presidente del 
I Internazionale liberale e co 
me membro del Consiglio na 
zionate del Pli con discrezio 
ne ma senza infingimenti» 
Malagodi ha definito ta sua re 
cente elezione «una dimostra 
zione di tolleranza reciproca* 
dei partiti nonostante la «vio 
lenta disputa» della cnsi 

Oristano 
Il sindaco de 
non vuole 
dimettersi 

™ ORISTANO Pur c i non 
passare la mano alla nuova 
maggioranza di sinistra la Dr 
sembra decisa a pun are allo 
sfascio al Comune di Onsta 
no II sindaco Giorgio Caglia 
no e gli assesson de ancora In 
canea (Psi e Psdì si sono di 
messi già da tempo) hanno n 
fiutato di rimettere i l manda 
to nonostante non ci sia più 
una maggioranza E il sindaco 
de ha sospeso perfino la sedu­
ta del consiglio mentre Pei 
Psi PsdAz PsdiePnsiacc in 
gevano a far porre ai voti un 
ordine del giorno con ta ri 
chiesta delle dimissioni 

: . . • • . • • , - • • ' " 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Francia 
LePen 
già in corsa 
per l'Eliseo 
«•» PARICI. Presidenziali 
1968: il primo candidalo è en­
tralo ufiicialmente nell'arena 
ieri mattina. Si tratta del lea­
der det Fronte nazionale neo-
'ateista Jean Marie Le Pen che 
da Thnité-sur-Mer, nella natia 
Bretagna, ha annuncialo di 
•aver preso la grande decisio­
ne* cosciente del (atto che «la 
patria è in pericolo e che i 
Irancesi rischiano di essere 
sommersi e asserviti». 

Le Pen non ha detto chi mi­
naccia i Irancesi di sommer­
sione e di asservimenlo ma 
non ce n'era bisogno cono­
scendo le sue idee e quelle di 
tanta parte della destra Iran-
cete, non necessariamente 
neofascista, ma xenofoba e 
razzola: i nordafricani, gli ara­
bi, i poveri in canna di tutto il 
continente nero che, secondo 
una recente inchiesta del «Fi­
garo», si preparano nei prossi­
mi due decenni a riversare 
un'ondata umana irrefrenabi­
le sull'Europa ricca e indu­
strializzata. 

La Francia, che ospita già 
un milione e mezzo di 
nordafricani su quattro milioni 
di immigrati, è dunque 'in pri­
ma llnea« e Le Pen ha deciso 
di lar dono della propria per­
sona alla patria perché, •uo­
mo di lede», crede che la de­
cadenza non sia (alale. •Aiu­
tiamoci - ha detto leairaimen-
le Le Pen concludendo il pro­
prio allo di candidatura - e 
Iddio ciaìulera«. 

Precedendo tulli. Le Pen ha 
aperto non soltanto la corsa 
alla presidenza della Repub­
blica ma (a caccia al voti di un 
elettorato di destra che. se al­
cuni mesi la era dispono a so­
stenere Chirac come •rastem-
bteur» di M i e le Ione conser­
vatrici e patriottiche, lo é astai 
meno da quando il primo mi­
nistro ha deciso di sospende­
re «sine die« quel codice delta 
nazionali!» Inventato come 
ttÉm contro gli Immigrati. 

E comunque Indicativo di 
un certo .sentimento del lem-
poi che il primo candidato ul-
llciale all'Eliseo sia II leader 
neolatcitta. Le Pen non andrà 
al di la del primo turno, che 
dovrebbe aver KBgo l'ultima 
domenica di aprile del 1968, 
ma tara mleretaante veder 
quanti vati raccoglier». Un 
suo successo anche relativo 
potrebbe costar caro a Chirac 
e favorire colui che sari il can­
didato dei centristi, molto 
probabilmente Raymond Bar­
re. D»1.R 

Clamorosi risultati delle legislative a Reykjavik 
Smacco per i conservatori, le femministe ago della bilancia 

In Islanda decìderanno le donne 
te elezioni di sabato per il nuovo parlamento in 
Islanda hanno dato i seguenti risultati: Partito del­
l'indipendenza (conservatori) 18 seggi (-5), Parti­
to del progresso (liberali) 13 (-1), Partito popola­
re socialdemocratico 10 (+4). Alleanza del popolo 
8 (-3), Partito dei cittadini 7 (+7), Partito delle 
donne 6 (+3), Altri un seggio. Clamoroso il rad­
doppio del Partito delle donne, nato 4 anni fa 

L I V I A PETERSEN 

firmbooaoottlr, preti-
: dei Partito delle donne 

•tal REYKJAVIK. Le donne 
hanno conquistato una posi­
zione chiave dopo le elezioni 
di sabato scorso in Islanda. Il 
giovane partito femminista, 
che fu fondato quattro anni fa 
in occasione della scorsa con­
sultazione elettorale, ha rad­
doppiato la sua presenza tan­
to in percentale quanto in seg­
gi, passando dal 5,5 al I O * e 
assicurandosi sei mandali 
nell'Alting, il parlamento di 
Reykjavik, Dopo la sconfitta 
della coalizione uscente, for­
mata dai conservatori e dai li­

berali, è proprio il Partito del­
le donne quello che da tutti 
viene indicato oggi come la 
forza che dovrà fare da ago 
della bilancia del futuro go­
verno, qualunque esso sia, 

I conservatori escono forte­
mente ridimensionati da que­
ste elezioni. Il loro partilo ha 
perso ben 5 seggi in parla­
mento e questi sono passati in 
blocco al nuovo Partito dei 
cittadini nato nel marzo scor­
so da una scissione provocata 
da Albert Gundmundsson, 
l'ex ministro dell'Industria 

Chiuso il Consiglio palestinese 

.Arafat vince ad Algeri 
ma scontenta Mubarak 
Il Consiglio nazionale palestinese ha rieletto all'u­
nanimità Arala! presidente dell'Olp ed ha eletto un 
nuovo comitato esecutivo di 15 membri, nel quale 
però entra (sia pure solo per sei mesi) anche Abu 
Abbas. Il Cnp ha confermato l'adesione alla pro­
spettiva della Conferenza di pace, ma ha adottato 
sui rapporti con l'Egitto una posizione che rischia 
di provocare la dura reazione di Mubarak. 

• i ALGERI. Yaser Aralat è 
stato rieletto plebiscitaria­
mente, ieri mattina, alla presi­
denza dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina. In un'atmosfera da festa 
popolare e fra applausi scro­
scianti, Aralat ha cosi raccolto 
il frutto della «ritrovata unità< 
dell'Olp, che costituisce il da­
to saliente ed il risultato più 
vistoso della (Sestina sessio­
ne del Consiglio nazionale pa­
lestinese. Untlàche tuttavia ha 
richiesto l'accettazione di un 
compromesso che si è mo­
stralo particolarmente fatico­
so proprio nelle ultime ore, 
quando si è rischiata una nuo­
va rottura sullo spinoso pro­
blema dei rapporti con l'Egit­
to. 

Se inlatti Aralat ha avuto 
nella sostanza partila vinta -
ottenendo dati assemblea (e 
dai suoi critici rientrati nell'e­
secutivo) il pieno avallo alla 
•strategia del negoziato» ed in 
particolare alla prospettiva 
della Conferenza intemazio­
nale di pace con la partecipa­
zione di >tutte le parti Interes­
sate- (quindi implicitamente 
anche di Israele) - sulla que­
stione dell'Egitto ha dovuto 
concedere di più di quanto 
era apparso nei precedenti 
giorni d i dibattila L'insistenza 
di George Habash e di Na|el 
Hawatmeh, leader rispettiva­
mente del Fronte popolare e 
del Fronte democratico, per­
ché (oste formalmente rotto 
ogni rapporto con l'Egitto -

insistenza acuitasi dopo che si 
era sparsa la notizia di un te-
vero messaggio di Mubarak 
ad Aralat per metterlo In guar­
dia contro una ipotesi del ge­
nere - è stata vinta solo grazie 
ad un ennesimo sforzo di me­
diazione algerino e sovietico; 
ma la formula di compromes­
so adottata è slata accolta al 
Cairo, stando alle prime rea­
zioni ufficiose, con «aperta e 
profonda delusione-. 

La risoluzione tinaie del 
Consiglio inlatti «apprezza la 
importanza dell'Egitto tanto a 
livello regionale che intema­
zionale e sottolinea la neces­
sità del ritomo dell'Egitto net 
seno del mondo arabo-, ma 
aggiunge: *!} Consiglio auto­
rizza il comitato esecutivo 
dell'Olp a determinare I futuri 
rapporti con l'Egitto sulla base 
delle risoluzioni adottale nelle 
precedenti sessioni, con parti­
colare riferimento alla sedice­
sima sessione»- Il rinvio alla 
competenza dell'esecutivo 6 
positivo perché Aralat vi di­
spone di una netta maggioran­
za; ma il riferimento alla sedi­
cesima sessione del Cnp in-

Lasciando Budapest 

•>iTM I elogia 
le riforme ungheresi 

DAI, wosmo eomsftuwcMtc 
MTIMOMMMU 

m BUDAPEST. Jegor liga-
Ciov membro del Polilburo 
sovietico è ripartito per Mo­
sca dopo una visita d i quat­
tro giorni a Budapest lascian­
do ampi riconoscimenti sul 
valore delle riforme realizza­
te in Ungheria. «Abbiamo la 
convinzióne che) compagni 
ungheresi abbiano fatto un 
ottimo lavoro» - ha detto in 
una conferenza stampa - ed 
ha aggiunto che le esperien­
ze ungheresi e quelle di altri 
paesi socialisti risultano pre­
ziose per l'Unione Sovietica. 
Particolarmente interessanti 
Ligaciov ha giudicala le ri­
fórme ungheresi nel campo 
della direzione economica, 
dell'autonomia aziendale, 
dei consigli di azienda e del­
la democrazia nella produ­
zione, del sistema bancario, 
della formazione dei prezzi, 
del sistema elettorale. Altro 
elemento di rilievo della 
conferenza slampa è slata 
l'insistenza con la quale Li­

gaclov ha sottolineato la pie­
na autonomia dei partiti co­
munisti e dei paesi socialisti 
•nella elaborazione della 
propria strategia e della pro­
pria politica a scegliere modi 
e ritmi del proprio sviluppo». 

Sulle trasformazioni in at­
to in Unione Sovietica Liga-
ciov ha avuti accenti ottimi­
stici: il compito è di grande 
portata ma su di esso c'è 
consenso generale nel parti­
to e nella società- e già in 
questa prima fase risultati 
politici di grande importanza 
sono stati raggiunti. All'ordi­
ne del giorno c'è ora la rifor­
ma della direzione economi­
ca, ma la trasformazione ver­
rà estesa a ogni livello dell'e­
dificio sociale. «Il problema 
pifl grande è quello della de­
mocrazia». ha detto Liga-
ciov. ed ha aggiunto che cer­
te forme politiche sono rima­
ste arretrate rispello alle esi­
genze di sviluppo della so­

cietà socialista sovietica. I di­
rigenti ungheresi non pote­
vano attendersi maggior 
contorto e incoraggiamento 
a rilanciare le loro riforme 
ma paradossalmente la visita 
di ligaciov contribuirà torse 
a fare slittare di qualche me­
se quei cambiamenti di per­
sonale negli alti livelli diri­
genti, che si attendevano 
dalla sessione del Comitato 
centrale del Posu che inizia 
oggi. La coincidenza fra le 
nuove nomine e la visita di 
Ligaciov avrebbe intatti rin­
focolato sospetti di pressioni 
o di interferenze da parte so­
vietica a dispetto di ogni 
conclamata autonomia. Le 
voci che correvano a Buda­
pest riguardavano la nomina 
di Nemeth, ora vicesegreta­
rio del Posu. alla presidenza 
della Repubblica al posto di 
Losonczi attualmente in con­
valescenza. A sostituire Ne­
meth sarebbe slato chiamato 
il segretario del Posu di Bu­
dapest. Grosz. 

Gianna e Rat fiele Jannuzzi Valeria 
t> Quinto Bonauula partecipano al 
limo del compagno Maurizio Motti. 
ni per la morie della madre 

UNA M0TT1NI 

Milano. 27 aprile 198? 

I compagni delle sezioni Togliatti e 
rasatali di Pademo frignano sono 
vicini alla famiglia per la perdila del 
caro 

ARTEMIO GEMMO 
v sottoscrivono per l'Unità-
Pademo Dugnano. 27 aprile 1987 

L i sezione del Pei di Romano di 
Lombardia annuncia con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 

FRANCESCO BETTONI 
di anni 64. ìscrillo al Pei da) 1945.1 
(umerali avranno luogooggf'27 apri­
le alle ore IO partendo dalla pro­
pria abitazione in via Mameli. 
Romano di L CBg). 27 aprile 1987 

la moglie Anna, il figlio Franco ed 
i (urenti tulli annunciano con pro-
tondo dolore la morte del caro 
congiunto 

I0VANNI RAMELLA 
(Nino) 

nato il 29,71910.1 funerali si svol-

8i-ranno martedì 28 aprile a Diano 
larina (Imperia). 

Diano Marina. 27 aprile 1987 

coinvolto in una serie di scan­
dali. La popolarità però di cui 
Gundmundsson ha goduto sin 
dagli anni 50, quando era gio­
catore di calcio nel Nizza e 
nel Torino, e una spregiudica­
ta campagna elettorale guida­
ta dalla figlia, che ha lavorato 
negli Usa nello staff elettorale 
di Reagan, hanno decretato la 
nascita e il successo dì questo 
nuovo partito di protesta ren­
dendo impossibile la ripetizio­
ne della coalizione retta dai 
conservatori e dai liberali del 
primo ministro uscente Stein-
grimur Hermannson. Tutti i 
partiti rifiutano ora di collabo­
rare con la formazione qua­
lunquista e senza programma 
di Gundmundsson, ed è per 
questo che il Partito delle 
donne viene indicato tanto a 
destra quanto a sinistra come 
la forza che sarà necessaria 
per dar vita ad una maggio­
ranza. 

Le trattative fra i partiti per 
giungere ad un accordo si 

prevedono lunghe e difficili, 
ma nulla sembra impossibile. 
Può anche succedere, come è 
avvenuto subito dopo che so­
no stati resi noti i risultati det 
voto, che due vecchi partiti di 
centro-destra come i conser­
vatori e i liberali si proponga­
no di collaborare con le gio­
vani femministe, le quali non 
disdegnano l'offerta anche se 
naturalmente pongono molte 
condizioni. Un'altra possibili­
tà. forse più realìstica, è che 
anziché t liberali vengano 
chiamati nella coalizione t so­
cialdemocratici, l'altra forza 
uscita vincente dalle elezioni 
di sabato scorso. L'idea di 
un'alleanza con i conservatori 
e con le donne era stata lan­
ciata già durante la campagna 
elettorale dal socialdemocra­
tico Jon Baldvin Hannibal* 
sson. che si è detto anche ieri 
pronto ad abbracciare questa 
soluzione. Quanto alle donne 
esse esultano per la vittoria. 
«Non ci basta più di agire in 

una cerchia ristretta. Ora ab­
biamo bisogno di potere» è 
stato il commento di Stguridur 
Kristmundsdottir, una delle 
portavoci del partito. Lo sco­
glio maggiore per un loro 
coinvolgimento nel governo 
avrebbe potuto esser quello 
della partecipazione dell'I­
slanda alla Nato cui le femmi­
niste sono contrarie e cui in­
vece sono assolutamente fa­
vorevoli i socialdemocratici 
che net panorama delle so* 
cialdemocrazie scandinave 
occupano una posizione mot­
to meno radicale e assai più 
moderata degli altri partiti fra­
telli. Ma le donne hanno deci­
so con realismo di non porre 
pregiudiziali su questo punto. 
In compenso si batteranno 
per ottenere la parità salariale 
effettiva fra i sessi e migliori 
servizi sociali, indispensabiti 
in un paese che conta il mag­
gior numero di madri sole di 
tutto l'Occidente e dove la 
forza lavoro femminile è fra le 
più alte del nord Europa. 

L'applauso finale èà Algeri. Accanto a Yasstr Arafat, da sinistra, Abu lyad, George Habash, l'algerino 
Cherif Messaadia. Najef Hawatmeth 

traduce il richiamo alla distin­
zione fra governo e -forze na­
zionali- egiziane, già respinta 
seccamente da Mubarak, e al­
la richiesta di denuncia della 
pace con Israele. Come si è 
detto, le prime reazioni dal 
Cairo sono negative, già saba­
to la delegazione di •osserva­
tori» egiziana aveva lasciato i 
lavori. Mubarak comunque si 
pronuncerà pubblicamente il 
1" maggio, giorno per il quale 
è già preannunciato un suo di­
scorso. 

Per quel che riguarda la 
Giordania, invece, i l . docu­
mento conclusivo conferma 
la volontà di mantenere «rap­

porti particolari e privilegiati 
fra i due popoli giordano e pa­
lestinese» e afferma che ogni 
•legame futuro dovrà basarsi 
su una confederazione fra due 
Stati indipendenti». 

Il documento impegna 
l'Olp a •portare avanti la lotta 
armata per liberare le nostre 
terre all'occupazone israelia­
na», ma riafferma anche l'ade­
sione alla «Carta 'araba di 
Fez», che prevede una solu­
zione negoziata della crisi me­
diorientale e comporta impli­
citamente il riconoscimento 
di Israele. C'è in questo ambi­
to, come si è detto, la unani­
me adesione a una conferen­

za internazionale di pace cui 
partecipino ì cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, l'Olp con 
una sua delegazione è -tutte le 
parti interessate». 

Un altro punto su cui Arafat 
ha dovuto in parte cedere è 
stato la conferma di Abul Ab­
bas, il responsabile det seque­
stro della «Achille Lauro», nel 
Comitato esecutivo, Si tratta 
però, secondo te fonti del­
l'Olp, di un ritorna «a tempo*: 
è stato infatti precisato che fra 
sei mesi il congresso del Fron­
te di liberazione della Palesti­
na designerà un suo nuòvo 
rappresentante al posto di 
Abul Abbas. 

Militari 
in allarme 
«rosso» 
a Manila 

L'allarme «rosso», cioè lo stato di massima allerta delle 
forze armate, è stato dichiarato a Manila mentre si diffon­
devano voci di un ennesimo tentativo di golpe. Particolar­
mente severi i contratti intorno a Campo Aguinaldo che 
ospita il ministero della Difesa e il quartier generale delle 
forze armate. L'undici maggio si vota per eleggere il Parla­
mento, e la destra eversiva da settimane è in fermento. 

Migliorano 
I rapporti 
tra Mosca 
e Pechino 

Pechino, per bocca del vi­
ceministro degli Esteri Qian 
Qichen sostiene che nei 
colloqui con i sovietici per 
una normalizzazione delle 
relazioni Una-Urss ci sono 
stati progressi. Qian parla di 

• " «nuovo slancio» verso un 
miglioramento dei rapporti bilaterali. L'ultima sessione di 
incontri sì è svolta a Mosca tra it 14 e il 20 aprile scorsi. 

E morto 
BlasRoca 
Lutto 
a Cuba 

È morto a 78 anni Blas Ro- I 
ca, uno dei più noti dirigen- , 
ti comunisti cubani. Mem- l 
bro del Partito socialista I 
popolare dal 1924, fu tra i I 
massimi protagonisti degli avvenimenti che portarono alla 
rivoluzione e all'ascesa al potere di Fide! Castro, Già nel 
1981, causa disturbi cerebro-vascolari, dovette rinunciare 
alta carica di presidente dell'Assemblea nazionale. Le sue 
condizioni si aggravarono e l'anno scorso si ritirò anche 
dall'Ufficio politico del Partito comunista. Le autorità han­
no proclamato 3 giornate di lutto. 

Otto persone sono rimaste 
ferite dall'esplosione dj due 
bottiglie molotov lanciate 
contro una casa del popolo 
a Portusalete nella provin­
cia basca di Vizcaya. L'at­
tentato è avvenuto nel mo-

* mento in cui tutte le luci 
erano state spente per ricordare il cinquantesimo anniver­
sario del bombardamento che distrusse Guernica. Secon­
do un portavoce del governo basco questo indicherebbe 
la marca «fascista» dell'impresa criminale. 

La segreteria federale det 
partito dei Verdi a Bonn è 
stata perquisita dalla polizia 
che ha sequestrato materia­
le pubblicitario per il boi­
cottaggio del censimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale del prossimo 25 
" • • • ^ • " • * » ^ " " » ^ » ™ » » maggio. «Solo le pecore 
vengono contate» era il titolo di un volantino diffuso dai 
Verdi in cut si invitavano i cittadini a restituire i moduli 
ufficiali dopo avere tagliato via il numero progressivo di 
codice. Secondo la magistratura sarebbe così stata violata 
la legge sulla stampa. 

«Molotov» 
contro casa 
del popolo 
in Spagna 

Perquisita 
la .sede 
dei Verdi 
a Bonn 

Ebrei 
protestano 
davanti 
adaTass 

agenti in divisa e In borghese. 

Una trentina di ebrei, cui le 
autorità sovietiche avevano 
negato il visto d'espatrio, 
hanno manifestato ieri per ' 
tre quatJ d'ora preso la se­
de della Tass, a Mosca. Non 
ci sono stati incidenti. Era-. 
no presenti in gran numero 

Q A M I t t L a C R T I N C T T O 

Nel 50" anniversario della morte di 

ANTONIO GRAMSCI 
i* in ricordo dei grandi compagni 
scomparsi. Con l'evento dell'I t/6, 
terzo annrvcrarìo della scomparsa 
dell'indimenticabile 

ENRICO BERLINGUER 

VW.H».., L>; .i|tfik» imi 

Sono trascorsi IO anni dalla morte 
di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia kt ricorda insieme ai 
compagni e alte compagne scom-
lursi in questi anni e sottoscrive per 
tViìilà-
Roma. 27 aprile 1987 

Noi primo anniversario della morte 
Ck'l compagno 

WALTER SILVESTRI 
votteght ed amici della Coop Lom­
bardia \o ricordano con profondo 
alleno. 
Milano. 27 aprile 1987 

Nri primo anniversario della morte 
di', compagno 

WALTER SILVESTRI 
cotfeghi ed amici delia Coop Lom­
bardia lo ricordano con profondo 
aflftio. 
Milano. 27 aprile 1987 

Succede al Pc dell'interno 
E' nata ieri la «Sinistra ellenica» 

lìSoioCOOOJOLA 

tm ATENE. «Ellenikl Arisle-
ra» («Sinistra ellenica.): è il 
nome del nuovo panilo, nato 
dalle ceneri del disciolto Par­
lilo comunista greco dell'In­
terno. Il congresso di fonda­
zione. conclusosi Ieri con l'e­
lezione del nuovo Comiialo 
centrale, chiude un diballilo 
serralo che prese avvio alla li­
ne del maggio scorso, quando 
la maggioranza del parlilo de­

cise la sua «rifondazione». 
Leonidas Kyrkos, che con 

ogni probabilità sarà il suo 
nuovo segretario, durante i la­
vori dell'assemblea ha insisti­
to sulla «esigenza storica» del­
la sinistra greca di uscire dal­
l'immobilismo in cui l'hanno 
cacciato sia ii Partito sociali­
sta al potere sia il Kke (Partito 
comunista di Grecia). Al pri­
mo ha rimproverato di non 

aver potuto cambiare la socie­
tà perché «non lo ha voluto 
lare»; al Kke invece ha ricor­
dato il suo dogmatismo e il 
suo dirigismo. 

L'obiettivo strategico del 
nuovo partito è chiaro, alme­
no nelle intenzioni: inserirsi 
stabilmente nello spazio la­
sciato aperto alla sinistra del 
Pasok, recuperare i «compa­
gni di strada» della sinistra, 
rappresentare i movimenti 
ecologici e democratici. 

PRENOTATE IL I O 0 

E CONCLUSIVO VOLUME I O 
DELLA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

Con sole L. 85.000 (anziché L. 100.000) ricevere­
te il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d'Autore, in OMAGGIO. 
L'offerta è valida «Ino al 30 APRILE 1987 le 
85.000 tire devono essere spedite a: 

m i EDITO» • Via Noe, 23 • 20133 MILANO 

TtfTÌI DiNTftO 
con ALBERTO SORDI - JOE PESCI 

DALILA DI LAZZARO e GIORGIA MOLL 
regia di ALBERTO SORDI 

6 l'Unità 

Lunedi 
27 aprile 1987 



ECONOMIA E LAVORO 
Gli ordini all'Italia 

3,6 miliardi 
le commesse Sdì 
Il ministero della Difesa americano ha reso noto 
nei giorni scorsi il Rapporto 87 sullo stato di avan 
zamento del programma per le guerre stellari 
(Sdì) Dal rapporto risulta che alle imprese amen 
cane sono state assegnate commesse per circa 6 
miliardi di dollari a quelle dei paesi alleati per 100 
milioni di dollari Gli ordini ali Italia ammontano a 
2,3 milioni di dollari (circa 3 miliardi e seicento) 

E D O A R D O O A R D U M I 

M I ROMA Un altra grande 
speranza che è durata poco 
L annuncio da parte america 
na dell avvio del faraonico 
progetto di allestimento di un 
sistema di difesa spaziale ave 
va suscitato straordinarie atte 
se nelle industrie del vecchio 
continente Non solo corri 
messe ma anche la possibilità 
di partecipare a programmi di 
ricerca i ra i più avanzati capa 
et d i produrre una ricaduta 
tecnologica di eccezionale 
portata su tutto 11 sistema in 
duslrjale questo gli americani 
avevano promesso agli alleati 
europei molti dei quali rilui 
tanti e cosi avevano presenta 
lo le cose t principali gruppi 
finanziari ansiosi di ottenere 
un nulla osta polit ico 

Qualche giorno fa Caspar 
Weinbcrger il segretario ame 
ncano alla Difesa ha reso no 
lo II Rapporto 87 sullo stato di 
avanzamento del programma 
Sdì Da questo risulta che fino 
ra ai paesi europei sono state 
assegnate commesse per 100 
milioni di dollari circa 130 
miliardi dì lire Di questo pac 
chetto già in sé modestissi 
mo alle imprese italiane toc 
ca qualcosa come 11 2 5% Tra 
dotto In soldi si (fotta di ordì 
ni per 2 3 milioni d i dollari 
poco più di 3 miliardi e mezzo 
d i lire 

Una vera e propna mancia 
la di spiccioli che nmangono 
tali anche considerando che ' 
sei lori interessati al lavoro per 
i l dipartimento della Difesa 
americana sono extra i più 
avanzati e sofisticati riguarda 
no i sistemi radar a onde milli 
metriche componenti per un 
sistema di difesa di teatro 1 in 
duzione criogenica II rappor 
(o non indica la r ipar inone 
delle commesse tra i vari 
gruppi italiani che hanno of 
(erto la loro disponibilità Una 
parte consistente dovrebbe 

comunque toccare alla Fiat 
che ha svolto lo scorso anno 
un ruolo non indifferente per 
che ti governo italiano si 
schierasse a sostegno del prò 
getto americano Val la pena 
di ricordare che anche I ope 
razione di liquidazione della 
consistente quota di capitale 
libico presente nella società 
italiana fu allora presentata 
come un passo necessario per 
superare ogni difficolta nei 
rapporti con 1 amministrazio 
ne americana e con le grandi 
corporation d olire Atlantico 
Quel passo si e poi rivelato 
estremamente azzardato ed 
ha esposto la Fiat a contrac 
colpi finanziari ancora non 
compiutamente valutati nelle 
loro pesanti conseguenze Sa 
rebbe interessante ora alta lu 
ce delle cifre fornite da Wein 
berger sapere se a Tonno 
continuano a ritenere che la 
candela valesse veramente un 
gioco tanto pericoloso 

t Italia viene buon ultima 
nella graduatoria dei benefici 
distribuiti dalla Difesa ameri 
cana Ma anche gli altri paesi 
europei non stanno poi tanto 
meglio II rapporto tra le com 
messe assegnate alte industrie 
statunitensi (6 miliardi di do) 
lari) e a quelle delle nazioni 
alleate (199 milioni) già la di 
ce lunga sul) idea della eoo 
perazione tra alleati che in 
questo caso e stata fatta prò 
pria dall amministrazione 
Reagan E comunque in ogni 
caso la dlstnbuzione avviene 
in base a precisi cnten di ca 
ratiere polit ico preferiti sono 
la Germania lederaie e I In 
ghilterra rispettivamente con 
48 2 milioni d i dollari d i com 
messe (5156 del totale) e 28 9 
mil ioni (3096 del totale) I due 
paesi furono come è nolo tra 
i più pronti a fare proprie le 
strategie americane per la 
corsa al nuovo armamento 

La stazione Termini a Roma 

Stazioni semi-deserte 
sin dal pomeriggio di ieri 
Convogli soppressi, ma la gente 
continua a chiedere di partire 
Gravi responsabilità dell'Ente 

I treni fermi 
Disservìzi fino a domattina 
Treni fermi fino alle 21 di stasera per lo sciopero 
dei ferrovieri Cgil Cisl Uil autonomi della Fisafs 
tutti hanno sospeso il lavoro dalle 21 di ieri sera 
Ma ben prima la maggior parte dei treni sono stati 
soppressi I pochi che camminavano, alle nove di 
sera si sono arrestati nella stazione più vicina Uno 
sciopero che date le circostanze, appare simboli 
co impegna il personale dei passaggi a livello 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA L ultimo treno 
•lungo» dalla stazione Termi 
ni parte intorno alle 18 30 
Arriverà solo fino a Firenze 
anche se porta ben sistemati 
tutti i cartelli originali Verona 
Brennero Munchen Rimane 
al binano invece il Trans Eu 
rape Express per Milano e 
giudiziosamente il Palatino 
per Parigi che non e stato 
neppure allestito Eppure 
Centralini impazziti impiegati 
fuon dai gangheri la gente 

non si rassegna una tempesta 
di telefonate e domande sem 
pre uguali Sembra impossibi 
le che il-cuore del trasporto di 
massa si fermi completamen 
te che non si crei qualche 
smagliatura qualche varco e 
non si ripristini quella familia 
re - seppur disagiata - sicu 
rezza cui si è abituati A Termi 
ni grappoli d i persone interro 
gano ancora intorno alle 19 il 
tabellone delle partenze che 
ormai porta solo i nomi delle 

località più \ ictne a parte un 
improbabile «Napoli centrale-
che forse non arriverà a de 
stinazione 

Ieri il «taglio» anticipato dei 
treni a lunga percorrenza 
molte vacanze del primo pon 
te di primavera rapprese e 
troncate al massimo a fine 
mattinata Osjgi la sicura im 
possibilità per centinaia di mi 
gliaia di persone per chi stu 
dia e chi lavora da pendolare 
di raggiungere i luoghi abitua 
li I cartelli dei ferrovieri 
stampati attorno alle colonne 
di marmo parlano soltanto a 
loro Dicono del contratto 
scaduto a dicembre dell anno 
scorso di un ambiente degra 
dato che va di pan passo con 
il sempre più scomodo viag 
giare ma soprattutto di una 
totale sordità del nuovo ente 
(privato) a qualsiasi richiesta 
o dialogo insomma della im 
possibilità di parlare m altro 
modo che m questo Con lo 

Verso il congresso Lega 

Oggi si alza il sipario 
siwEmilia-Rom^gna 
• • MODENA Da oggi si alza 
il sfpano sul congresso regio 
naie della Lega delle coopera 
live dell Emilia Romagna Al 
cinema teatro Raffaello mille 
delegati discuteranno per tre 
giorni del futuro delle loro im 
prese della loro orgamzzazio 
ne Questo congresso e il più 
atteso proprio perché qui in 
Emilia Romagna e è la pju 
grande forza della Lega nazio 
naie e da qui viene spesso 1 in 
dicazione per le politiche na 
zionali Stanno in Emilia Ro 

magna le imprese gioiello del 
la Lega, quelle che fanno invi 
dia anche ai privati Quasi 
sempre da questa regione par 
tono I gruppi dirigenti per i 
venie! nazionali delta Lega 
Non a caso al congresso ci sa 
ranno Lanfranco Turo indi 
calo come futuro presidente 
Oneho Prandim presidente 
uscente Anche I attuale presi 
dente Adriano Zlotti sembra 
destinato a sbarcare a Roma 

'Società economia impre 
sa la proposta cooperativa» 

è il tema del congresso II 
congresso affronterà anche i 
problemi del modello orga 
nizzativo ali interno del quale 
secondo gii orientamenti 
emersi dal dibattito fin qui 
svolto saranno destinate ad 
avere maggiore peso le impre 
se e i gruppi dirigenti che le 
guidano Non e un caso che 
alla presidenza regionale sia 
candidato Giuseppe Argenle 
si presidente e direttore gè 
nerale della Edi Iter di Bolo 
gna una delle prime imprese 
di costruzioni m Italia 

sciopero di 24 ore 
Non sarà molto facile capi 

re L utente ha sentito parlare 
di «autoregolamentazione- ed 
ha sperato Ma «autorego « 
mentazione» spiegano i fer 
rovien - significa che I Ente 
Ferrovie è stato preavvisato 
con tre settimane di anticipo 
della eventualità dello sciope 
ro E che la protesta ha nspar 
miato e risparmerà i giorni 
più «caldi» come Pasqua o le 
imminenti grandi partenze 
estive «Auloregolamenlazio 
ne» spiega un altro cartello 
e stato accorpare insieme per 
questa giornata la prolesta 
dei ferrovieri Cgil Cisl Uil e 
quella della Fisafs II disagio 
perciò resta grande 

Grandissima naturalmente 
e la responsabilità dell Ente 
sul quale la previsione del di 
sagto sembra essere scivolata 
come acqua Ancora negli ul 
timi minuti delle ultime par 
lenze nessuna informazione 

a voce o per iscritto avverte 
che tra poco tutto si fermerà e 
che molto si e già fermato ul 
t mo segno del rifiuto di discu 
fere con i ferrovieri di alcun 
che Neppure il neominisiro 
dei Trasporti Travaglini si e 
voluto distinguere per una 
qualche sensibilità nei con 
fronti degli utenti e di una ca 
tegona che m tempi insospet 
(abili chiedeva la riforma del 
le Ferrovie per garantire un 
servizio migliore 

L Ente d altronde - persi 
no con una campagna pubbli 
citana cerca di dimostrare 
che si può «cambiare» non 
soltanto senza ma contro i 
ferrovieri Chi ci garantirà che 
il cambiamento - in questo 
caso sarà a vantaggio della 
grande maggioranza degli 
utenti? I ferrovieri già dicono 
di linee tagliate arbitranamen 
te di servizio dimezzato Un 
argomento per provare a capi 

La bufera sul dollaro 
Dopo l'ultimo shock 
allarme 
sui mercati valutari 
• • ROMA Giornata calda 
per i l dollaro oggi dopo un 
fine settimana mozzafiato che 
ha portato la valuta americana 
ancora intorno a valon vicini 
al minimo storico degli ultimi 
anni e ha obbligato le banche 
centrali a dissanguarsi nel ten 
tativo di frenarne la caduta Si 
è innescata una nuova fuga di 
capitali verso monete rifugio e 
ancor più verso gli investi 
menti in metalli Tornano a 
brillare I oro e I argento dopo 
molti anni d i eclisse E opimo 

ne corrente che si potrà fare 
poco per arginare il collasso 
del dollaro se non interverran 
no segnali tali da far intrave 
dere un mutamento di rotta 
nelle politiche economiche 
dei principali paesi capitalisti 
ci Di questi mutamenti si par 
la peraltro da molti mesi 
ognuno li sollecita dagli altri 
ma finora sull esigenza di con 
cenare un azione comune ha 
prevalso da parte di tutti la 
difesa delle proprie ragioni 
economiche 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AMRBVtOSSO 

IL TEMPO I N ITAL IA è nuovamente controllato da un a 
rea di alta pressione atmosferica vi sono però alcune 
perturbazioni di origine atlantica che provenienti dall Eu 
ropa nord occidentale si spostano abbastanza veloce 
mente verso sud est e tenderanno ad attraversare la 
nostra penisola provocando fenomeni per lo ptu di scar 
so interesse 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzare da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Durante il corso della giornata 
si potranno avere annuvolamenti temporanei sulle regio 
ni settentrionali sull Emilia Romagna sulle Marche e 
anche sugli Abruzzi Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno 

VENTI generalmente deboli provenienti dai quadranti set 
lenir tonali 

M A R I generalmente calmi o poco mossi 
D O M A N I sulle regioni settentrionali e successivamente su 

quelle centrali graduale intensificazione della nuvolosità 
ma comunque alternata a schiarite Sulle regioni meri 
d onali e sulle isole tempo sostanzialmente buono carat 
tenzzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

MERCOLEDÌ sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso 
con precipitazioni che durante il corso della giornata 
tenderanno ad estendersi verso le regioni centrali Anco ' 
ra tempo buono sulle regioni meridionali e sulle isole 

D S i r i o 

Saranno 
scrutatori 
anche 
I ferrovieri 

• i C a r a W i l d la legge elei 
tarale vigente esclude dalle 
lunzloni d i scrutatore alcune 
categorie di lavoraion fra cui 
quelli delle Ferrovie dello 
Sialo Adesso che il dipen 
deme Fs non è più «siatale» 
ovvero è più vicino al lavora 
tare Enel o Aiitalia può esse 
re ancora valido quel dispo­
sto? 

Ju lUno Maderlonl 
brolo à Giovanni (Milano) 

É esalto quanto scrive il 
telline e cioè che fino alt en 
twin in vigore della L 
lì/S/ms n 210 - che ha 
Nituilu lEnte Ferrovie dello 
Stato - erana esclusi dalla 
partecipazione al seggio 
elettorale i dipendenti delle 
Fermi le 

Il Dpi 11/$/1960 n 570 di 

LEGGI E CONTRATTI 

Si chiude 
l'azienda 

fer licenziare 
sindacalisti 

• • C a r a Unità vorremmo 
sottoporre al giudizio degli 
isperl i della rubrica «Leggi e 
contratti* la vicenda accaduta 
nel calzaturificio in cui noi la 
voravamo fino al 1985 In par 
Hcolare vorremmo sapere se 
esistono gli estremi per una 
causa per atteggiamento ami 
sindacale (ari 28) o in via su 
bordinata per mancalo ri 
spello della procedura per ri 
duzione di personale 11 calza 
turtllcio ' I l Rìvos» aveva trenta 
dipendenti t proprietari erano 
quattro il consiglio di fabbri 
ca composto da quattro com 
pao.ni II 16/11/19851 azienda 
invia lellera di licenziamento 
per chiusura a lutti Durante i 
15 giorni di preavviso sei degli 
operai vengono assunti con 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OugHolmo Slmonaachi giudee respontab le e coorti nature P.ergiovannl Aliava avvocato Cd di Bologna docente 
urvvarsitarto Marta Giovanni Garofalo docente universitario Nvranna Moahl • Iacopo Matagua.nl avvocati Cdl di 
Milano Savario Migro avvocalo Cdl d Roma Emo Martino • Nino Rattorta avvocati Col di Torno 

spone ali art 21 che « fra il 
quindicesimo e t oliavo gior 
no precedenti le elezioni in 
pubblica ordinanza la 
Commissione elettorale co 
muriate procede alla nomina 
degli scrutatori tra gli eletto 
ri di ambo i sessi del Comu 
ne che siano idonei alle fun 
ziom di scrutatore purché 
abbiano conseguito almeno 
la promozione alla quarta 
classe elementare * dal 
che si evince che ogni citta 
dina può essere nominato 
scrutatore ma ti successivo 
ari 23 precisa che «sono 
esclusi dalle funzioni di pre 
siderite di Ufficio elettorale 
di Sezione di scrutatore e di 
segretario b) i dipendenti 
dei ministeri dell Interno 
delle Poste e Telecomunica 
zioni e dei Trasporti » 

La ratio di questa norma e 

passaggio diretlo ad un aliro 
calzaturificio di proprietà del 
figlio d i uno dei soci gli altri 
tutti in disoccupazione specia 
le I azienda posta m liquida 
zione 

Nel gennaio del 1986 una 
nuova s r I composta dal fi 
gito di cui sopra e da un nuo 
va subentrato riprende I attivi 
ta nello stesso capannone dei 
RÌVDS stessi macchinari stessi 
clienti stessa produzione I 
sei operai passali ritornano al 
nuovo calzaturificio che nas 
sume anche tutti gli altri ad 
eccezione di quattro Questi 
quattro sono tre componenti 
del consiglio di fabbrica e I ul 
lima operaia assunta che pe 
raltroaveva richiesto tram te 
il Cdf I attribuzione d una 
qualifica superiore 

Renzo Ciani e 
Giuliana Bartole»! 

San Mimato (} sa) 

La vicenda che esponete e 
sintomatica della sprcgiudi 
catezza delcinismo an^i col 
quale i datori di talora «risai 
vono* t problemi sindacali 

abbastanza chiara avendo 
voluto il legislatore esclude 
re dall impegno elettorale 
coloro che sono addetti a 
pubblici servizi la cui attivi 
ta e intimamente connessa e 
collegata alle operazioni 
elettorali 

Ma con I entrata in vigo 
re della su richiamata L n 
210/1985 - il personale del 
le ferrovie non e più dipen 
dente del ministero dei Tra 
sporti essendosi il rapporto 
di lavoro instaurato con 
I Ente Ferrovie dello Stato 
che come recita I art I della 
legge ha personalità giurtdi 
ca ed autonomia patrimo 
male contabile e finanziar a 
ai sensi dell art 2093 del se 
condo comma del codice a 
vile ed e sottoposto soltanto 
ed unicamente sotto la vigt 
lonza del ministro dei Tra 

Se le cose stanno come voi 
dite ossia se I azienda col 
semplice espediente di muta 
re veste giuridica si e libera 
ta dei componenti del consi 
glia di fabbrica sarebbe sta 
lo possibile ed opportuno ri 
correre alla Magistratura ai 
sensi dell art 28 dello Siatu 
lo dei lavoratori per far di 
chiarore I antismdacalita del 
comportamento padronale e 
ottenere la rimozione degli 
effetti La giurisprudenza in 
fatti sia pur con contrasti ha 
affermato che la decisione 
imprenditoriale di chiusura 
dell azienda con il conse 
guente licenziarne nto di tutte 
le maestranze ove risulti in 
concreto disposta unicamen 
te per motivi di ritorsione e 
rappresaglia antismdacale 
non trova legittimazione nel 
la liberta del! imprenditore di 
disporre delia propria azien 
da (tedi Cassazione seni 
4/" SA n 3916) 

Nel toslro caso tuttaaa 
sembra difficoltoso nconere 
oqgt a tale strumento % und 
co perche un cons stinte filo 
ne gtunspruden tale afhrma 
che lari 28 issando ara 

sporti 
Dal che consegue che es 

sendo t Ente autonomo - an 
che se gestisce il servizio 
pubblico dei trasporti - non 
sussiste alcun rapporto di 
retto di dipendenza tra il 
personale ferroviario ed il 
ministero dei Trasporti e 
pertanto viene meno ta posi 
ztone di cui al su richiamato 
art 23 del Dpr 16/5/1960 n 
570 rientrando anche i ferro 
uteri - al pari degli altri citta 
dini - nella statuizione di 
cui ali art 21 e quindi ben 
potendo espletare le funzto 
ni di scrutatore 

È ben vero che ta ratio - su 
cui a soffermavamo innanzi 
- non e venuta meno poiché 
si appalesa sempre la neces 
sarietà del funzionamento 
del servizio ferroviario du 

procedura d urgenza può es 
sere utilizzato ove il ricorso 
sia tempestivo ossia venga 
presentato nell immediatez 
za dei fatti contestati Si trai 
ta di una test non accettabile 
ma della quale tuttavia biso 
gna tener conto 

A nostro modo di vedere la 
procedura di cui ali art 28 
prevede una istruttoria som 
maria ma prescinde del tutto 
dal requisito dall urgenza 
per cui può essere esperita in 
qualsiasi momento entro i ti 
mili di prescrizione del dirtt 
lo ina posizione più centra 
le e che sembra prevalere da 
ultimo nella giurisprudenza e 
quella che afferma che il ri 
corso ali art 28 non richiede 
la immediatezza di reazione 
da parte dei soggetti colpiti 
ma postula tuttavia che sia 
ancora in ano il comporta 
mento denunciato egli effetti 
tesivi della liberta sindacale 
(Cassazione seni 8/2/85 n 
1005) 

Esaminando muecp la i . 
cenda sotto altri aspetti le 
ipotesi possibili sono alme 
no due o la nuova azienda e 

rante le operazioni elettora 
ti ma e altrettanto vero che -
come dispone t art 12 delle 
preleggi - «nell applicazione 
la legge non si può ad essa 
attribuire altro senso che 
quello fatto palese dal sigm 
ficaio proprio delle parole 
secondo la connessione di 
esse e dalla intenzione del 
legislatore» e da tutto il con 
testo della L n 210/1985 
emerge l autonomia del nuo 
va Ente voluta dal legislato 
re 

Il problema quindi delle 
spletamenlo delle funzioni 
di scrutatore da parte dei fer 
rovien dovrebbe avere una 
soluzione positiva in base 
atta nuova normativa Po 
irebbe invece porsi sotto al 
tra prospettiva e cioè nella 
necessaneta del funziona 
mento dei due servizi e con 
seguentemente nel contem 
peramento tra queste due 
esigenze che potrebbe avere 
quale conseguenza la nega 
ztone per alcuni dipendenti 
del diritto a poter espletare 
le funzioni di componente 
dell Ufficio elettorale di se 
ztone DSN 

la continuazione di quella 
vecchia salvo alcune modifi 
che nella priorità e allora 
certamente il licenziamento 
può essere impugnato avanti 
il Giudice (a condizione che 
sia stato a suo tempo tempe 
stivamente contestato) per 
che privo di giusta causa o 
giustificato motivo e sopra/ 
tutto perche determinato 
dall attività sindacale svolta 
dai licenziati oppure nella 
vicenda si può scorgere un 
caso di trasferimento di 
azienda nel senso che i vec 
chi proprietari hanno venda 
lo I intera azienda ai nuovi 
proprietari Questa ipotesi 
regolata dollari 2112 
cod civ prevede diverse va 
nobili In linea di principio il 
trasferimento di azienda non 
e di per sé giustificato motivo 
di licenziamento (vedi ad es 
Cassazione 9/7/84 n 3991) 
ma tuttavia e stato menato 
Lalido il licenziamento ove 
ad esempio abbia preceduto 
nettamente nel tempo il tra 
sferimento dell azienda 

(Cassatone 2/7/84 n 3887) 
ONR 

Senza modifiche 
rirpef 
colpirà i più deboli 

Si e molto senno dimostran 
do con tabelle delle nduzio 
ni fiscali decorrenti per I an 
no d imposta 1986 redditi da 
dichiarare a maggio 1987 e 
per tanti redditi anche medi 
e vero' Pero nessuno ha det 
io che e è una categona di 
piccoli anzi piccolissimi 
contribuenti che invece sono 
siati penalizzati Forse questi 
ton lnbuenh che sono una 
categoria -non» «emergen 
le- ma sommergente non 
interessa a nessuno anzi più 
presto affonda e minori fasti 
di reca alla «azienda Italia» 
Ecco come sono stati puniti i 
pensionali con micro reddito 
da pensione più casa di abita 
zione o altro piccolissimo 
reddito come concessione 
HI affitto di piccolo fondo ru 
slico 

Per I anno 1985 un pensio 
nato con minimo di pensione 
Inps fino a 780 contributi e la 
casa di abitazione (riscattata 
dall laepm costruzione 
1957 categ A/3 rendita ca 
tastale L 1 243) ha consegui 
lo e dichiarato i seguenti red 
diti da pensione L 
A 684 000 da fabbricati L 
286 000 totale impon bile L 
4 970 000 ali aliquota del 
18* uguale a Irpef lorda L 
895 000 A fronte di L 
972 000 di detrazioni totali 
spettanti il suo redd to anda 
va in esenzione e non ha pa 
gatol Irpef Ha solo pagato di 
llor 43 000 lire 

Per l am io 1986 i suddetti 
r iddi t i saranno rispettiva 
mente da pensione L 
5 00GI ) da fabbricati L 
317 (K reddito totale L 
5 J23 000 dal quale si potrà 
d idurre per llor saldo anno 
198S e acconto 1986 L 
81000 Reddito imponibile 
r is ia i k L 5 240 000 aliquo 
id 12* Irpef lorda L 
( 2J 000 m t n o detrazioni 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Mar io Nanni D Orazio 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

consentite L 601 000 per cui 
reslaranno da versare lire 
29 000 di Irpef oltre snnten 
de ali l lor che per effetto 
dell aumento dei coefficienti 
d i rivalutazione delle R C e 
per il trasferimento indiscn 
minato dell addizionale 8% 
nell aliquota passera dalle 
43 000 lire dell 85 a L 
51 000 

La stessa cosa succederà 
ad un pensionato Inps ex 
coltivatore diretto che ha 
concesso in affitto un piccolo 
fondo rustico (un centinaio 
di pertiche milanesi d i terre 
no irriguo più abitazione per 
il condutiore stalla e rustici) 
affitto annuo a regime vinco 
Iistico L 1 200 000 circa 

I motivi del sopravvenuto 
carico fiscale di Irpef7 Eccoli 
il d i 5 3 86 n 57 convertito 
nella legge 18 4 86 n 121 re 
canie «revisione delle aliquo 
te e delle detrazioni ai fini Ir 
pef- nel riconfermare le con 
dizioni per il godimento delle 
delaz ioni relative ai redditi 
da lavoro dipendente (o pen 
s one) alla concorrenza della 
imposta lorda relativa a detti 
redditi ha soppresso per tutti 
t contribuenti la detrazione 
fissa della quota esente di L 
96 000 (o L 36 000 se il red 
duo complessivo superava gli 
undici milioni) la detrazione 
di L 18 000 per i s o l i redditi 
da lavoro o da pensione per 
spese ed oneri personali 
nonché una detrazione di lire 
180 000 per i piccoli redditi 
fino a L 5 100 000 che era si 
condizionata alla presenza di 
redditi da lavoro o pensione 
ma poteva essere goduta en 
Irò tale limiti d i reddito com 
plessivo anche sui redditi di 
altra natura 

Sara inoltre da verificare 
se nonostante la soppressio 
ne delia detrazione fissa per 
quota esente sarà conferma 
ta la esenzione dall obbligo 
della dichiarazione per i sog 
getti che hanno so o redditi 

fondian (casa d abitazione 
e c c ) non supenon a b 
360 000 nell anno d impo 
sta diversamente la beffa si 
completerà anche verso quel 
le casalinghe che sono conti 
tolan (comunione legale del 
bene) della casa d i abitazio 
ne 

Sarebbe interessante an 
che conoscere se e stata una 
determinata volontà di tassa 
re ad ogni costo la casa di 
abitazione e questi micro 
redditi o solo una svista in 
tal caso sempre se si vuole 
rimediabile 

CARLO ALNI 
Codogno (Milano) 

In venta per coloro che 
fossero titolari soltanto di 
lavoro dipendente o pensio 
ne con le norme 1986 si e 
ottenuto un contenimento Ir 
pef rispetto al 1985 Si tratta 
pero di un miglioramento 
transitorio in quanto se non 
si ottengono ulteriori modifi 
che migliorative già nel 1987 
si determinerà un nuovo 
passo indietro 

E altresì vero che i titolari 
di basso reddito di lavoro 
dipendente che godano di 
altro reddito per possesso 
della casa di abitazione o di 
piccolo apezzamento di ter 
reno - non hanno tratto van 
taggto complessivo tnquan 
to alla cosiddetta abolizione 
della addizionale 8% llor si 
e contrapposto l elevazione 
al 162% della aliquota llor 
Il che ha lasciato immutato il 
carico llor (addizionale 
compresa) per t redditi me 
no bassi e ha comportalo 
I assoggettamento di fatto 
alla ex addizionale fior pia 
importo non eccedente lire 
143 000 A ciò si e aggiunto 
(incremento di coefficienti 
di rivalutazione delle rendite 
catastali di fabbricati e terre 
ni e per tali redditi la sop 

pressione detta detrazione 
per quota esente 

È chiaro che tanto per i 
redditi di lavoro dipendente 
che per il reddito della casa 
di abitazione si richiedono 
nuovi provvedimenti tenden 
ti a contenere il carico fisca 
le 

Le proposte del Pei si 
muovono in tale direzione 

Per cooro che abbiano sol 
tanto redditi fondiari non ec 
cedenti lire 360 000 dt tmpo 
nibile continuano a essere 
esenti Lo precisa il ministe 
ro delle Finanze nelle istru 
ziom riguardanti le dichiara 
ziont dei redditi 

«Anzianità 
pregresse»: 
completiamo 
(di nuovo) 
le informazioni 

Un deprecato taglio del 
I ultima parte della risposta 
data alla prima lettera sulle 
«anzianità pregresse» d i mar 
tedi 21 apnle scorso in que 
sta stessa rubrica non ha re 
so possibile informare com 
piutamente i letton sui bene 
fici che la legge 942/86 ha 
dato a ferrovieri postelegra 
fonici dipendenti d i telefoni 
d i Slato e Anas Per t ferrovie 
ri in particolare i benefici si 
applicano per coloro che so 
no stati collocati m pensione 
dopo il 1 ' luglio 1977 (cioè 
dal 2 luglio 1977) D ò e con 
fermato anche dalia circolare 
telegrafica n 21 emessa dal 
ministero de! Tesoro in data 
21 marzo 1987 e che mter 
preta e dispone i criteri d i ap 
phcazione della legge 
942/86 

Le eventuali p reoccupa lo 
ni degli interessati non hanno 
ragione di sussistere del re 
sto già subito dopo I uscita 
della richiamata legge la ru 
bnca «domande e risposte» 
aveva esaurientemente indi 
cale le date da cui decorreva 
no i benefici date coincise 
perfettamente con quelle poi 
della e rcolare ministeriale 

l'Unità 
Lunedi 
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L'intervista. Ascolto record della Laurito 
per i suoi «ricordi» televisivi. 
Ma dietro le telecamere c'è una sorpresa: 
il suggeritore è Renzo Arbore 

Marisa, chi nascondi? 
Ma certo, era lui I! suggeritore nascosto dietro la 
telecamera, che interrompeva Marisa, la «censura­
va», la consigliava, era Renzo Arbore chi altri7 «È 
una vecchissima gag dell'avanspettacolo, ma in 
televisione non l'ha mai fatta nessuno l'abbiamo 
ripescata per caso, è nata da un gioco fra noi». 
Mansa Laurito adesso è Marisa La Nuit, su Ramno 
alle 22 30 

SILVIA GARAMBOIS 

tnce Poi visto che siamo tulli 
appassionati di cose tropicali. 
che io amo il caldo - ho sem 
pre il raffreddore - abbiamo 
deciso per questa scenogra 
fia tra palme e bambù 

Senta la curiosità, ma an­
che a casa hai un telefono 
di quel gemere, a fórma di 

Marisa Laurito e Renio Arbore 

• loe Renzo siamo come 
fratelli insieme giochiamo 
sempre facciamo ottomila 
personaggi E ogni tanto 
esce quello giusto Ma chi af 
tro al posto suo sarebbe cosi 
spiritoso da mettersi dielro 
una telecamera a fare soltanto 
il suggeritore' lo gli avevo 
chiesto una mano per fare 
questa trasmissione È nata 
cosi 

Il tuo programma pero 
non assomiglia un po' 
troppo a «Tagli, ritagli e 
frattaglie* di Arbore e De 

Crescenzo? 
Non e stato un modello anzi 
Anche Ieri oggi e domani 
presentava spezzoni di vecchi 
programmi tv il mio proble 
ma è stato proprio quello di 
riproporre vecchio matenale 
in modo nuovo 

Cosa avete Inventato oltre 
al «gioco del suggeritore»? 

Il primo problema era come 
presentare, io che non sono 
una conduttrice cosi insieme 
anche a Ugo Porcelli abbia 
mo deciso per t anti-condut-

No non scherziamo Ho un 
telefono serissimo Rosa chia 
ro Con dei fregi dorati lo 
amo molto il rosa ho tutta la 
casa rosa Insomma, il mio è 
un telefono alla Valentina 
Cortese 

Torniamo al tuo program* 
ma: come è andata la «pro­
va del fuoco*, la puntata 
Inaugurale? 

Credevo che mi seguissero in 
50, i parenti e gli amici, invece 
dicono che ho avuto un pub 
blico di 3 milioni di telespetta 
ton e mi hanno spiegato che e 
tantissimo Per la prima punta 
ta ci siamo trovati già con una 

«E così io ti vendo il video» 
MARIA NOVELLA OPRO 

•mi Lo sapete cosa sono i 
«prorno»? Ve lo diciamo noi 
vengono chiamati cosi gli 
spot che «promuovono» i pro­
grammi delle vane reti televi­
sive Insomma quella sorta di 
anticipazioni di pcunsesto che 
mostrano immagini e fratta­
glie dei vari film, telefilm, va­
rietà etc 

I «prorno» in Malia sono nati 
con le antenne private, che. 
essendo per definizione com­
merciati, vendono gli spazi 
pubblicitari ai clienti e prima 
di tulio vendono se stesse al 
pubblico che quei clienti vo­
gliono raggiungere Se ci ave­
te fatto caso, attualmente sul­
le tre reti di Berlusconi il pri­
mo spot di ogni interninone è 
«interno», cioè annuncia un 

programma di rete (o di rete 
sorella) Anche la Rai pressa 
ta dalla concorrenza, ha co 
mmciato da tempo a mandare 
in onda i suoi bravi prorno 
lanciando talvolta con grande 
anticipo delle vere campagne 

Emilio Colombino è il re 
sponsabile di tutta la prorno 
zione Rai (programmi e im 
magine) anche su mezzi ester 
ni Governa una squadra di 
dieci programmisti registi e 
set tecnici E orgoglioso del 
suo lavoro e afferma «Abbia 
mo fatto prima una indagine 
ali estero, ma poi ci siamo do 
vuti inventare molte cose di 
ciamo il 50% Il nostro princl 
pio è che non sì deve saturare 
il pubblica Sosteniamo i prò 
grammi tenendo d occhio 

pubblici mirati Nel 1986 ab 
biamo prodotto 2 800 prò 
mo» 

Ma non è che col vostri 
prorno avete 11 potere di 
appoggiare un programma 
nuovo o magari di stron­
carne un altro? Facciamo 
l'esemplo di «Profflma-
mente», mollato a metà 
strada... 

Proffimamente è stato soste­
nuto come lutti gli altn pro­
grammi In alcuni casi abbia­
mo inventalo qualcosa 

E cosa pensa del fatto che 
la Carri, ormai passate al­
la concorrenza, abbia con­
tinuato ad apparire In Rai? 
Questo danneggia l'Imma­
gine Rai? 

In America non sarebbe stato 

possibile A livello di immagi­
ne e stato un regalo fatto alla 
concorrenza 

E passiamo alla concorren­
za, cioè al direttore della prò 
grammazione delle tre reti di 
Berlusconi, Roberto Giovai !i. 
che è responsabile anche dei 
prorno Altro uomo, altra filo­
sofìa Anzitutto qui Si promuo 
vono soprattutto i film I pro­
rno vengono differenziati per 
due fasce di pubblico quello 
che ha già visto la pellicola e 
quello che non l'ha visto Poi 
per altre quattro fasce fonda­
mentali (donne, famiglie, 
bambini e uomini". 

•La maggior promozione -
dice Giovali! - l'abbiamo fatta 
per Anno Domini e Nord e 
Sud, con 60 70 prorno diversi 
che hanno cominciato ad an­

dare in onda anche 4 5 mesi 
pnma» 

Avete Inventato qualcosa 
anche voi, o avete coniato 
tutto dagli americani? 

Gii americani non hanno il 
problema della promozione 
incrociata sulle reti Ogni ne 
twork ha solo i suoi program­
mi 

La struttura Fininvest per t 
prorno utilizza circa una tren­
tina di persone Nell'86 ha 
mandato m onda la bellezza 
dì 10 000 prorno (circa) sulle 
tre reti corrispondenti a 600 
ore di programmazione Sulle 
ire reti Rai sono state invece 
circa 400 ore In tutto sono 
1 000 ore di autoesaltazione, 
di narcisismo é a marne di 
grandezza 

cinquantina di lettere e ades 
so ne abbiamo tante che non 
riusciamo neanche a leggerle 
tutte Abbiamo deciso di sor 
leggiarle altrimenti che ente 
no usare? Un rischio e e per 
che tantissimi ci chiedono 
spezzoni di Quelli delta notte 
o le candid camera che ho 
fatto insieme a Andy Luotto 
se scegliamo quelle sembra 
che lo facciamo apposta' 

Quali sono I programmi 
più gettonati? 

Quelli vecchissimi fino agli 
inizi degli anni Sessanta E poi 
quelli modernissimi Ce co­
me un vuoto in mezzo 

Cosa ne pensi del fatto che 
quest'anno la tv ha trova­
to solo due nuove protago­
niste per I suol program­
mi, e sono proprio le 'Si­
gnore della notte», tu e Si­
mona Marchio!? 

La Rai è assetata di talenti 
nuovi ma rischia poco Non 
dovrebbe aspettare che uno 

diventi famoso per lanciarlo 
Per quel che riguarda me e 
vero che ho dovuto a Renzo 
Arbore ti successo e la forza 
di sfruttare la mia creatività 
ma ritengo anche di aver fatto 
pnma una camera sudatissi-
ma tanto teatro, con Eduar­
do Armando Pugliese, Rober­
to De Simone in tv con Fai 
qui al cinema con Corbucci 
Pasquale Festa Campanile 
Cregoretti Tutte cose che mi 
sono servite per farmi le spalle 
forti ed affrontare un ruolo da 
protagonista Comunque per 
quel che riguarda la Rai, non 
può continuare a puntare solo 
sul genere Baudo Carra, Bo-
naccorti sono ottimi profes 
sionisti ma coprono i desideri 
di un unica fascia di pubbli 
co 

Marisa La Nutt ovvero «La 
tv fatta a pezzetti per giovani e 
vecchietti», non avrà altri 
ospiti che quel vecchio juke 
box m mezzo allo studio (-11 
mio e programma povero* di 
ce Marisa) Ma attenti a chi si 
nasconde dietro le quinte 

Una immagine del pronto di «A D.-Anoo Dormi» 

Raidue 
Una carta 
dei diritti 
anche per 
gli animali 
• • La «carta dei diritti degli 
ammali* e stata scritta ed ap 
provata poche settimane fa a 
Firenze ma quanto viene ap­
plicata e quanto disattesa nel 
paese che ha per patrono San 
Francesco7 E questo il tema 
scelto da Giovanni Minoli per 
•Mixersondaggio» che va in 
onda stasera alle 22 30 su Rai-
due Il primo fuoco di fila di 
domande riguarderà gli zoo 
che creati nel secolo scorso 
per scopi didattici, sono ora 
messi sotto accusa da più par­
ti anche da chi non ha propo 
ste alternative e praticabili da 
avanzare Diranno ta loro opi 
mone il deputato radicale 
Gianluigi Melega (firmatario 
di una legge per la chiusura 
degli zoo) e I ex direttore del­
lo zoo di Roma. Francesco 
Baschien, mentre un servizio 
racconterà del rapporto tra la 
gonllma Romina e il suo guar 
diano a Roma Se gli zoo sono 
sotto accusa, le polemiche 
abbondano anche riguardo i 
circhi e giusto far lavorare gli 
animali chiederà Mmoli a Lia­
na Orfei7 Non mancherà nep­
pure un capitolo dedicato alla 
vivisezione (e davvero ancora 
utile alla ricerca7) con inter 
venti di esperti e documenta-

Raidue 
In esclusiva 
a «Focus» 
intervista 
con Najib 
*•> Focus, il settimanale di 
attuatila del Tg2 a cura di En 
mo Mastrostefano e Paolo 
Meucci in onda stasera su 
Raidue alle 21 35 offre una 
esclusiva la prima intervista 
alla televisione italiana del 
leader del Partito rivoluziona 
no afghano Najib Come si vi­
ve oggi nel! Afghanistan in 
guerra? Che prospettive ci so 
no per una soluzione negozia 
le del conflitto9 11 reportage è 
stato realizzato da Franco Ri-
naldini A Focus si parlerà an 
che di dimessi dagli ospedali 
psichiatnci e legge ISO e del 

,J eroica Brigata Maiella, una 
delle prime formazioni parti­
giane 

Canale 5 
Clandestini 
carceri 
eMalagpdi 
a Tivù Tivù 
• • Sarà Giovanni Malagodi, 
anziano leader liberale e neo-
presidente del Senato, l'ospite 
d onore di "Tivù Tivù», «etti-
manale di attuatiti presentato 
da Arngo Levi e in onda alle 
22 45 su Canale 5 Due i servi­
zi di particolare interesse del­
la serata II primo, realizzato 
da Franco Bucarelli, darà la 
parola ad alcuni agenti di cu­
stodia, protagomstideHo scio­
pero attuato dal personale pe­
nitenziario per sottoporre al-
I attenzione di opinione pub­
blica e ministero i problemi le­
gati alla gestione delle carce-
n Isabella Mazzitelli e Donata 
Scalfari hanno invece portato 
i microfoni tra gli stranieri di 
colore che abitano a Roma, a 
pochi giorni dalla scadenza 
della sanatoria che consentiva 
ai lavoratori •clandestini* di 
regolarizzare la loro situazio­
ne Per finire un compleanno, 
quello di Cinecittà la «fabbri­
ca del cinema- inaugurata il 
27 aprile del 1937, giusto cin-
quant anni fa, da Mussolini II 
servizio che ripercorre le tap­
pe più significative della stona 
di Cinecittà, è di Mani Grazia 
Eminente 

Rafano 
Sveglia 
con le diete, 
le tasse, 
e i missili 
• • Collegamento con Po-
migliano d Arco dove l'Aerila-
lia in collaborazione con la 
Nasa lavora per il montaggio 
dello Spacelab, telefonala al 
«cavaliere» Raimondo d'In-
zeo, servizio sui prodotti die­
tetici, uno speciale stilla di­
chiarazione dei redditi e un al­
tro sul minacciato blocco de­
gli scrutini da parte degli Inse­
gnanti, un esperto di grafolo­
gia e un po' di consigli per i 
corredi nuziali questo il menù 
dell'-ltalia che si sveglia» in 
onda stamane dalie 7,20 su 
Raiuno Protagonisti per un 
giorno saranno due ragazzi 
che hanno sventato il furiosi 
un'opera d'arte a Firenze Bre­
vissimi 
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«V» 
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l o t o 
11.80 
«1.M 
11.00 
11,0» 
11 
11.»» 
14.00 

(.11 UNO MATTINA.. 
M 0 TQ1 MATTINA 
PROF t88HHa PtRlCOLO. Telefilm 
AiMNOA ITALIA, 
HTTIMNOANO!. 
TATA» » IL PKOf t»»OHt. T.l.lilm 
CHI TIMEO fA, TOI fLA«H 
TOI>tA»H 
MONTO. CHI «OCA? 

M TlUOMWNAtI 
TOI ^ TfH MINUTI M... 
PRONTO, CHI «MCA? L'ultima Malo-
M i » 

1 4 . 1 » « L M O I I D O D I Q U A R K . C I Piero Ar . ( , . . 

K . O » M O N C I C e i . 

1 1 . 1 0 l l W I D l l P p R T 

1 1 . 0 0 O R I 8 U IL P 8 A 0 H E T T 0 . L onda nara 

10 .» 

17.0» 
11.00 
11.0» 
11.10 
11.00 
11.40 

20.10 
11.1» 
« .11 
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IL M8RAVKJUOSO MONDO 01 
WALTDÌ1N1Y. 
TAO TAO. Canoni animati" 
TOI FLASH 
L'OTTAylO^IORNCL 

a»w_ig_̂ ___= 
A L M A N A C C O D E L O K M N O D O P O . 
C H I T 1 M P O F A . T O I U H A O A N O . Fi lm 

T t U C l O W N A L t 

A P P U N T A M t N T O A L C I N E M A 

M A A Ì 1 A , L A N U I T . 

A R T I S T I D ' O Q O I : I R U N O D ' A R C E -
V I A I I L N E O M A N K R W M O . Di Fran 
co SirioriQjni 

T O I N O T T E O O S I A L P A R L A M E N ­
T O . C H E T E M P O F A 

« . 0 0 

0 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 1 . 1 0 

1 1 . 1 1 

1 2 , 4 0 

1 1 . 1 0 

1 4 . 3 0 

1 1 . 1 0 

1 7 . 1 0 

1 1 . 0 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 1 0 

2 1 . 4 » 

2 4 . 0 0 

1 . 0 0 

. 1 1 . 1 0 • U O N O I O R N O I T A L I A . Con F 

Pwrotoon 

F O R U M Con Calderina Spaak 

A S P E T T A N D O I L D O M A N I . Telerò 

manzo 

O E N E R A L H Q 8 M T A L . Teleromanzo 

T U T T I N F A M I O L I A . Con Claudio L.ppi 

t i » . Gioco • quiz con Mata Bonoipmo 

IL P R A N Z O ( I E R V I T O . Gioco a quiz 

con Corredo 

S E N T I E R I . Teleromanzo 

L ' A V V E N T U R I E R O D E L L A L O U I S I A ­
N A . Film c?nj;yTOne_Power_ 

A U C E - L ' A I S E R O D E L L E M E L E Te­
lefilm 

D O P P I O S L A L O M . Gioco e quiz 

L O V E S O A T - I J E F F E R S O N Telefilm 

S T U D I O S . Gioco con Marco Columbio 

T U T T I D E N T R O . Film con Alberto Sor 

di Dolila DI Lazzaro 

T I V O T Ì V U T A cute di Affino Levi 

S Q U A D R A S P E C I A L E . Telefilm 

M I S S I O N E I M P Ó S S I S I L E . I fantasmi 

ff»DU€ 
i i . i » 

11.4» 

OSE, DIARIO DI UN VrLLAOOIO 
MAASAI Panorama internazionale 
CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia­
no In studio Enza Sampò 

11.00 
i l . ; 

1 3 , 1 0 

T G 2 O R E T R E D I C I 

2 1 T 0 2 - C E D A V E D E R E . Di Carlo Picon» 

Q U A N D O S I A M A . Telefilm con Ferry 

Stephens 

1 4 . 3 0 

1 4 . 3 1 

T 0 2 F L A S H 

T A N D E M . Con Fabrizio Frizzi Stefania 

Seriola Regia di Selvaiore Baldazzi 

1 7 . 0 5 T 0 2 - T R E N T A T R E . Settimanale di me­

dicina 

1 7 . S 5 

1 8 . 1 5 

1 S . 3 0 

S P A 3 I O U S E R O . M S P Sporlitalie 

T Q 2 S P O R T S E R A 

L ' I S P E T T O R E D E R R I C K Telefilm « V i . 

Bangkok» 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 1 » 

2 2 3 0 

2 2 4 » 

2 3 . 3 0 

2 3 4 » 

T Q 2 . M E T E O 2 . T E L E G I O R N A L E . T G Z 

L O S P O R T 

C A P I T O L . Sceneooiato con Rory Cai 

houn Marj Duaay 

F O C U S . Il settimanale di attualità del Tg2 

T Q 2 S T A S E R A 

M I X E R S O N D A G G I O . Il piacere di aa 

perne di più Di Aldo Bruno Giovanni M i 

noli 

S T U D I O A P E R T O . Appuntamento con il 

Tg2 Meteo 2 

M I S S P R I M A P A G I N A Cinema di noi 
te Film Regia di Michael Curtiz con Bette 

Davis George Brent 

N O T T E T V 

8 3 0 

9 1 5 

1 1 . 0 0 

1 1 3 0 

1 2 . 3 0 

1 1 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 1 » 

1 S 0 0 

1 0 . 0 0 

1 8 0 0 

1 9 0 0 

1 9 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 3 0 0 

0 . 1 » 

F A N T A S I L A N D I A «Re per un giorno» 

I L R I S V E G L I O D I C A N O R A Film con 

Bianche Baker 

L A S T R A N A C O P P I A Telefilm 

Q U I N C Y . Telefilm « L o i a d oro» 

T J . H O O K E R . «Ladri di buste paga» 

T R E C U O R I I N A F F I T T O Tmafilm 

C A N D I D C A M E R A Con Geny Scol l i 

D E E J A Y T E L E V I S I O N Musicale 

T I M E O U T . Telefilm «Alta pressione» 

B I M B U M B A M Programma per ragazzi 

L A C A S A N E L L A P R A T E R I A Telefilm 

A R N O L D Telefilm «Sfida al campione» 

H A P P Y D A Y S . Telefilm «Matricola o 

no?» 

L I C I A D O L C E L I C I A Cartoni animali 

A Z Z U R R O ' 8 7 - E S T A T E D ' E U R O P A 

Presenta Claudio Cecchetio 

L U P O S O L I T A R I O . Programma inquietu 
dini e varia umanità 

IL G R A N D E G A T S B Y Film con Alan 

Ladd 

CWTR€ 
11.30 
12.00 

CROTONE: SUPERMARECROSS 
DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PIT­
TORICO DEL 1100 

30 DSE; CORSO DI LINGUA RUSSA 
SQ.8 011/8810. 
15.30 OOOIPOMERIOOIO 

13.00 OSE- L'AUDIOVISIVO MULTIPRO-
FE83IONALE. 

13 
14.00 
14.30 
n . t i 

1 8 . 0 0 

1 9 . 0 0 

1 S . 3 S 

2 0 . 0 » 

C A M P I O N A T O D I C A L C I O 0 1 S E R I E 
« A n E «Sr* 

P I S C O I N V E R N O ' 3 7 . M E T E O » 

T O I 

S P O R T R E G I O N E 

O S E : L ' E T À D I F F I C I L E E L ' E O U C A -
Z t O N t D E I S E N T I M E N T I 

R I D E R E A U I T A U A N A . 

Riccardo Cocciante 

8 30 
9.20 

10.10 
10 30 
11.30 
12.00 
12.30 
12.60 
14.30 
1S.20 
18.1» 

18.40 
17 20 
181» 
1S.4S 

19.30 
20.30 

23 30 

0.2» 

I R O N S I D E . Telefilm con R Burr 

I G I O R N I 0 1 B R I A N . «Il mondo va a tuo 
co» 

S T R E G A P E R A M O R E Telefilm 

S W I T C H Telefilm «Missili a Morgentown 

V I C I N I T R O P P O V I C I N I . Telegiornale 

M A R Y T Y L E R M O O R E Telefilm 

L A P I C C O L A G R A N D E N E L L . Telefilm 

C I A O C I A O . Cartoni animati 

L A V A L L E D E I P I N I . Sceneggiato 

C O S I G I R A IL M O N D O Sceneggiato 

Q U E S T A É H O L L Y W O O D Documenta 

N A T U R A C A N A D E S E «Rampolla» 

F E B B R E D ' A M O R E . Sceneggiato 

C ' E S T L A V I E . Quiz con Umberto Smalla 

G I O C O D E L L E C O P P I E . Quiz con Marco 
Predotin 

C H A R L I E ' S A N O E L S . Telehlm 

ER P I O - S T O R I A D ' A M O R E E D I 
C O L T E L L O Film con Adriano Celemano 
Claudia Mori e Romolo Valli 

T E L E F O N . Film con Charles Bronson Lee 
Remick 

C I N E M A E C O M P A N Y Replica 

1 2 . 9 0 

1 3 . 1 S 

1 3 . 3 0 

1 4 . 4 S 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 » 

1 9 . 1 0 

2 0 . 2 0 

2 2 . 1 0 

2 3 . 0 0 

0 . 3 0 

O G G I N E W S - S P O R T N E W S 

S P O R T I S S I M O 

O E T S M A R T . Telefilm Casablanca 

U N P I A N T O N E L L A N O T T E . Fam con 

Susan Samt-James 

S A L E , P E P E E F A N T A S I A . Telemenu 

D O P P I O I M B R O O U O . Telenovela 

T M C N E W S - T M C S P O R T 
U N C A M I O N I N S A L O T T O . Film 

N O T T E N E W S 

V I E N N A : H O C K E Y S U G H I A C C I O 

Replica 

8 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 1 . 5 » 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 5 . 0 0 

1 7 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 B . M 

1 8 . 0 0 

I S S O 

2 0 3 0 

2 2 2 0 

2 4 . 0 0 

S A L V E R A G A Z Z I . 

T U T T O C I H E M A 

C A S P E R . Cartoni animati 

D C O M E D O N N A . 

G I G I L A T R O T T O L A . Cartoni animati 

K V A S H A N I L S U P E R M A N . Cartoni ani 

man 

O H O S T S U S T E R S . Cartoni animati 

W A Y N E A N D S C H U S T E W . Telefilm 

F L A M H I G O R O A D . Telefilm 

H O T E L P A R A D I S O Film 

C A T C H Campionati mondiali femminili 

N O T T E A L C I N E M A . 

14.00 
17 00 
19.00 
19 00 
19 4» 
20.00 
20 25 
2 0 3 0 
21.4» 
21.SS 
22 3» 
23 30 

TO NOTIZIE. 
EROE DA QUATTRO SOLDI Telefim 
MEDICO E BAMBINO 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
OGGI LA CITTA. Rubrica 
LUNEDI SPORT 
TG NOTIZIE 
LA SENTENZA Film con Robert Hossem 
TG TUTTOGGI 
MEDICO E PAZIENTE 
HAZEL. Telefilm 
PASSO DI DANZA. 

M" iiiiiiaiMiiffiiiHUinniiiiiiffiininia 

1 4 0 0 B R O O K L Y N T O P T E N 

1 8 0 0 U . K N E T W O R K T O P 5 0 

1 9 . 0 0 I L C O N C E R T O Rock Comesi 2 

2 2 3 0 B L U E N I G H T 

111! 11 ii 

RADIO 
NOTIZIE 

• 0 4 
• 4S 
7 00 
7 3 0 
• 0 0 
• JO 
• 30 • « 

1 1 3 4 
l l l l 
12 00 
13 00 
13 a s 
14 0 0 

ISSO 
20 4S 

zir-

GRl FLASH 
GR3 
OHI 
GB.2H . _ , . . 
GB! LUNEDÌ 
GRI SPECIALE 
GR2 RAOIOMATTINO 
GR3 
GRZ NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GRI 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GH3 NOTIZIE 
GR3 
G H I E R A 
GR2 RAOtOSERA 
GR3 
GRI 

RADIOUNO 
Onflavwd. 6 03 6 SS 7 SO 9 S 7 
t i 57 1266 14 67 16 67 1866 
20 67 22 57 • Rido aneli lo B7 
10 3 0 Cantoni ne) temilo I I I O N a -
sce un» «BH» 11 30 I Nobel «Ma 
letterati»» iialiafi» Grazia Oakalda 
12 03 Spedale via Asuge Tenda 
13 20L»dAoeiu» 14 oTMaitw CI 
tv. 15 03 Ticket 14 a annona 
17 30Rannoi«ir 67 l l M M u a c » 
ter» I Oman, • Piccolo concerto 2 0 
Le tonti dell» muse» 21 03 la papaia 
nel mondo, 21 40 La Fmvt-CeVapre-
asma 22 Stanotte I» tua voc« 23 04 
La teletortita 23 Z I Notturno ite»»-

•1 
RADIODUE 

27 19 26 22~27 BÌ'&cttn'é 
Lunedi iport 9 10 Taglio eh tana 
10 30 Rad»duo_3131, f t 4 f Parche 

D»»? 19*18 30&USI tu vitto* 
pomermgio? 19 Dt comma K I W I S M 
17 « r S p o d occhio 19.32 La ora 
dalla musica 2 1 Racfcodu» «ara J m 
3 1 3 0 Radndu* 3131 rotta 2 * 2 9 
Notturno italiano 

IIIIiiliillIìillllHiliiiilHilIinilUIIHIflHll 
RADIOTRE 

Onda w d e 7 23 9 4 3 11.43 « 
Preturto B §9-8 30-11 Corcano <M 
mattina 7 30 Prima pagana 10 tOia 
Di 12 Pomengg» muMcala, 19 30 
Un certo discorso 17 30-19 Spano 
Tra Z I 30 Johann Sabattian Bach 
Concerto t»andabarpha*a 2 1 1 9 La 
cronaca e te storia « f l j a n 2 1 4 0 1 

RADIOSTEREO 

MONTECARLO 

11 t lO pece* indrti» i 
co 120ógl»!9wo.* ac 
Bns<d l T l 9 0 a c l » t o 
et (par postai 14 30 Geli oi filma 
ipw postai Sesso • musica 11 ma­
schio della saturnina La stalla dalla 
stalle 19 30 Introducmo mrannata 
14 Show biz news notiti» dal mondo 
dello spettacolo 19 30 Riportar ne­
vati mterriiviona* 17 Ubro è batto il 
migliar toro pw * mtgbor preuo 

SCEGU IL TUO FILM 

14.30 L'AVVENTURIERO DELLA LOUISIANA 
Regia di Rudolph Mate, con Tyron* Power, Pi­
par Laurio. U n (1953) 
Un classico «bello» hollywoodiano presta stavolta il 
suo sguardo tenero e fascinoso a un giocatore d az­
zardo non dimentico dell onore Un cuore palpita per 
lui, ma nell America ottocentesca, si sa, i coatumi 
erano un tantino rigidi Modesto e perfino notoaetto. 
CANALE S 

20.30 URAGANO 
Regie di Jen Troell, con Jeeon Robarda. Mie 
Ferrow. Trewer Howard. Max von Sydow. Uee 
(1979) 
A Pago Pago la donna bianca ai innamora (MI indi­
geno Razzismo e interessi di potere complicano la 
cose poi una gran tempesta mette d accordo tutti. 
Pare che questo remake di un John Ford del 37 aie 
costato un bel pacco di dollari Mal spesi, a giudicare 
dall esito finale 
RAIUNO 

20.30 TUTTI DENTRO 
Regie di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. Dalila 
di Lazzaro, Joe Pesci. Halle (1984) 
0 accordo I impegno tcivile» poco si accorda con la 
caricature, ma I integerrimo giudice Salvemini di Al* 
berto Sordi, qui Mia prese con un sottobosco di 
corrotti e corruttori unti di petrolio, si lascia vedere 
assai piacevolmente E il grottesco, in fondo, non 
guasta 
CANALE 5 

20.30 EH PIO 
Regia di Sergio Corbucci, con Adriano Colente-
no. Claudia Mori. Italia (1971) 
C 6 Roma e Roma Questa degli inizi '900 abitata 
dal ragazzo della via Gluck in quel O Milano sarà 
improbabile, ma fra bulli e bulletti noni a duaik rusti­
cani et SI riesca a divertire 
RETEQUATTRO 

20.30 HOTEL PARADISO 
Ragia di Pater Glenville. con Gine Lollobrigide. 
Alee Guinnes. Use (1966) 
Oi una pochade girata a qualche migliaio di chilome­
tri da Parigi e sempre 

lecito sospettare L idea comunque di un Feydeau testimone 
di litigi, npicche e amorazzi è buona 

EUROTV 

23.30 TELEFON 
Regia di Don Siegel, con Charles Bronson, Lee 
Remick. Donald Pleaaence. Uae (1977) 
Le spie russe infiltrate negli Stati Uniti impazziscono, 
e perfino il Cremlino si preoccupa E spedisce in 
America un super agente Qualche stereotipo di 
troppo il ritmo però è quello giusto 
RETEQUATTRO 

23.45 MISS PRIMA PAGINA 
Regia di Michael Curtia. con Bette Devia. Geor­
ge Brent. Use (1936) 
Bette Oavis ali epoca aveva solo 26 anni ma già 
sapeva sfoderare tutta la sua cattiveria net confronti 
di un collega giornalista Una piccola rarità cinema­
tografica (con sfumatura gialla) da gustare, sonno 
permettendo 
RAIDUE 

8 l'Unità 
Lunedì 
27 aprile 1987 
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58 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

STROMBO 

PIÙ", flB««W 

HA PIO' * * 

verte w*ù 

(Ll/I CHE NE « A 

et> in punte 
£ U A N K I M ' 

Ode alla primavera 
O primivira, uu tempo dolce giovinetta 
•rati ridotti • nucleir Mrvttta 
portami u uovo amore, te ae prego 
ehé Mi ne pono piò di incontri di ripiego: 

Perdonai, amata atagioae, 
bella e « li dedico n i bel , 

0 frenai fiorellini impollinati al etile 
emette pare in bocci • quel vintalo 
the tao preacrlverml quatta aolitadiit 
ptr terapia alla mia rande inquietudini 

Perdonami, amata itigione, 
tt aoi ti dedico m'allegra caauae-

0 ntetlltlU fetenti d'atratina 
lavate la memoria alla pollila 
cai ai eonaelaa bollette t fattore 
raecoataadomi riuiclte avventare! 

Perdonami, amala itagloee, 
at non li dedico una anova caaioat-

0 «evi aelmon e avvelenata 
tcief liettvi in lacrime molate 
bagiate qneito cuore aifillico 
prato nache all'aio del profilattico! 

Perdonami, o amata alagioie, 
tt non ti dedico una franca cantone 
ma Ilio gii viata per quaranta volte: 
dtluaionj, me ne bai già dite molte! 

^tfeiosA zMfeA ucAm 

UUA (A MOcMA O K J . 1 V 

CHìAfiA E PRECÌDA . 
{8KAV.Q <f> ZRAfUOj '• 

ranfie *>**»* *°X?eA 
DAI **iA«*ri «*^JJ? 

fatui 

La nuova Unità 
e i nuovi compiti 
di Gerardo Chiaromonte (7) 

I L GRANDI afono compiilo ptr riuovare FIMO, a n -
* Uneado il noatrogioraalt ael tolco della graade tradì-
aio» culturale t politica del comunità italiani t al ttmpo 
•touo radendolo ancora più ricco di iiformaiioai, di oom-
menti, di aiti editoriali, è lUloaocollo con grande ttddl-
tfasioae da aia parta graadt di aoitrl lettori vecckit aao-
vl,giovaiiiiulaii,tOBidtdoiie,nItitbaiiLSolt qual­
che voci li * levata per criticare il grande lavoro della 
rodanone t della tipografia, di tatti colon che al prlao 
pialo COBI al eeeoade, al Urto cono a plutemno, i t i 
gtoraieologgiitieoatlnaneUiplovoei,»itribaliooaaa 
fan dilTUMte qnelgraide agonale dal qiale orali noa ri 
potrebbe pM fare a ataoeeaia privare il pai 
rliforaaaione italiana di naa voce grande e i 

Veniiao tilt critiche, ekt por lottra forai eoavnaoaa 
tbbiiao t tapn vaiatalo eoa tannila t, quando atettia-
rio, ribattalo eoa l i dovala cnlaroua. Il compagno Wolf er 
Battaglia di Codigero, iacritto al Pei addirittura i t i "20 
perche, ci aerive, «nei npportivo di aipettara ancora aa 
inno ebe il partito viniin fondato», ci aaovo divani rilie­
vi t appaia, akn l rtgioaevoll, altri atao iccettibili: «La 

a Uniti - dice Battaglia - fa veraneate tcUfo. Sa 
•attui vi itraigolenl aio ad aio eoi lo mie meni. Patto-
•te ebo leggervi mi farti iavtiUra da aa Tir. Vergognatevi. 
Ad egei buoi conio tottoterivo, iaiiema a aia moglie Poi-
dna, contornili Un per l'Uniti in memori! del martiri di 

Par ringraxlando Battaglia per la nchiettena delti tao 
ouervaatonl, delle quali terremo certamente coito, non 
poniamo non rilevare In quanto egli ci acrive una fonda­
mentale iawattena. I martiri di Ovindoli, infatti, noa mo­
rirono eiattameate a Oviidoii, ma il fraiione Ceapoeaa-
t« e tome martiri di Campoeaito tarano infatti ricordati 
da tatti coloro, eoae Giuntino Fortunato e Gildo Dono, 
come Franceeco Compagino Giovannino Rune, ebe baino 
eoapre fatto del aendionalitao aia acelta di campo noa 
lifleiata da pregiadlil inaccettabili. Noi noa vogliamo eli­
d a n o a k u nudo U dibattito aectaaario per fan aaggio-
n eblantn lille grandi queetioni che tono n i tappilo e 
n i aedi ebe ancora invigilino il Pane. Ma per naa dl-
Kunione aeria e apprafoadita è indiipeaanbue non aa-
aeondenl idoli di fatto. 

(la altra compagno, Siate Imnallomenl di Rlaee, d acri­
vt parole di elogio ebe ci incoraggiano a fare nmpre me­
glio: -Mi è piaciuti tolo la nuova veata grafica dei necrolo­
gi. Ad ogni modo, vorrei chiedere n CUaromoata, compa­
gno Chiaromonte, I compagni chiedono, da compagni, di 
aven dal compagni AM'Unità una riipottt ekt intenna 
tatti I compagni: COBI ani la Calabria l'Uniti veadc nlo 
dea copie?». 

Noi aoa ponlnao tnaenran, come è donron per ehi 
crede ielle buone regolo delle franebeuu politica, di ri­
cordare a ImpalloBenl ebe l i n i inalili è arretrata ri-
•petto alla iltaailoae nuovi t divtru ventili a creare, 
par tra mollo difficoltà e contraddillo!!, nache nelii ini 
regione. Le copie vendute, in nulla, tono Infntll Ire; aaa a 
ImpuUomenl, aaa aaaegaata d'ufficio alla niloae «fratelli 
Clra> di Savelli (Sila), aia tona icquiiuti tatti I giorni 
all'edicola della itufane di Coeenu da Giacomo Mancini, 
come legno di gratitadlao per enere l'Uniti il tale giorna­
le ebe ancora lo intaniate aettlmaaulmeate. 

<)untn ter» copia, lo diclamo lenii trionfallimo mi 
t tan nemmeno nncondercl quitto grande aia il riluttato 
ottenuto, ci aiuta a coniiderarci aaebt i t i Menogiono 
quella voce grande e importaitt dalli ainiitra europei 
ebe vogliamo enere e che clamo. Noa pouo non ricordare, 
t t 1 compirai mi eoatentono quetto appealo peraonile, 
quanto mi dune Benedetto Croce quando, ancora rigano, 
gli porlil l i dono uni paatitra nnpoletanat •Vedete, Chia­
romonte, la atrada da percorrere è ancora lungn e difficile, 
me aoa dovete diaperare. Dna itolati pia in là abita mio 
cognato tannata ce vi attrattati, prima di aera ne potete 
portare u n fetta pan e lui*. 

Michele Serra 

http://okJ.1V
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La muscolatura scomparsa 

di Jacopo Fo 

fo A cAf/s* SUA 
o/<? cavipeiAftwo A 

« F R A T U T T O U I L _ 
forese v«l**p»r'c • 

Vano la meta de­
ll! anni 80 al acoprl 
che le donne, oltre 
alleai, avevano na­
che la clitoride. 

Fu uaa frolla 
acoperta perché 
venne fuori che 
trattaadote dolce­
mente e accaial­
iandole II, prova­
vano anche loro 
placare a fare certe 
con, 

I match! ci reite­
rano di cacca (o di 
etereo, ae preferi­
te) perché il fatto 
che In duecentomi­
la anni nenuno ie 
•a fone accorto 
non deponevi certo 
a favore della loro 
Betulla a virilità. 
La eoBitataiione 
che un energico iu 
e giù non era il 
minimo che un uomo potane fnre n una 
donna, creò numerali cui di iacapacità 
eiaculatori!, dibattiamo e icioviaiimo 
•Bachile. 

Ho vino pia di un vero comuaiita an­
dare letteralmente «fuori di tetta- al 10I0 
acatire una femminini parlare di •nuo­
vo modo di fare l'amori". 

Famiglie e lettoni di partito il tpaccn-
rono, Lotta continua al aciolae e le Briga­
ta rane abbandonarono 11 tennii per 
darai alla lotta armata, 

Nouoitante la marea di ditaitri, tradi-
mentl e turba letiuall che l'avvento del­
la clitoride porti eoa l i , aon li pni « l a ­
re che limile innovatioae tecnologici 
provoca anche mutamenti fantastici. 

Io ad esemplo, loto eiaculatore preco­
ce. trovai qualche coea da fare, dopo, per 
recuperare un po' il mio aex appeal. 

Non ai può dira peri che la clitoride 
abbia rieoln tutti i problemi! lai atti ora, 
dopo quali veat'anni, ancora il ietto è 
dal punto di vitti pratico una coia din-
atroia. Il problema della clitoride i che i 
un fallo obiettivo: iafatti le donne hanno 
teatennto la loro competitività cercando 
di umiliare gli uomini con un -ce l'ho an-
ch'lo-, che la realtà BOB rltolve II proble­
ma ma apra tolo li polemici iu ehlce l'ha 
piò lungo, Non avendo io (per pura ci-
tualltàhiologice) la clitoride, BOB patio 
metterò la dubbio che eia l i II centra del 
piacere femminile, ma vorrei enervare 
che, aoBottaata tutto, le donne continua-
l » ad avara una fesaura vaginale. Se è 

vero che gli uomini 
a letto non ci tanno 
fue perché tono 
brutali, falli ed 
egoisti, è vero an­
che che le donne 
appena te la danno 
ti dimentienno di 
averla' il che é un 
disastro. 

Buona parte del­
le donne pensa che 
sia una cosa tal­
mente preziosa che 
gii il fatto di allar­
gare le gambe ba­
sta e avanza 

Le altre, pur 
mettendoci un po' 
più di buona volon­
tà è come se non ce 
l'avessero» 

La topa, dal pun­
to di vista fisico è 
un pezzo del corpo 
umano, è viva e pul­
sante e non è un 

monumento ai caduti. Invece le donne 
(cauta 1 tabu e le inibizioni) ti dimentica­
no di avere 11 una muscolatura faataatica 
e perfettamente fuuzionante-non la usa­
no» 

Il che è un disastro di portata mondia­
le, un cataclisma cosmico. Perché quella 
paralisi piichica fa perdere «Ila donna, e 
all'uomo, una serie di delizie detonanti. 

Questi amneiia i doppiamente dita-
itrota per la donni perché, oltre a per­
dersi la parte migliore del film retta an­
che relegata al ruolo passivo della -fem­
mina che é penetrata-, mentre invece ae 
le forte della satura fossero lasciate li­
bere sarebbe lei ad avere il totale con­
trollo dell'ampletto e a rendere l'uomo 
achiavo di un piacere fuori ordinante, 

•Mi lenti che ti stringo?- Roba da fu­
sione mentale-Inoltre quando la ' 
riconquisti la propria, dimenticata moli-
liti intima, i ponibile realmente cam­
biare modo di amarai e non limitarli al 
•olito •pigia-pigia» fonennato che gli uo­
mini scambiano per -raffinata arte ama­
toria». Se la donnn il striscia dentro é 
ponibile reitero coti, tenia far niente, 
fermi, assaporare il calore del corpi, i re-
spiri, 1 profumi, il pelle contro pelle,ibaci 
sul collo, le carezze-dirsi parole gentili e 
Intanto andare gii di testa come sotto­
marini. 

Il che non i assolutamente possibile io 
lei iti fermi dentro per vie che lui il am-
moscia-i logico-non siamo mica pali di 
f errouinvece te tu ti muovi dentro-

gÉT/nìoO WA S I T A T O » SOO\ PAMOSt 
AfffV.&ltt. A PAtfÉ OfO d t f i M O 

VOLO A 6 8 A T I S 'M TOtO-S'A-

ELEZIONI MICIfftTE 

A^-YAK/ 

IL MIO PBOGRAMMA 01 GOVERNO 
È CONTENUTO IM 44 CARTELLE. 
I PUNTI QUALIFICANTI SONO CUE 
LE PAGINE IN CARTA EXrCfl STCOMG, 
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Cosa pai ueir fuori da qu* 
„e ELEZIONI ANTIOPA-
TE, eie aono una letterale 
mischia? Beh, mischiando 
rude le lettere noi siamo ve­
nuti, infanto, a vipere eie... 

Nei titoli i pace? Anzi'-
Nazione, pietà ti celi-. 
Lecite azioni tapine! 
Il pianto tace inezie-. 
E ti capitan elezioni! 
È pace in tali notìzie? 
Pie, laici-attenzione! 
Né capite tale Inizio.-
Né pietà tace l'inìzio... 
Pene italiane, zotici! 
Inetti, piace l'azione? 
Epica notizia la tele.. 

?é itàlica petizione-
inezia politicante! 

Zitti! E in linea-, è capo! 
Tiene l'azione tipica-, 
Cioè, in pie latitanze-
Tace i nei potenziali-
In azione cela I petti— 
E, anzi, li incolpa e- tiét! 
Calò inezie nei patti­
la età capi le notizie-
Capi le azioni inette-
(Capi: •Letizia, o niente!-) 
E lanciò patti e inezie-
E licenziò antipatie! 
Zitti, e in linea: è capo! 
Zitti, i epoca in lineai 
Niente letizia, o capi! 
E niente ozi capitali! 
Città, i inizio penale-
Nazione, lite ti piace? 
Aneli paca- e noi zitti? 
Alél Notizie piacenti! 
Pei in azione eletta-
0 è licenza ai pentiti? 
Natta è il Pei, e iniziò: 
•Putii ozi e enntilene-
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E CI? Attenzione ai pii-
Pieti in zelanti «cioè». 
Tiene lezioni! (Capita.) 
E tante lezioni ai Pei. 
E -tele-azioni- anti-Pei. 
Lanciate pie notiate, 
Pelati, è incitazione? 
A ineiie? A colpi netti! 
I colpi a tante inezie! 
Tante elezioni ai Peli-
Netta: •Elezioni e: Pei. Il» 

(70 anagrammi di ELISIO­
NI ANTICIPATE elitari eh 
Ennio Pere») 

Niente alzai- è tipico. 
10 capii le attinenzeL 
Inezie- lottai in pace! 
Antipatici, è lezione-
La notizia è: Pei tiene! 
Pei è in nota letizia! 
Ci pietanzn? Noi lieti! 
Liete notizie, pancia!.-
I tentnzione: li piace?. 
11 tentazione: l'apice-
III- capitale tenzone! 
Intoni pnee e letizia-
Inezie, in lotta piaceL 
Pane, lite e- citazioni! 
Pico a iniezione? Tilt! 
E inizia l'epica notte! 
Epica notte iniziale! 
Italia è: temoni e Pei! 
Politi!, tenenti e Cia. 
Patite azioni cilene? 
La Cai, potente il 
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Non è mai troppo presto per pensare all'avvenire. 

PrimeFuturoSereno. Il vantaggio della seconda pensione. 
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diario di scuola 

Pro Karl Kautsky 
di Domenico Starnone 

•lpa< 
alile» illlaflioiu «1 Vaoco Rosii. E al­
lora ko sunuditot Socoade Internario-
aale. Qaiadi ko dolleata eeato lateael mi­
n t i di leiiooe allo «Mitro tra il nviilo-
aieta Bendi l i a l'ortodoeeo Kutakv. 
Uaa eaaa aiambile , SporgoBdoml dal­
la cattedre COBO da u podio ko fatto 
Beraatelae VollHarcke gridivi»: echl-
fo Mani «dadi, iellato fio della pedi-
•a, aoMPMMto a iapereoure Bagoli, 
Bebel « Karl Kulak* «ko riabeecevuo: 
eckife tal, eportnl revlrioaliti! Appianai: 
bravai «SU io ko eosdueo, a qui BO abi­
litilo, •bnv'aoBO «ietto Kaattk*. Fot-

eeaieroaieado|lidliM:llriB-
•alato laiekT». Men'ore dopo l'olile™ 
Ttaballo anta i t i badato U eomiuio 
Stanose-TlBbafle rivolto a eeollere per 
aappro l*eppellativo «riuegat» del io-
• e oiorilo di Karl Eiotokv. E pelea* 11 
prebleaa - eeeudo lai - doveva lave-
Miro dlretieaieate Oorbaeiov, e'e netto 
• girare per lo ciani a ecopo collette: la 
avara aveva «OMO iitieaie ottaatan-
ariletreoeato Un. Allora II emide rba 
eeepeeo por n giano eoa rabbuio delli 
freqaeaia: u à dello eoepeurionl plì 
odloee - ba deaudato Tlaballo li u 
latebao che chiamava e loeeorao il Col-
lettivi Polllke, il Ce«UetoliiefiiiU di 
baio «CoJal» ola C|U. 

NoiCsIldriiao libito rluattl.-Eri. 
vaaw 30,elaao ridetti a • - d ka cura-
licito il aeeira vajeroao delef ito Bel-
leiioai: etto B i l i o s i - d hi però laeo-
ragglato. Gli altri: riuefeU, ka dotto. 
•Porprateolaeoatre ti detratto ecklfo-
ke proegilto - eoMeoiilaltl « ael cor 
poreUvo (Co, Bae.) ietto la Ioidi del ria-
Miato Storteli) e raaao parto a os rito. 
aeadotl da pi* del asviaesto orfaaiua-
lo do! lavoratori.. Nel 1 abbiiao eoa-

Beatalo: tchifo quitto comportamento 
però. Bettitioii hi ribattuto: niente pe­
rò. Osiseli ci ha tatto leggere uà deca-
auto gii pronto in cui li sottri celione 
coBtritticivi etifnetiuudo topral-
tutto il comportamento del preside. Coti 
chi ibbiioo cubito approvato perché 

3Biado ti stigmatizza 11 comportamento 
el precide ("Soeialìita!. ba vomitato 

Bettaaiool), al è tienremente dilli parte 
finiti. C'era obiettivamente di che iti-
gmatiuare. Con li circolare 112, allo 
ocopo di avviare uni campagli di pri-
Bavera rivolta a Indire il legno, il pre-
aldo Zorro hi vietito le leiioni all'aperto: 

Erofetiorene i illieve che vogliono ab-
roaiarti in aprile vedilo al mare: lui 

•OB tollera corpi idratati tal pivimeato 
del cortile, faccia al iole e teollacclati 
oltre il lecito. Con le 113 inoltre hi di-
chiarate: betti con li lif ni t i Cberno-
byt coi programmi e le interrogaiioni a 
che ponto demo? Per finire ha repreito 
Il lodevole inliiativa dell'allievo Timbul-
lo pro-rinnef ito Kuliky. «Quatto è fa-
MiiBO itriiciute- hi COBCIUM Bettei-
toni ali ino documento. E inblto ce ai ha 
propinato un altro in cui d ttigmatlua-
vuo la edoni corporative del Co.Bae, 
(Coirai voleva teriverc, mi d ilimo op-
poetl) e del rinnegito Storioni Sette fa­
vorevoli, pi iitenutos il collegi Pirrotti 
diitritto che upplicivi l i collegi For­
mili!: fitti baciare il fianco opimo. 

Sou etato aerilo lo per portare al ore-
lido Zorro copia dei noitri documenti di 
flotta. Il preaidi mi hi ricevuto mentre 
leggevi Innovi Unità. .Piece?, ho chie­
do. «Quello cke fa il partito è tempre bei 
fitto, lui ai hi chiarito, eggiong cedo: 
•Tenerolo de 18 inni.. Allora gli ho dato 
colo il documento contro il rinnegato Sto­
rtoli e BO la toso filata. 

BiifnorCo—itiiFrannmdopoUvaievUni 
diimimtriipretitUnliperlteoniultttiionihmpiiòntanehe 
laumlfUvitlUptrcMIwtinitoUStilePiottiinofterto... 
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lettere dal paradiso 

E la loggia P2? 

SPUTATO 0^i TANTO 

9 JTC- PA 9 / So INVITO W 
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Leggo tnll'.Eipretio. che Gianni Let­
ti, diurno dalli diredone del .Tempo., 
•eri cmdidito delle De elle prossime 
eledoni Sono contento che trovi qualeo-
• i da fare. Ormai BOB riscrive più ed im­
mutare il Teano. Il ino tucceiiore, l'a-
apiraate aio collega BarbielUni Aaidei, 
ba «ordito eoi un editoriile coti desto 
di concetti lublimi, che, dopo «verne ulti­
miti li letturi, ho entuilntlcimente 
etcltaito: -Madonna!.. 

E lei libito: -SI, che c'è?.. Dopo «ned 
dilatila Uni, Maria Vergine ancora BOB 
ha capito che il tuo mldico nome, nel lin­
guaggio comune, è diventato u'etcla-
nadone, a ogai volta che lo lente prò-
aunciare accorre premuroia. Poveretti, 
riechii di tritcorrero l'eternit» aaltel-
laadocoatinuamente da uaa parte o dal­
l'altra. S u Giuieppe, che nonoitinte la 
iota vicende le vuole ancora bene, ind­
ate perché l'abuto del vocabolo «Madon­
na. da condderato bettemmii. Io però 
alca polio interprettre li Legge e cu-
pocchii, COBO fi il voitro pretidente 
«nudo propone cke u governo d pre­
cetti alle Camere per chiedere la efida-
da. Io amo vincolato al aio decalogo 
(«•elio meno Importiate: lo predio per 
evitare che Spadolini ai mlcroincezzi), 
dove II primo comandamento è chiarissi­
mo: «Noi Boalaare 11 nome di Dio iava-
no.. Nonna raferiaeoto ad altri porto­
l a n i della Storia Sacra. 

A propoiito di betteaaie, al ba dopi­
lo che ael giro di pochi giorni die voitri 
eiponenli politici abbino pubblicamen­
te tirato in ballo me. Prima è dato Scar­
faro, il quale, ricevuto l'Incarico di tenta­
re la rieiumailone del pentapartito, ha 
dichiaralo che d sarebbe eceiato all'lm-

l'aluto di Dio.. Ma chi l'aveva 
•«orinilo? Se BOB ba caputo chiedere 
alato al eegretario del aio partito, per­
ché rompere I coglioni a me? 

Pei c'è itelo il ceto Fanfara. Dna giorni 

dopo eteeril protestato al Quirinale per 
diluire il territorio dei pellirotia (mi cor­
reggo: per eciogliere le riserva) aveva 
già pronta la Ulte del tuo governo e, fot-
tendoii del precetto che impone di tea-
liticare le felle, d è prenotato alla Ca­
mera il giorno dell'Angelo, dichiarando: 
•Ringmio Dio.. Ma la vogliamo pianta­
re? Di che catto mi riagrad? Anche am­
metto, per attardo, che io potetti ivere 
uà occhio di riguardo verto il nuovo mi-
niitero, i diiiuidermene del tutto II-
rebbe eliti tuffieicBte II ficcii del aot-
totegrelirio Bubbico, che, mentre le te­
lecamere Immettevano il diicono di 
Ftnfanl, in primo piano medicava gom­
ma americani come un giocatore di pai-
lacueitro. Il che mi ha fatto pensare, fra 
l'altro, che t i avenero incinto ael gover­
no Meneghin, voi avrette avuto un tolto-
•egretirio abile in fatto di palle e slcun-
mente non ladro. 

Un altro che he le mesta di nominare 11 
some di Dio lavano è Iltatch Est Eminoli, 
che a «Mixer, domandi a lutti: .Lei crede 
in Dio?.. L'ha domandato anche a Krida, 
la quale ha riipotto il, ma coi aria coti 
tchifata, che mi ba fatto venire la voglia 
di farle un merdakua cori. 

Li lettimui icori! .Panorami, hi 
chiedo i diverti intellettuali un giudizio 
aul caio Moravia. Kitpoila di Giuliano 
Ferrara: -In genere le figure pubbliche 
toso antipatiche perché d loao vendu­
te*. Quel regauotlo ha la civetteria di 
parlare tempre in chiave autobiografi­
ca. 

•L'Espresso* invece riferisce che la 
Manonerie avrà una rubrica lelevidva 
nelle tratmitiioni della Rai. 

E la loggia P2? 
Manca. 

• Enere perfetliuimo, 
creatore e tignare dei 

. ciclo e dello terra. 

Un ricercatore inglese, 11 professor Fred Bar-
rington, ha effettuato nell'ospedale della 
Royal Court un sensazionale esperimento d* ole 
genetica, trapiantando i l proprio sperma nel 
corpo dell ' infermerà Louise H., 
volontaria. QR6Aèh2£L-
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cronache della post-incazzatura 

Il trappolone ideologico 
di Patrizia Carrano 

Il vademecum della neoteduttrice prò-
Beccolo da Ofelia, leader del gruppo Mo-
laeez, u'aeeoelerione di trantetiuali 
che rivendicava il lochiamo come ultima 
frullerà della loro ideatiti feamiaile, 
prevedeva Blenni inderogiolli putì flati 
ehi En i itadiò coi intereaie e qualche 
anelito ideologica. Soprattutto quendo 
il vadOBOCoa imponeva categorico: -la 
doni vili quello cho coati. Perciò è ob-
Migliorìe farai offrire la caia aacke dal 
plì barbue dei birbonL GII uomini pot-
IOBO oeeere amati, aa Jrtoeae eeeero 
•frutteti.. E n i icone il CIBO: .rivedere 
llBlraBaigenia delle aie poabioaivi he-
ne. Mi qui ti engeri.. >E perché?, chieie 
Ofelia paitudod tulle unghie dei piedi 
u o tacito verde con pigliai» dorale, 
l'ultimi covit» della linea Sodoma e Go­
morra. •Perchè- perché coi) mi lento 
•sa afruttatrice» Erse ti giuitificò. .Sco­
ia, ma BOB eravate voi femminine che 
definivate l'uomo "compagno padro­
ne"?.. -Sl_ certo che ri-> riipote guir-
diaga Erna annoiando u trappolone 
Ideologico. .Ammetterli che ifruttare il 
padrone è un fatto davvero rivohuiosa-
rìo. Ergo, gli uomini panno tfruttatì.. .E 
ae per ceto io Io amo?» obiettò Erna. Ofe­
lia loipirò: .Compagno-padrone: tu ama 
il compagno e dritti il padrone. Non c'è 
mica contraddillo».. 

Convinta da tuta dialettico Erna pro­
segui selli letture. E coti ippreee che «il 
ditemi miguore per ancorare l'uomo 
giudo, lo icapolo dliponibile, è quello di 
pireheggiirai dal micellalo. Quando 
l'uomo dei voitri toga! entrerà dubitoto 
a perpleno chiedendo per l'arroato un 
taglio di cane che invece è adatto per il 

letto, voi non dovete fare altro che spie­
gargli affettuosamente che eia per fare 
un acquisto cbagliato. E, repentinamen­
te, invitarlo a cenn da voi.. 

•Ma io aoao vegetariani!" esclamò Er­
se. "Tu. Ma BOB occorre che lo de lui" 
sottolineò gelida Ofelia. .Ma la cane fa 
velire l'infarto!". .Meglio. Cosi muore e ti 
laida tutti i auoì beni in eredità.. Scon­
volta da Unto cinismo Erna obbìettò: 
•perché, pensi che debba uche fermi 
•potare?.. Ofelia allò gli occhi al cielo 
c u attegglemeato martire: -Non al hai 
confidato che tei stufa di fare la single?.. 
•Certo, ma da qui ad andnre davanti al_> 
«E tu ceretti coti sciocca da voler faro la 
concubina, che he tutti i carichi della mo­
glie e nessun vantaggio?- Non ano stric­
elo di pernione, non UBO miseria di assi­
curazione, BOB uà matloBO in comune, 
BOB UB alimento. Per cote, dimmi, por 
cote avete taato combattuto per il diruto 
di famiglia, ae poi non lo usate quendo è 
possibile!.. .Tu tei finta di mare degli ar­
gomenti polìtici, in realti dai mudo la 
logica della mia nonna!, d ditele Erna, 
cosciente di non avere troppi argomenti 
di fronte ella logica stringente di Ofelia. 
«Loro d che erano delle vere donne, ri­
batté l'amica infilandosi un body di 
atrech arancio e oro. .Del redo mia cara, 
o aegui I miei contigli, o reati zitelli. ZI-
TEL-LAB. le sillabò impietotamenteaul-
!• faccia, -Credi?, dine Erna atterrita. 
«Credo, rispose Ofelia gelida. «Fammlei 
pensare» loffio Eroe. «Almeno UBO setti­
mana". «Selle giorni? Non u o di piò. per­
mise Ofelia. E issandoli tu u paio di 
nodali panterati se ne ondò ancheg­
giando. 
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Cara Patrizia Carrsno: 
Lei mi piace. La temo anche 
un poco perché è competiti­
va, un po' aggresaiva a mor­
dace, insomma mi sembra 
che Lei abbia tutte le quali­
tà per smontare un uomo 
ma anche per rigenerarlo. 
Vengo al punta Ieri ho letto 
•Lo scavo interior». Bra­
vai Ma perché questo fondo 
di animositi71 A me sembra 
che attenui il «sanse ot ru­
mor». 0 sbaglio? Vale la pe­
na di scherzare (pungendo) 
sui motivi dell'eccitaiione 
maschile (o femminile) sa 
conducono a momenti feli­
ci? 0 sulle calie autoreg­
genti se consentono di evi-
tara goffe manovre per 
raggiungere con baci < ca­
rene una (delle tante) sona 
meravigliose, intime, seri­
che, morbide, accoglienti, 
tiepide, struggenti del cor­
po di una donna? Anche del 
tuo Patrizia? Io le rivolgo 
una preghiera: ual la sua 
abile pennn e la aia spre­
giudicatene per sfottere 
sanguinosamente (spero) 
l'Inimmaginabile attività 
sessuale di tanti personag­

g i che ai battono era suc­
cesso, purtroppo - per 11 

i mantenimento della censu­
ra; - per il massacro del­
l'ambiente; - lo sfacelo di 
tatti I valori più limpidi; • 
l'Impoverlment* ulteriore 
di chi è gii povero; • la rovi­
na dei giovani attraverso U 
peggioramento della scuo­
la; - Il (consentito) dilagare 
della droga; - la sottoecopa-
«ione e la disoccupaztoae-

Forse una presa in f in , 
cattiva, sull'assoluta iaafA-
dabllità sessnala fatta da 
una donna (e che donna) — 
Lei - entrerebbe in Untis­
sime memorie e ci rimar­
rebbe. Non dovrebbe esse­
re difficile per una che aa 
scrivere come Lei. 

Certo avrà del moti di di­
sgusto quando dovrà imma­
ginare un De Mita (penai al* 
la sus faccia asimmetrica, 
? U e ,U h bf» •"•••awnt» 
laumidUeh.culiuuazioM, 
al ano modo di parlare da 
doppiatore di uà aegra in un 
film americano degli anni 
50) copulante, ma soprat­
tutto cosa p«ò passare par 
la testa della partner e qua­
le testa debba avere la par­
tner. Peasi poi alle facce di 
Martiaanoii a Vicentini Di 
Scalfaro (uno che se la 
prende con chi si esibisce 

genialmente in un caffè di 
orna è da psicanalizzare), 

di Martelli (potrebbe esse­
re un putto fornitissimo o 
un vero e proprio Gitone), di 
Crai! etc- Mi scusi Patri­
zia, si sfoghi sul nemici del­
la giustizia. Le esprimo la 
mia solidarietà. 

Fatimi» 
Padova 

tóJ 

Direttore caro, ma ti sei 
mai chiesto, prpprio tu che 
pari propenso a diminuire il 
numero dei parlamentari e 
nomini politici in genere, a 
quanti italiani danno lavo­
ro? Cioè, tecnicamente par­
lando, l'indotto di Andreottl 
a quanti Biliardi ammonta? 
E dico Andreottl per rispet­
tare un rigoroso ordine al­
fabetica Pensa solo al na­
tale, al numero di calendari 
a di agente che ESSI rice­
vono in omaggio, un milio­
ne, dieci milioni, un miliar­
do? Mah, forse di pio, e sono 
cartiera eha lavorano e il 
fiume di vtao pregiato che 11 
raggiunge iella pensosa 
eoUtudlne del loro amili 
stedioli? Poi tn ti stupisce a 
di scandalizzi parchi il vino 
in circolazione è fatto col 
•etanolo o con l'acqua zuc­
cherata, certa l'altro i già 
tatto finito! Ceadidameate 
di stupisci e ti domandi per­
ché gli italiani hanno vi fi­
glio sola sciocco non 4 varo, 
gU Italiani hanno pia figli, è 
eha l'eecedcaza la danno la 
omaggio al propri nomini 
nautici di fiducia, parò, tn 
ribatti, a Napoli, taato por 
far* aa eoempia I figli se li 
teagoao tatti! genitori, non 
aa damo via In omaggia, 
varo verissimo a infila 
nessuno fa alante per loro. 
Ma Usai che la vigilia del 
compleanno di Aadreottl 1 
negozi di Roma tengono 
aperto Auoota ninnoliceli 
• i n di acquisti è puri aiu­
tando dalla Hat? Ola credi 
ehetlnoetroslnnatoeoale 
orecchie che mostra ades­
ca me aoe ti hanno mai ti­
rato la orecchie per 11 Ino 
compleanno? E allora di-
vermi a pensare a quaale 
forma sono state acces­
sorio por raggiungere u 
•ala sviluppo auricolare, 
mJlteai di italiani tutti con 
la maao deatra disinfettata 
a la sinistra porgente il mo-
deeto omaggia Ma lo eai 
eh* qaando Crani prenota 
an pranzo è come se si atti­
vasse la messa dell'Olive.-
t i Mica per lai, che pur da­
vo aulrire l'uomo politica lo 
statista, U garibaldino, Il 
giornalista, Il parente del 
sindaco di Milano ecc. oca, 
è ehn assieme a lui devoao 
mangiare la scorta, gli ami­
ci, gli nspiranti umici, i ano! 
caatori, gli storici, gli aa-
anilori eatusiasti, tatti 1 lo­
ro vice, insomma ogni volta 
eoa mille coperti più un cen­
tinaio di acoperti con le ma­
ni nel sacca Per conclude­
re: per noi italiani è peggio 
aa ritira a vita privata di 
Spadolini che In chiusura 
dalla Fiat (_). ~ 

Tuo Bruno 

(La Spezia) 

Hanno collaborato a questo numero 
alien, mera amorevoli, engese. cathgato, emano, caveizali. 
d alfonso, datmainva, di torio, dio. patio echeurren. ellekappa, 
Jacopo to. omo e michele, lunari, pai, andree paitonza. peres, 
pormi, nondmo. serra, atamone, vaghan, micino 
Coordinamento redattone/e. gtovanni o» mauro 
Testi e disegni, anche se non pubblicati, non si restituiscono 
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«OGGI 
Amintore Fanfani 

di Cino e M'flwk 

La millimetrica vita 
dell'arguto pony di razza 

di Arezzo, tutto croci, 
crociate e crocerossa 

passato alla storia 
come figlio di una lilliputtana 

A MINTORE Fanfani na-
A sce nel 1908 dalli fan­
tasia di Angeee e de unn 
donna coi i medici nvevano 
la precedenza diagnostica­
la l'assoluta impossibilità 
di avare bambini «Visto che 
avevamo ragione noi? Que­
sto qui non snrà mica un 
bambino-' disse trionfante 
l'ostetrico mostrando alla 
madre il piccolissimo Amin­
tore. La sitandone, col tem-
pa non è destinate a miglio­
rare a a 18 anni Amintore si 
convince di essere sottopo­
sto a un incantesimo. Avvi­
cina allora la più bella ra­
gazza di Arezzo e la suppli­
ca eoa): «Lo vedi come sono 
ridotto? Mn se tu mi dei un 
bnclo io diventerò ulto co­
me Galderisi.. La ragazza 
ci pensa un po' su e poi gli 
risponde: «Scusa, ma schi­
fezza per schifezza, allora 
bacio Galderisi che cosi 
magari diventa alto come 
Vlrdls.. 

Per il giovane Fanfani è 
qaeetn In prima di una serie 
interminabile da sconfitte. 
Mn nndinmo con ordine. 
Laureatoli in economia con 
ann tesi dal titolo: «La sto­

ria economico è fatta di alti 
e bassi; io, i primi, li odio*, 
Amintore Fanfani entra in 
politica nel 1946 parteci­
pando per la De (l'unico 
partito che alza la statura 
di 8 centimetri) alla Costi­
tuente. Dal '47 al '53 è mini­
stro del Lavoro, dell'Agri­
coltura e degli Interni Nel 
1954 diviene per la prima 
volta aegretario del suo 
partito. Nel luglio 1958 

firesiede un governo di pa-
eo centro-sinistra (con i 

socialdemocratici, senza i 
liberali) che cade il 26 gen­
naio '59 per l'opposizione 
dei zuoi più strenui nemici: 
Tnmbroni e Gargamella. E 
durante questo periodo che 
Fanfani si allontana mo­
mentaneamente dalla poli­
tica per coltivare il suo hob­
by preferito: la pittura. Do­
tato di un notevole talento, 
Fanfani viene subito consi­
derato una specie di Guttu-
so confessionale. Invece dei 
Funerali di Togliatti dipin­
ge Funerali di De Gasperì; 
invece dei culi della Mer­
lotto dipinge i visi della 
Felcucci, ben sapendo che 
non ci può essere erte senza 

un po' di pornografia. Pro­
prio traendo ispirazione 
dallo sguardo della Falcuc-
ci, Fanfani inventa le «con­
vergenze parallelo e pre­
siede il monocolore de del 
1960. All'interno del euo 
portilo egli è ormai consi­
derato l'uomo della Prowi-
denzn (è, fra l'altro, 1*0100 
democristiano n pnaaara 
dalla cruna di un ago) e vie­
ne cosi convocato soltanto 
nel momenti più delicati 
Autentico uomo aquadra, 
Amintore è un fenomeno eu­
pnee di far perdere qualsia­
si partita. Mitica per esem­
pio, il suo nutogol nel refe­
rendum sul divorzio quan­
do, per la seconda volta ee-
f[retarlo del partilo, guida 
a De alla più trionfale ba­

tosta della sua storia. In­
somma Fanfani è un po' il 
Claudio Panatta della poli­
tica: ae non perde non si di­
verte. Dipendesse solo da 
lui, perderebbe sempre, an­
che in allenamento. Non 
sopporto cioè l'idea che 
qualcuno sin più debole di 
lui. Cosi quando nel 1971 è 
candidato per l'ennesima 
volta dalla De alla presi-

Fanfani prima di portre per la crociati contro l'aborto, il bacio della madre 

denzn della Repubblica, 
Fanfani riesce nell'impresa 
disperata di non fusi eleg­
gere e alla fine, brindando 
con gli umici, pronuncia la 
storica frase: «Veni, Vidi 
Perdici.. 

QUESTE sue straordina­
rie qualità hanno reso 

il eenatore Faafanl aempro 
più amato dal partiti laici, 
tanto che essi per sdebitar­
si, l'hanno eletto nel "68 
presidente del Senato e nel 
72 senatore a vita (soltan­
to n vita porche non c'era la 
sun misura). 

Segue un periodo tran-

fidilo nel corso del quale 
anfani convolo n seconda 

nozze con Maria Pia, una ai­
gnora ancora placente ae 
non ai pettinasse come Gi-
mondL Ma la prima notte di 
matrimonio Amintore è co­
stretto a sospendere più 
volte la seduta e deve far 
ricorso a tutta la aua espe­
rienza per non sciogliere la 
camera anticipatamente. 
Solo poco primo dell'alba 
riesce ad ottenere In fidu­
cia grazie soprattutto all'a-
stensionismo dell'esausta 

Maria Pia, ormai completa­
mente disorientata dall'e­
stenuante strategia degli 
appoggi esterni Questa du­
ra esperienza tempre il 
prestdeate del Sennto e gli 
è certamente tornata utile 
aegl aitimi tempi quando à 
stato chiamato da Coisiga 
a dar vita al ano aeato go­
verna il primo contro natu­
ra. 

NONOSTANTE tutta 
queste disavventura 

Amintore Fanfani rimane 
nomo caustico e brillante, 
aa vera e proprio inserto 
satirico del ano partito (è 
accertato che la De, con lui 
allegata vende mediamen­
te il 30% in meno: un enor­
me successo personale par 
l'ez creatura di Angora). 
Ecco perché gli osservatori 
politici aoao cosi gioiosa­
mente peaalmisti sul suo fu­
turo, futuro che tutti, ovvia­
mente, ai augurano il più 
lungo possibile. Perché una 
cosa deve essere chiara: 
Amintore Fanfani ha 78 an­
ni, eha anno parecchi per sa 
som, a» pochissimi per tot 
bonsai Ubi minor malor 
cessai. 



RISULTATI raiiità 
ATALANTA 

COMO 
EMPOLI 
INTER 
NAPOLI 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 

UDINESE 
VERONA 
BRESCIA 
FIORENTINA 
MILAN 
ASCOLI 
AVELLINO 
JUVENTUS 

4 
1 
0 
1 
2 
1 
2 
1 

2 
1 
0 
0 
1 
1 
2 
1 tf*m 

CLASSIFICA 
NAPOLI 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA 
VERONA 
SAMPDORIA 
MILAN 
COMO 

39 
37 
34 
33 
32 
31 
31 
24 

AVELLINO 
TORINO 
BRESCIA 
FIORENTINA 
EMPOLI 
ATALANTA 
ASCOLI 
UDINESE 

24 
23 
22 

22 
21 
19 
19 
12 

Napoli 
Operazione scudetto a - 3 
Carnevale 
e Dieguito liquidano il Milan 

Inter 
Un ragazzino la tiene ancora 
in corsa ma Altobelli 
e lardelli si fanno male 

Retrocessione 
Udinese già in serie B, 
lotta a cinque 
Ce anche la Fiorentina 

Liedholm 
Contestazioni a Roma per 
Eriksson e Viola 
Rispunta il nome del Barone 

Maradona dà un calcio alla paura 
M i Dicono che questo è un 
campionato che no» vi farà 
dormire e imecc io ci faccio 
.sopra dille ptse da fachiro it 
fallo * ine non succede asso 
Ultamente niente che non sa 
pesai già L Udinese per 
esempio dai! inizio del lor 
ino saptvo che - con quei 
nove punti di penalizzazione -
sarebbe (mila in Bea tre gior 
naie dalia fino infatti ci e fini 
la Sutu ramante mi dispiace 
perche - lasciando perdere il 
lalcioscommctóe e le buffo 
nate presidenziali su Zico - e 
lina squadra estremamente 
simpatica K poi mi dispiacerà 
non sentire le telecronache di 
Ferrite* io (tard quello che ro 
tuia addosso ali ultima sillaba 

della domenica 
KIM 

Un campionato dove 
non succede mai niente 

di ogni periodo 
Che Maradona malaussi 

mo pieno di figlie e di rotule a 
pezzi avrebbe giocalo nono 
stante il disperalo appello al 
professor Oliva lo sapevo an­
che Ne ero certo come ero 
certo che al congresso radica 
le Pannella avrebbe fallo loto 
sul sederino a Negri che Si 

permetteva di tar finta di non 
essere à accordo con lui 
Adesso Giovannino Negri e 
Claudietto Martelli si nfarran 
no partecipando a «piccoli 
fans» di Sandra Milo che e 
una delie massime esponenti 
socialiste come Cicciolina e 
una delle massime esponenti 

radicati Dunque che Mara­
dona avrebbe giocato e che il 
Napoli avrebbe vinto Io sape­
vo 

Sapevo anche che la Sam 
pdona non avrebbe battuto 
I Avellino non Io batte mai 
nemmeno se I Avellino perde 
l'aereo Qualche sprovveduto 

- quando la Samp si era porta­
ta in vantaggio per 2-0 - ha 
pensato che era fatta da sei 
domeniche i blucerchlali non 
subivano gol, avevano la dife­
sa pm forte del campionato 
dopo quella dell Inter, figura­
tevi se ne beccavano due dal-
ì Avellino in meno di mezz'o­
ra U ha beccati 

L'unica cosa che nessuno 
sa nemmeno io che so tutto, 
e se il Milan va in coppa Uefa 
Per il momento ci andrebbe 
solo se la Juventus o I Inter o il 
Napoli vincono la Coppa Ita­
lia E nemmeno in questo ca­
so e detto la Sampdona non 
deve più giocare con I Avelli- l^«M« 

Motociclismo 
Grande giornata in Spagna 
Cadalora è secondo 
e Gresini vince nelle 125 
• JEREZ (Spagna) Grande giornata per il motociclismo Italia* 
no in occasione della seconda prova del Campionato del mon­
do che si e corsa tn Spagna Luca Cadalora ha finito la corsa 
delle 250 al secondo posto Nella classe 500 (vinta dall austra­
liano (Cardner) Pier Francesco Chili si e visto pnvare della sesta 
posizione assoluta solo a causa di un banale guasto meccanico 
Nella 125 infine, colpo grosso dei nostn piloti con sei .taliam 
nelle prime sei posizioni in testa a tutti e è Gresini indiscusso 
leader di questa classe La sorpresa maggiore, comunque, è 
venuta da Cadalora, ventitreenne modenese 

CAMPIONATI 
MONDIALI M ATLETICA 

BIBITA GASSATA UFFICIALE 

29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CE' SPORT CE' COCA-COLA, 
l'Unità 
Lunedì 

27 aprile 1987 13 •••••••I 



RISULTATI E CLASSIFICHE 

ATALANTA UDINESE 4-2 
A r b i t r o Piert d i G e n o v a 
M a r c a t o r i 5 B o n a c m a (A ) 1 5 Cr isc imanm 
( U ) 3 9 Incocciat i (A) 5 8 S t r o m b e r g ( A i 6 0 
Incocciat i (A ) 7 3 C n s c i m a n n i ( U ) 

COMO VERONA 1-1 
A r b i t r o F a b n c a t o r e di R o m a 
7 ' a u t o r t t * B r u n o ( C ) , 3 0 A l b i e r o ( C ) 

EMPOLI BRESCIA 
A r b i t r o L o m b a r d o di M a r s a l a 

o-o 

INTER FIORENTINA 1-0 
A r b i t r o Lanose di M e s s i n a 

M a r c a t o » 7 2 C I O C C I 

NAPOLI MILAN 2-1 
A r b i t r o Lo Bel lo di Siracusa 
M a r c a t o r i 3 3 Carneva le [ N I 4 3 M a r a t o n a 
I N I 7 9 V i rd is I M I 

1-1 ROMA ASCOLI 
A r b i t r o P a p a r a s t a di Bari 
M a r c a t o r i 3 9 lacrimi (A) 4 9 Desider i (R) 

SAMPOORIA AVELLINO 2^2 
A r b i t r o A m a n d o l i » di M e s s i n a 
M a r c a t o r i 2 5 M a n c i n i (S I 5 2 L o r e n i o ( S I 
« 0 Bar ion i ( A l 7 8 Aless io ( A l 

TORINO JUVENTUS 1-1 
A r b i t r o B e r g a m o di L ivorno 
M a r c a t o r i 5 6 Brio (J) B 6 Cravero ( T I 

27. GIORNATA 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

A S C O L I I N T E R 

A V E L U N O - A T A L A N T A 

C O M O N A P O L I 

14 RETI V IRDIS IM Ian nella folcii 

I l RETI ALT0BELLI llmerl 

10 RETI DIAZ [Fiorentina! MARADONA INapol I 

5 RETI SERENA (Juventus) V I A U I ISampdorial 

7 RETI MAGRIN (Atalantal GRAZIANI {Udinese! 

ELKJAER (Veronal 

6 RETI ALESSIO (Avellino! MANCINI ISampdorial 

5 RETI DIRCELI (Avellnol CARNEVALE e GIOR F I O R E N T I N A - T O R I N O 

DANO (Napoli! GRITTI (Brescia) BER 

GREEN e DESIDERI (Roma! MANFREDO J U V E N T U S - S A M P O O R I A 

MIA (Juventus) BRIEGEL ISampdorial 

KIEFT (Tonnol GALIA (Veronal 

4 RETI STROMBERG e INCOCCIATI (Atalantal 

BAGNI (Napoli) ANTOGNONI e BERTI U D I N E S E - E M P O L I 

(Fereminal GARLINI (Interi ROSSI (Varo-

nal AGOSTINI e PRUZZO (Romal CABRI 

NI [Juventus! PACIONE (Veronal 

M I L A N - R O M A 

V E R O N A - B R E S C I A 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

VERONA 

•AMPDORIA 

MILAN 

COMO 

AVELLINO 

TORINO 

BRESCIA 

FIORENTINA 

EMPOLI 

ATALANTA 

ASCOLI 

UDINESE 1-9) 

Pumi 

39 

37 

34 

3 3 

32 

31 

31 

24 

2 4 

23 

22 

22 

21 

19 

19 

12 

Giocate 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

PARTITE 

Vinte 

15 

15 

12 

12 

11 

11 

12 

5 

6 

7 

7 

7 

7 

6 

5 

5, 

Pan 

9 

7 

IO 

g 

10 

9 

7 

14 

12 

9 

8 

8 

7 

7 

9 

11 

Perse 

3 

5 

5 

6 

6 

7 

8 

8 

9 

11 

12 

12 

13 

14 

13 

11 

RETI 

Fatte 

38 

32 

36 

35 

31 

30 

27 

15 

26 

23 

21 

28 

12 

20 

14 

21 

Subite 

18 

15 

23 

22 

23 

19 

28 

18 

36 

28 

26 

34 

29 

29 

31 

38 

inglese 

- 2 

- 4 

- 6 

- 8 

- 8 

-10 

- 9 

-16 

-16 

-18 

-19 

-18 

-20 

-22 

-21 

-19 

Vinte 

6 

12 

9 

8 

9 

8 

7 

3 

3 

6 

7 

6 

5 

6 

3 

4 

N C A S A 

Pan 

6 

1 

3 

4 

3 

4 

4 

8 

8 

5 

4 

3 

6 

4 

4 

6 

Perse 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

3 

4 

6 

3 

RETI 

Fatte 

25 

25 

21 

23 

22 

23 

13 

10 

11 

15 

14 

20 

7 

12 

6 

13 

Sub te 

9 

6 

8 

9 

11 

8 

5 

8 

9 

11 

5 

15 

7 

9 

13 

16 

FUORI CASA 

V n t e 

7 

3 

3 

4 

2 

3 

5 

2 

3 

1 

0 

1 

2 

0 

2 

1 

Pan 

3 

6 

7 

5 

7 

5 

3 

6 

4 

4 

4 

5 

1 

3 

5 

5 

Perse 

3 

4 

4 

4 

5 

5 

6 

6 

7 

8 

9 

8 

10 

10 

7 

8 

RETI 

Fatte 

13 

7 

15 

12 

9 

7 

14 

5 

15 

8 

7 

a 

5 

8 

8 

8 

Subite 

9 

9 

15 

13 

12 

11 

15 

10 

27 

17 

21 

19 

22 

20 

18 

22 

AREZZO LECCE T2 
A r b i t r o Tarsi lo d i C o m o 
M a r c a t o r i a l 7 e ali 8 8 Pascull i 

BOLOGNA BARI W 
A r b i t r o U n i di Perugia 
M a r c a t o r i 8 Ga lvan i ( S o l 3 0 B r a n d i ( B a i , 
3 8 R ldaout ( B a i 4 3 Pecc i (Bo) 

CAGLIARI TRIESTINA 
A r b i t r o Fehcani d i B o l o g n a 

CATANIA PARMA 
A r b i t r o Luci di F i renze 

0-0 

0-0 

30. GIORNATA 

MODENA GENOA 1-1 
A r b i t r o M a t t a i rli M a c e r a t a 
M a r c a t o r i 8 7 S c a n n a ™ ( G ì 7 3 R e b m i ( M I 

PESCARA CAMPOBAS. 0-1 
A r b i t r o Coppeta l l ! d i Tivoli 
M a r c a t o r e 6 7 F a n o n e ( C ) 

PISA MESSINA 3-1 
A r b i t r o Pet ra t to d i Tor ino 
M e r c a t o r i 2 8 S c k M a l P I 4 6 Ora t i ( M I , 6 3 
C e c c o o M P I , 8 r P i o v a n s i M P ) 

SAMBENED. CREMONESE 2-0 te****» 
A r b i t r o P e n s i l e di F r a t t e m e g g i o r e 
M a r c a t o r i M 3 7 e a l 7 4 D i N ico le 

CANNONIERI 

1 9 Reboneto (Fescere) 

1 3 N i c d e t t i (Cremonese) 

1 2 Frutt i ( M o d e n a ! D e Vitia 

(Terento) 

1 0 Vagheggi (Campobasso) 

Simonlni (Cesene) 

9 Mani l la (Genoa) 

8 Cipriani (Genoa) Berbee 

(Lecce! 

7 Ugolot t i ( A r e m ) M o n t e -

sano (Cagliari! S o r b M o 

(Catania) B o r t o l o n i IPar-

m e l . PascuHi (Lecce) 

PROSSIMO TURNO 

Catana-CatiwwbBaao 

Cramooafa -Ara t io 

TARANTO LAZIO 
A r b i t r o T e s t a «li P r a t o 
M e r c a t o r i . , 1 Gridoni IT ) 7 1 ' F i o r i n i (L I 

VICENZA CESENA 2-2 
A r b i t r o Baldaa d i Tr ieste 
M a r c a t o r i 4 2 C e r o n i I V I 4 7 R i a i t e l l l ( C I , 

8 1 S a v i n o ( V I . 7 6 T r a i n i l e 

1*1 G*"0*^'""1' 
Laito-Sambenedetteie 

Manine-Triest ina 

Ferme Bologna 

Vlconia 

Fise Lecce 

Taranto-Cagliari 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

PISA 

CESENA 

CREMONESE 

GENOA 

PESCARA 

PARMA 

MESSINA 

LECCE 

BARI 

TRIESTINA M I 

MODENA 

AREZZO 

LAZIO (-S) 

SAMBENED. 

BOLOGNA 

CAMPOBASSO 

VICENZA 

CATANIA 

TARANTO 

CAGLIARI <-B) 

GÌ 

3 5 30 

3B 3 0 

35 30 

34 30 

3 3 30 

3 3 30 

3 3 3 0 

3 2 30 

3 0 30 

2S 30 

2 9 3 0 

2 8 3 0 

2 7 30 

2S 3 0 

2 9 30 

2 6 3 0 

2 5 3 0 

25 30 

2 3 30 

1 9 3 0 

PARTITE 

Vi 

13 

12 

12 

9 

12 

8 

11 

10 

7 

9 

8 

8 

12 

8 

6 

7 

7 

6 

6 

Pa 

9 

11 

11 

16 

9 

17 

11 

12 

18 

15 

13 

16 

12 

10 

16 

11 

f i 

13 

11 

7 HO 

Pe 

8 

7 

7 

S 

9 

6 

8 

8 

7 

6 

9 

8 

6 

12 

9 

RETI „ . 

Fé. Su * * 

IN CASA RETI 

Vi 

31 2 4 - 1 0 11 

30 2 3 - 1 0 11 

28 23 -10 

34 2 8 - 1 1 

35 29 -12 

22 1 7 - 1 2 

25 21 -11 

28 26 -13 

23 24 -14 

25 1 8 - 1 2 

24 34 -16 

24 2 4 - 1 8 

33 21 - 8 

19 26 -20 

28 30 -19 

12 23 24 -20 

12 2 8 32 -20 

11 

13 

20 31 -21 

23 32 -22 

13 23 36 -21 

9 

9 

9 

8 

IO 

9 

5 

9 

7 

6 

IO 

8 

3 

e 

6 

6 

5 

5 

Fa 

3 

3 

6 

6 

S 

6 

4 

5 

8 

6 

7 

8 

3 

5 

9 

8 

8 

8 

9 

8 

Fa Fa 

1 24 

1 21 

0 17 

0 25 

1 23 

1 16 

0 18 

1 19 

1 12 

0 21 

1 14 

2 17 

1 25 

3 17 

3 14 

1 15 

2" 16 

3 10 

1 17 

2 15 

Su 

10 

5 

5 

10 

9 

5 

5 

7 

7 

7 

7 

11 

8 

12 

13 

4 

11 

10 

IO 

11 

FUORI CASA 

VI 

2 

1 

3 

0 

3 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

Fa 

6 

8 

5 

10 

4 

11 

7 

7 

8 

9 

6 

8 

9 

5 

7 

3 

3 

5 

2 

2 

Pe 

7 
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Schedina vincente 
Atòrlanta U d i n e » 

Como-Verona 

Empoli Brescia 

Inter Fiorentina 

Napoli Mi lan 

R o m a Ascoli 

Sampdoria Avellino 

Torino Juventus 

Bologna Bari 

Vicenza Cesena 

Pescara Campobasso 

Mar t ina Catanzaro 

Trapani Ischia 

Q U O T E 

A l 3 » e 13e Uro 2 3 3 8 2 0 0 0 

A i I B 3 1 B e 1 2 a ( i r * « 0 1 0 0 0 

Ascoli Inter 

Avellino Ata lanta 

Como-Napo l i 

Fiorentina-Torino 

Juventus Sampdorla 

Mi lan R o m a 

Udinese Napoli 

Verona-Brescia 

Parma-Bologne 

Pescara Vicenza 

Taranto-Cagliari 

Prato Piacenza 

Salernitana Casertana 

to*iP 
Schedina vancerrte 

PRIMA CORSA 
1) Cavatore 
2 ) Aniergen 

SECONDA CORSA 
I l Ehien 
2) Cilictum 

TER2A CORSA 
I l Brlvidogal 
2) Eccelso 

1 
2 

1 
X 

X 
1 

QUARTA CORSA 
I l Demne 1 
21 Ennguel OLA 1 

QUINTA CORSA 
I l Ouncan 
21 Esignano 

X 
X 

SESTA CORSA 
t i Arto 
2) Vermuth 

QUOTE 
Al 2 4 a12a «re 2 0 9 9 0 0 0 0 
A l 5 0 1 e l l e lire ESO 0 0 0 
A l 5 164 a l O e « re 9 4 . 0 0 0 

1 CATTIVI DELLA A 
A S C O L I — A m m o n i t i Dell Ogl io e Pusceddu 

A T A L A N T A — A m m o n i t i nessuno 

A V E L L I N O — A m m o n i t o Murel l i 

B R E S C I A — A m m o n i t o Chiodini 

- A m m o n i t o N o t a r i s t e f a n o 

E M P O L I — A m m o n i t i nessuno 

F I O R E N T I N A — A m m o n i t i Galbiat i e M a l d e r a 

I N T E R — A m m o n i t o Z e n g a 

J U V E N T U S — A m m o n i t o Bonmi 

M I L A N — A m m o n i t i Baresi e Maldint 

N A P O L I — A m m o n i t o D e Napol i 

R O M A — A m m o n i t o Ance l lo t t i 

S A M P O O R I A — A m m o n i t i nessuno 

T O R I N O •— A m m o n i t i C o m i e Cravero 

U D I N E S E — - A m m o n i t o Chsc lmanni 

V E R O N A — A m m o n i t i nessuno 

Careca-rebus 
E il Napoli 
guarda a Est 

* • I l N a p o l i p e r ti prossi 

m o c a m p i o n a t o c e r c a r inforz i 

A n c o r a m a l lo m a r e o c o m t m 

q u e avvo l to in mi l le misteri I il" 

fare C a r e c a i d m g e n t i p a r i e n o 

p e i s o n d a n o a n c h e altr i m e r c a t i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L u l t ima not iz ia v iene dat i Est e 

" " ^ , ^ " l — ^ ^ ™ ^ ™ l " r iguarda il 2 4 e n n e p o l a c c o D a 

nusz D z t e k a n o w s k i punta d i d i a m a n t e d e l Legia d i Varsavia 

S e c o n d o indiscrez ioni il N a p o l i s a r e b b e m o l t o interessato a 

questo g ioca to re c h e nonostante la g iovane e tà ha già parteci 

p a t o al M u n d i a l mess icano 
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SERIE A FEMMINILE 
R I S U L T A T I 

Ascoli Sabelii F Fordenono 1 1 
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Napoli 
Milan Scacciato Tincubo della crisi 

Un Giordano super trascina la squadra 
Incasso record: quasi 2 miliardi 

Riscossa per 82mila 
. ~w< 

NAPOLI 
MILAN 

MARCATORI: 33' Carnevale; 43' Maratona; 79' Virdis. 
NAPOLI: Carella: Bruscolotti (73' Sola), Ferrara; Bagni, Ferrano, Reni-

ca; Carnevale, De Napoli, Giontar.0 (62' Catfarelll), Maratona, 
Romano. (12 Di Fusco, 13 Maliardi, 16 Muro). 

MILAN: Nuciarl; Maldini, Evani; F. Baresi, F. Calli, Manzo; WilKIns, DI 
•arMomti (62' Massaro), Nateley, Donadoni ( « • Zanoncelli), 
VMIs. (12 Uinonta, 13 lorenimi, 14 CaMerisi). 

ARBITRÒ: Lo Bello di Siracusa, 
NOTE; Cielo sereno, terreno buono. Ammoniti Mjldini, De Napoli, 

Baresi. Spettatori B2.4CB. Incasso: un miliardo B63 milioni 
•S0.717, nuovo record per il campionato. 

D M NOSTBO INVIATO 

M O L O C A M I O 

§ • NAPOLI. Un calcio alle 
paure, ai fantasmi, alle de­
pressioni. Napoli è tornala a 
cantare a squarciagola, anche 
se i giochi dello scudetto per il 
momento sono rimasti inalte­
rati. In compenso è trascorsa 
un'altra domenica. Il traguar­
do e più vicino Sono stati suf­
ficienti quindici minuti di me­
lodia del pallone, diretti con 
sagacia dal maestro Bruno 
Giordano, splendido esecuto­
re di variazioni sull'abituale 
sparlilo, per stroncare gli ulti­
mi scampoli di orgoglio di un 
Milan alfannato e messo su al­
la carlona dal suo imberbe uo­
mo di panchina. Manzo, tanio 
per fare un esempio, messo 
alle costole del numero 9 par­
tenopeo era un anacronismo 
tattico Individuabile a occhio 
nudo. Il «Bruno de Roma» re­
gista d'attacco con liberta di 
espressione e di movimento, 
con il suo panello breve e vel­
lutato rigirava a suo piacimen­
to il tuo angelo custode, ap­
punto Manto, un pennellone 
dalla falcala elefantina. 

Come nelle migliori sinfo­
nie, fé nòie iniziali della alida 
erano introduttive, di invito 
all'ascolto, prima di entrare 
nel vortice delle finezze calci­

stiche. Di questa situazione 
approfittava il Mìlan, credulo­
ne e convinto della veridicità 
dei mail partenopei. La Iacinti 
con cui teneva a bada i musi­
canti di casa, lo invogliava, gli 
stimolava le ambizioni. 
schiacciate in questi ultimi 
tempi dalla pochezza dei suoi 
risultati e dalle costanti pole­
miche. Ma i suoi erano rintuo-
ni di grancassa, di strumenti a 
percussione, capaci di far tan­
to fracasso ma privi di concre­
tezza. Si dava un gran da lare 
in mezzo al campo Wilkins, al­
le sue ultime recite in rossone-
ro. Piaceva e sapeva rendersi 
pericoloso nelle sue Iniziative 
Baresi. Si faceva apprezzare 
anche Hateley. Unico assente, 
non giustificalo, nel giuoco 
era Donadoni. Il Napoli, nel 
frattempo, sembrava in attesa. 
Bagni, con il suo passo da car­
ro armato arava il campo in 
lungo e in largo. Giordano era 
in una di quelle giornate stori­
che, che restano nei guiness 
del primati. Carnevale, rispol­
verato litolare da Bianchi, era 
un falco in attesa nell'area av­
versarla pronto a catapultarsi 
su ogni pallone, La difesa, che 
rispolverava il vecchio Bru-

*• *>fc '*'.ff ^ f" 

scolotti, non si concedeva svi­
ste. Non si vedeva molto Ma­
radona, rotondo come un 
mappamondo. Era più a terra 
che in piedi. Il Milan e I suoi 
prodi non lo risparmiavano. -
Comunque era soltanto que­
stione di tempo per il Napoli. 
Nell'aria si respirava aria di 
gol, prima larvata, poi sempre 
più palpabile con il passar dei 
minuti. Il suo crescendo era 
Imperioso. Il Milan ne rimane­
va scosso e stordito. Ne rima­
neva scosso e stordito soprat­
tutto il suo portiere, Giulio Nu­
dar], ieri 27 anni, una monta­
gna di baffi sui viso e tremen­
damente scalognato quando 
si esibisce tra i pali da queste 
pani. Tre partite ha giocato in 
Campania, tre sconfitte (due 
ad Avellino), otto gol sul 
groppone. Sullo splendido as­
sist di Giordano il guardiano 
rossonero restava a metà stra­
da, lo stacco di testa di Carne­
vale lo bruciava. La palla roto­
lava in rete e per gli ottanta­
duemila cuori napoletani in 
ansia (record assoluto d'in­
casso con lire 1.863.950.717) 
era gioia infinita. U replica 
dieci minuti dopo. Inventava 
ancora Giordano, poi al resto 
pensava Maradona, che stop­
pava a suo modo in area la 
sfera, •bruciava- in uscita Nu-
ciari e dalla linea di fondo 
spediva in rete. Era la cosa più 
«ella di Diego nella sua recita 
domenicale. 

La ripresa era soltanto una 
formalità. Napoli guardingo e 
Milan a caccia di gloria. Nei 
45 minuti di gioco ne veniva 
fuori una traversa di Giordano 
al 7', una doppia prodezza di ' 
Garella al 14' su conclusioni 
di Baresi e Zanoncelli. Poi sol­
tanto un lento scorrere di mi-
nuli In attesa della fine, che 
era ravvivala al 34' da un gol 
di Virdis, utile per la sua clas­
sifica dei cannonieri. 

Inter 
Fiorentina 

t* l ' I : 
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INTER 
FIORENTINA 

MARCATORE: 72' Ciocci. 
INTER: ItnoK Bergoml, Mamkntini; Baresi, Ferri, Passarella; Pierac-

etni, Taratili (37' Ciocci), AltobeHI, Malleoli (56' Cucchi), Carlini. 
( I I Maljlojllo, 13 Calcaterra, 14 Marangon). 

FIORENTINA: Untac i ; Contratto, Maldera; Orlali, Gentile, GalMatl 
171' Onorati); Berti, Gelsi. Diaz, Antognoni, Di Chiara (74' Bag­
olo). (12 Conti. 13 Rocchlglani, 14 Fabiani). 

ARBITRO: Utwse di Messina. 
NOTE: Terreno buono. Spettatori 55mila. Al 37' Tardelli è uscito per 

Infortunio. Ammoniti: Calbiati, Zenga e Maldera. Angoli SS 

G I A N N I P I V A 

• i MILANO. Ormai si erano 
rassegnati lutti, anche quelli 
col cuore a strisce nereazzur-
re. Per oltre un'ora l'Inter era 
riuscita solo a dimostrare che 
l'idea di uno scudetto ancora 
in bilico era un allo di temera­
rio avventurismo. La Fiorenti­
na era un fantasma incapace 
di produrre anche il minimo 
rumore e l'Inter comunque 
non combinava nulla, proprio 
nulla. Quaranta minuti per ta­
re un tiro in porta che meritas­
se un gol e poi c'è voluto uno 
show di Gentile per dare ad 
Allobelli un'altra occasione. 
La gente se ne stava seduta in 
maniche di camicia sotto li so­
le. silenziosa e rassegnata. Le 
notìzie da Napoli avevano for­
se liberalo tutti dallo sforzo di 
Credere ancora nello scudet­
to, reslava la possibilità di giu­
dicare lucidamente, constata­
re che chiedere a questa Inter 
di più era una vera ollesa al 
gioco del pallone. 

Un'Inter che dopo aver per­
so Tardelli, caduto malamen­
te sulla mano a suo tempo 
fratturata, liberala dal peso di 
un inutile Malleoli, viveva di 
quello che Plraccini riusciva a 
produrre, galoppando soltan­
to e giuslilicaiamente malde­
stro Ira compagni e avversari 

agnostici e apatici. In campo 
si vedeva un festival di bruttu­
re. con sprazzi di calcio pae­
sano. La Fiorelìna comoda­
mente tirava avanti versoi! pa­
reggio; l'Inter dava l'impres­
sione di non poter lar altro 
che sudare inutilmente. Poi 
due incertezze difensive di 
Gentile concedevano due oc­
casioni ad Allobelli che se le 
mangiava per la gioia di Lan-
ducci. Poi era la volta di tale 
Ciocci, un ragazzino pescato 
dalla «Primavera» per colmare 
le lacune della panchina ne­
razzurra. Ciocci, ragazzino 
sveglio, fresco di energie, al 
73' si beveva il rustico Con­
tratto e con una zampalella li-
rata cadendo fregava anche 
Landucci. Incredibile ma ve­
ro. 

Gente in Festa, menti di 
nuovo obnubilate dall'illusio­
ne che è figlia del tifo. Al pun­
to che ad un attimo dalla line 
i sessamamlla hanno gridato. 
come invasati, appena per ra­
dio è arrivata la parola «pareg­
gio». Aveva segnato Cravero e 
aveva acciuffato un pari, ma a 
Torino e non a Napoli. Cosi 
molti sono riusciti ad andarse­
ne a casa delusi, perchè in po­
chi attimi, in barba ad ogni 
motivo estetico, a San Siro era 

L'ARBITRO 

In atto il gol di Maradona. Qui sopra, Carnevale segna il primo gol 
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• • NAPOLI. Gli piace (arsi notare con qualche aiteggiamenio 
scenico. Si diverte anche, esibendosi in un bel palleggio volante 
che strappa applausi alla folla. 11 signor Lo Bello riesce a mante­
nere la partita sui binari della correttezza. Non commette errori, 
soltanto qualche errata valutazione su qualche fallo. Roba di 
poco conto, che non ha peso nel contesto della partita. Forse è 
stato eccessivo nel distribuire alcune ammonizioni, di cui so­
prattutto ne hanno fatto le spese i giocatori del Milan. Comun­
que tutto sommato la sua direzione è slata positiva. Ha avuto ti 
merito di lasciar giocare i contendenti, che occorre sottolinea­
re si sono comportati lealmente in campo. • Pa.Ca, 

Maradona: «E' fatta 
solo di gol 
la mia dolce vita» 

(MARINO M A R O . U A R D T 

«È stata una vittoria fonda­
mentale: ci avvicina al traguar­
do, ci restituisce il morale, e 
può scoraggiare chi insegue». 

Anche Nils Liedholm è con­
vinto della certezza che nuo­
vamente lusinga i tifosi napo­
letani. 

«Con questa vittoria - sen­
tenzia - il Napoli può ritenere 
suo lo scudetto. Ormai è cosa 
falla, tre partite non basteran­
no all'Inter per recuperare lo 
svantaggio». 

Fabio Capello non fa dram-
' mi, la sconfitta era nel conto. 

•Peccalo - commenta -
avremmo potuto raccogliere 
qualcosa di più. Comunque -
si consola - restiamo in corsa 
per l'Uefa: le altre candidate 
non hanno fatto meglio di noi. 
Il Napoli? Ha dimostrato di sa­
per soffrire e di saper attende­
re. È una squadra matura per 
lo scudetto». 

• • NAPOLI. Due sberle, una 
di Carnevale e un'altra del ri­
consacrato idolo, hanno forse 
sollevalo ì veli dall'ultimo 
thrilling. Fuori del San Paolo è 
inebriante il profumo dello 
scudetto, si fa festa, è quasi 
una prova generale del giorno 
atteso. Convincente l'esorci­
smo sul diavolo rossonero, 
soltanto Ottavio Bianchi sem­
bra non accorgersi di nlenle. 
Strano? Ma no, lui è latto cosi. 
Figuratevi ora che ha scoperto 
Il fascino della scaramanzia! 

•CI occorre - dice - Il mas­
simo sprint lino all'ultima do-

^ v menici di campionato. Due 
punti di vantaggio non sono 
molli, e l'Inter esempreR...»-

Chi in casa partenopea, in­
vece. attribuisce un valore 
maggiore al due punti appena 
conquistati è il direttore gene­
rale, Pier Paolo Marino. 

Sembrava una sfida fe spettri 
poi i nerazzurri hanno segnato un gol 
e San Siro ha riacceso le radioline 

Milano spera ancora 
stato possibile credere addi­
rittura che l'Inter potesse ro­
sicchiare un punto al Napoli. 
Anche se si era vista un'Inter 
impotente con il suo organico 
asciutto come la faccia del 
povero Rraecini, vero eroe e 
ai tempo slesso prova eviden­
te della pochezza a cui è ri­
dotta la squadra nerazzurra. 
Resta solo da prendere atto 
della caparbietà con la quale 
Trapattoni riesce a mandare 
avanti questa sbrindellata 
truppa: una squadra che ha di 
vero solo la difesa, che nono­
stante tulio oggi è ancora a 
due punti dalla capolista e 
quindi teoricamente ancora in 
corsa. 

Poco più che teoricamente 
in corsa, ma per la salvezza, 
c'è questa Fiorentina che ha 
finito per offrire, agli avversari 
in un pomeriggio avviato nel 
migliore dei modi per lei. le 
occasioni che altrimenti que­
sti non avrebbero mai costrui­
to. Gentile con Allobelli è sta­
to veramente servizievole, ar­
rivando addirittura ad inverti­
re la marcia, al 63', lanciando­
lo verso il proprio portiere. 
Non contento ha mancato 
nettamente l'intervento al 70'. 
subito imitato da Contratto, al 
73', ed è stato il, come detto, 
decisivo gol. A cinque minuti 
dalla fine il vecchio «Ghedda-
fi» aveva replicato, con un fal­
lo da rigore lasciato correre 
da Lanese con Altobelli che si 
impegnava in una disarticola­
ta e coraggiosa conclusione 
finita sul palo. La cosa gli co­
stava ancnee la frattura di due 
costole. I viola hanno creato 
un'unica vera palla-gol al 64', 
tentata dal povero Diaz, cam­
pione smarrito tra poveri cri­
sti. Il tutto negli ultimi venti 
minuti, quelli che hanno rida­
to alla gara di ieri a San Siro il 
volto che aveva smarrito, ri­
creando alla fine l'ingannevo­
le impressione di unlnter an­
cora in grado di insidiare la 
capolista. 

L'ARBITRO 

p^fr'i-fcpìp'rt 

Il gol di Ciocci che, sopra, corre a ricevere l'abbraccio di Zenga 

• • MILANO. Si dice che i bravi arbitri rivelino la loro abilità da 
come risolvono situazioni apparentemente insignificanti. Ebbe­
ne in una gara filata liscia Lanese da Messina è riuscito a farsi 
notare dando una volta di più l'impressione di non essere all'ai* 
tezza. Esemplare a questo proposito l'ammonizione immotivala 
a Galbiatì, ritenuto colpevole di perdere del tempo (10-15 se­
condi) nel bel mezzo di una partita che andava avanti nella 
noia, con ritmi da pensionati, dove fretta non ne dimostrava 
nessuno. D C.Pi. 

Trapattoni 
«Le mie domeniche 
di sofferenza» 
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FIORENTINA 

• i MILANO. Nonostante gli 
infortuni di Altobelli e Tardel­
li, Trapattoni è tutto allegro. 
Tirato a lucido, sì fa largo ne­
gli spogliatoi nella solita giun­
gla dei cronisti. Si guarda at­
torno e poi, quando vede che 
lutti assediano il frastornato 
Ciocci, esclama: «Non monta­
telo troppo, mi raccomando. 
t stato bravo ed ha segnato 
un bel gol. È un ragazzo inte­
ressante che merita gii elogi 
giusti che però non lo portino 
fuori dalla realtà. Non tutte le 
parlile, per lui, saranno così: 
ed è giusto che lo impari pre­
sto. 

Perchè ha inserito proprio 
lui al posto di Tardelli? 

•Perchè non riuscivo a libe­
rare nessuno in attacco. La 

Fiorentina era ben disposta 
mentre alcuni di noi, (orse per 
il caldo, rallentavano troppo il 
gioco. Cosi ho pensato che 
Ciocci, giovane veloce, potes­
se creare degli spazi in attac­
co. Complessivamente abbia­
mo faticato. Si vede che soffri­
re è diventata una nostra abi­
tudine». 

•Nulla. Non ho mai sperato 
che il Milan vincesse a Napoli. 
Aveva troppi infortunati. E 
poi, sconfitta dì Verona a par­
te, non avvertivo nel Napoli 
segni premonitori di una vera 
crisi. Adesso dobbiamo esse­
re pronti ad approfittare di 
qualsiasi errore. Se per caso 
decidessero di buttare via il 
campionato, allora ci faremo 
trovare puntuali all'appunta­
mento». 

Ipotesi clamorosa 
Liedholm alla Roma? 
Contatti in corso 
per un grande ritomo 
• » • NAPOLI. Nils Liedholm 
tornerà a guidare la Roma nel 
prossimo campionato? La vo­
ce è clamorosa e ci è stata 
sussurrata negli spogliatoi da 
un personaggio attendibile e 
molto vicino al «barone». 

Per il momento ci sono slati 
soltanto degli informali pour 
parler tra le parti. A riproporre 
un connubio di grandi succes­
si è stato il prepensionamento 
imposto da Berlusconi a Lie­
dholm, reo per il presidente 
milanista di non aver portato 
la squadra ai traguardi sperati 
e programmati, e l'inattesa 
crisi tecnica nella quale è in­
cappata la Roma e che ha di­
rettamente coinvolto Sven 
Eriksson, già confermato dal 
presidente Viola per la prossi­
ma stagione. Ma qualcosa in 

questi ultimi giorni è cambiata 
e il pareggio casalingo di ieri 
con l'Ascoli ha aggravato la 
situazione. Il presidente, addi­
rittura, sembra sempre più 
orientato ad un cambiamento 
di panchina a fine stagione. 
Troppe cose quest'anno noti 
sono andate bene e i tifosi so­
no sul piede di guerra. Ecco 
perché la Roma e Viola hanno 
cominciato a corteggiare di 
nuovo Liedholm, uomo che 
ha dato alla società gialloros-
sa risultati e traguardi mai 
conquistati. Liedholm oltre 
tutto è rimasto nel cuore dei 
tifosi gialtorossi, che vedreb­
bero di buon'occhio un suo 
ritorno. Non è, comunque, 
una trattativa facile. Liedholm 
è corteggiato anche da altre 
società. D Pa.Ca. 

La città esulta, 
ma Bianchi 
fa gli scongiuri 
• i NAPOLI. Prima della par­
tita, Maradona aveva ricevuto 
la visita del ginecologo statu­
nitense Richard Asch, docen­
te presso l'Università della Ca­
lifornia. Lo studioso è un 
esperto nel campo della fe­
condazione artificiale, è stato 
Il primo sperimentatore del si­
stema Gft. Che il professore 
sia in cerca di materia prima 
D.o.c. per una nuova genera­
zione di fuoriclasse? L'interro­
gativo, tra il serio e lo scherzo­
so, se lo sono posto in molti. 

Chi non ha avuto dubbi, in* 
vece, é proprio lui, il campio­
ne. Una tiratina di orecchi ai 
soliti cronisti rei di aver male 
interpretato le sue parole, poi 
la prima certezza. 

•Questa sul Milan - dice - è 
stata la vittoria più importante 
del campionato. Dovevamo 
dimostrare alla gente di esse­
re sempre la stessa squadra, di 
avere sempre lo stesso carat* 

Infortuni 
Altobelli 
e Tardelli 
campionato 
finito 
• » • MILANO. Sempre più af­
follata l'infermeria nerazzurra. 
Dopo Rummenigge, l'Inter 
dovrà fare a meno di Altobelli 
e Tardelli. Il primo, in seguito 
a un duro intervento di Genti" 
le, ha ricevuto una «forte con­
tusione all'emitorace sinistro 
con sospetta infrazione delta 
nona e decima costola». La 
prognosi e di 15 giorni. L'in­
fortunio di tardetti è legger* 
mente più grave: dovrà tenere 
il gesso per quattro settimane 
a causa di un «trauma diretto 
con frattura del quarto e quin­
to metacarpo della mano sini­
stra». Tardelli si era infortuna­
to (ed era stato sostituito) ca­
dendo male dopo un colpo di 
testa a centrocampo. Tardelli, 
due anni fa, era stato ingessa­
to per frattura al pollice della 
mano destra. DDa.Ce. 

tere che ci aveva distinto dal­
l'inizio della stagione. Ora vo­
glio sperare che si smetta di 
raccontare frottole in giro sul 
mio conto e su quello dei 
compagni. Siamo tutti profes­
sionisti seri, nessuno nel Na­
poli fa dolce vita, come qual­
cuno ha scritto». 

Ed ecco una smentita» Que­
sta volta è it campione a tirare 
in ballo il suo privalo, È un 
argomento più da cronaca ro­
sa che sportiva. 

•Non è vero che mi sposo a 
novembre, sto bene così - tie­
ne a puntualizzare - . Ho le mt-
gliori donne del mondo, Il gol 

» dedico a loro», 
Infine, un pensiero ai neraz­

zurri. 
«L'Inter è forte ma II Napoli 

lo è dì più. Noi non temiamo ì 
nerazzurri. Le difficoltà sono 
slmili sia per noi sia per loro, 
ma il Napoli * favorito per la 
vittoria dello scudetto. E noi 
vogliamo vincerlo». QMM 

Saggio 

Giornata 
felice 
per l'eterno 
sfortunato 
• • M I L A N O . Pior Cesare Ba­
reni, il presidente della Fio­
rentina, è tranquillo. .Forse ~ 
dice - ci poteva stare anche 
un pareggio. La Fiorentina ha 
disputato una buona partita 
rendendosi anche pericolosa 
in contropiede. Sono molto 
soddisfatto invece per il bel 
rientro di Baggio. Questo ra­
gazzo perseguitato dalla sfor­
tuna ha fatto vedere che cosa 
sa fare e ci dà un'iniezione di 
fiducia per le ultime tre parti­
te». 

Più amaro il commento del 
tecnico viola Bersellini. .Si, la 
Fiorentina ha giocato bene. 
Tutti ci hanno fatto i compli­
menti. Però, queste sono solo 
chiacchiere, io preferirei gio­
car male e vincere», 

QBo.Ce. 

Un provinciale 
a Milano: Ciocci 
il baby bomber 
• • MILANO. Parla piano pia­
no come se fosse ad un esa­
me. Nelle mani, ben stretta, la 
maglia del suo primo gol. Gli 
occhi, però, sotto una zazzera 
bionda sono azzurri e svelti. 
Quando Massimo Ciocci vede 
il tavolo e il microfono gli vie­
ne la tremarella e si defila. 
•Che cosa? lo dovrei parlar da 
li? Ma via, mica devo fare una 
conferenza...». 

Massimo Ciocci, 19 anni, 
autore al 73' del gol che ha 
dato la vittoria all'Inter non si 
è ancora ben reso conto di 
ciò che gli è successo. Poi si 
fa coraggio e racconta l'azio­
ne del gol. «E stato bravo Pas­
sarella a vedermi e a lanciarmi 
il pallone, lo l'ho solo fermato 
col petto colpendolo poi al 
volo col piede sinistro. Cosa 
ho pensato? Ma. è stato tutto 
cosi rapido che quasi non ho 
capito niente. Ho provato una 
gran gioia e mi son messo a 

correrecome un matto. Tutti 
alla fine mi hanno fatto i com­
plimenti, anche lo stesso Tra­
pattoni sì è congratulato con 
me. A chi dedico il gol? Ai 
miei genitori che non vedo 
quasi mai. Perchè, vedete, io 
sono di Macerata e ormai da 
cinque anni vivo qui a Milano. 
Sto al pensionato nell'Inter 
mi presero dopo un provino e 
da allora ho fatto tutta la trafi­
la nelle varie formezioni gio­
vanili. Adesso faccio parie 
della Nazionale Primavera, 
ma nell'Inter avevo gii esordi­
to contro il Napoli qui a Mila­
no: giocai, mi sembra, gli ulti­
mi venti minuti. Il mio attac­
cante preferito? Direi Bettega. 
E il mio modello e credo che 
sia stato il più torte cannonie­
re italiano. Paura? No, io sono 
timido, ma quando entro in 
campo mi sparisce subito 
Meno male, altrimenti dovrei 
fare un altro mestiere». 

ODA.CE. 
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SPORT 

Roma, è sempre più crisi 
La squadra giallorossa sotto di un gol 
pareggia a fatica 
con un discusso calcio di rigore 

La rabbia della curva: 
«Eriksson vattene» 
ROMA 
ASCOLI 

MARCATORI 39 lachini 49 Desideri (ng ) 
ROMA Tancredi, Oddi, Ceratili Boniek, Nei*, Desideri fierggreen 

Giannini DI òrto (2?'Baldierl) Ancelotti, Conti (12Gregon 13 
Mastrantonio 14 Baroni 15 Impallomcni) 

ASCOLI Panagli Destro Benedetti, iKhlnl Pirrone DelfOglio Ca 
ritto, Pusceddu Barbuti (61 Agostini) Marchetti Scantoni (12 
Corti 13 Agostini, U TrifuMivich 16 Vincenzi) 

ARBITRO Paparesta di Bari 
NOTE Angoli Sa 1 per U Roma Terreno in eccellenti condizioni 

Ammoniti Dell Oglìo Ancelotti e Pusceddu Spettatori 37 175 

GIULIANO ANTOQNOLI 

• • ROMA II giocattolo se 
rollo e ad Eriksson non sono 
ri masi i in mano altro che 
frammenti Resta da vedere se 
saranno sufficienti per arriva 
re sino in fondo senza fare io 
tale naufragio I) pareggio con 
I Ascoli (e poteva essere una 
sconfitta perché i marchigiani 
avevano meritato di portarsi a 
casa t intera posta) ha detto 
questo ed altro I tifosi dura 
minte contestano squadra e 

tecnico nel corso e al termine 
della partita Sono volate gn 
da di «Buffoni buffoni* ac 
compagnate da sonore salve 
di fischi E lo stesso presiden 
te Dino Viola ha dovuto sor 
Dirsi la sua razione di veleno 
«Viola - ha gridato in coro 
stazionando nelle adiacenze 
degli spogliatoi un folto grup 
pò di delusi tifosi gtallorossl -
tira fuori i soldi Non fare an 
cora lo spilorcio e caccia via 

chi si e dato ali ippica» -
con preciso riferimento ai pò 
lacco Boniek Ma e e di più 
voci di corridoio danno per 
certo che Enksson rassegne 
ra a fine campionato le sue 
dimissioni Toglierà cosi Viola 
da una situazione alquanto 
spinosa infatti il senatore de 
ha sempre sostenuto che lui 
non avrebbe mai cacciato lo 
svedese altrimenti sarebbe 
stalo costretto a recitare il de 
profundis anche per se stesso 
Si mormora che il possibile 
sostituto potrebbe esser Nils 
Liedholm coadiuvato (attenti 
a non trasecolare) da Paulo 
Roberto Falcao* Voci in liber 
la? Forse ma come si spiega 
la presenza allo stadio di un 
inviato del Benfica? 

Quanto ai! incontro non si 
e capita la scelta di Berggreen 
centravanti (Pruz20 e squaiifi 
cato Agostini indisponibile) 
Quell insistere con Boniek «li 
bero» (ma forse il polacco è 
arrivato al lumicino delle sue 
risorse atletiche) Lo stesso Di 

Carlo (col numero 9 fasullo) 
ci e parso fuori luogo E quel 
l insistere per tutto il primo 
tempo a cercare sbocchi of 
fensivi neil imbuto centrale 
La venta e che oltre a manca 
re di un valido difensore cen 
trale tutta la fatica di tenere in 
piedi il centrocampo ncade 
sulle spalle di Ancelotti Alla 
fine per lui resta soltanto uno 
stentoreo cantare e un pesan 
te portare la croce 

Giannini poi pedala tn mo 
do salottiero Desideri si af 
fanna non avendo piedi buoni 
(gli si faccia pero un monu 
mento per quel salvataggio in 
extremis di testa su tiro di 
Barbuti sarebbe stato 11 2) 
Che altro' Forse che la zona 
Uefa è un miraggio che si al 
lontana sempre pm L Ascoli 
ha fatto il suo gioco ha segna 
to per primo (bella la rete di 
Jachim) e andato in un altro 
paio di occasioni vicino alla 
vittoria Ah si il rigore tra 
sformato da Desideri da rive 
dere il fallo di Dell Oglio su 
Boniek 

Desideri segna ìl rigore per la Roma 

«Un posto 
in coppa? 
Ora è molto 
difficile» 
• • ROMA La permanenza di 
Eriksson negli spogliatoi dura 
a lungo Quando fa il suo in 
gresso nella sala delle tntervi 

ste ha I aspetto di un pulcino 
bagnato La contestazione7 -
gli viene chiesto - «Certamen 
te che fa male - nsponde -
Capisco pero t tifosi volevano 
che vincessimo» Ha parlato 
con Viola? «SI ci ho parlato 
ma soltanto per pochi minuti 

dnbbla con voce mesta 
Non e contento ma meno 
male che siamo riusciti a pa 
reggiare altrimenti sarebbe 
stato un dramma» 

Tira un sospiro di sollievo 
quindi prosegue -Non ho 
niente da rimproverare alla 

squadra Ha reagito con orgo 
glio e carattere Avessimo per 
duto non lo meritavamo» La 
zona Uefa7 «Diventa veramen 
te difficile - nsponde - a Mi 
lano sarà I ultima spiaggia» 
Pronuncia la frase quasi con 
rassegnazione che sia vera 
mente sul piede di partenza7 

Quando gli si chiede perche 
fosse presente un «osservato 
re» del Benfica, ritrova il som 
so «Possibile7 - dice - Non 
lo sapevo» ma si capisce lon 
tano un miglio che la cosa gli 
fa piacere OCA 

Samp bella e sprecona 
Vinceva per due a zero 
regala il pari 
a Dirceu e compagni 
SAMPDCRIA 
AVELLINO 

MARCATORI 25 Mancini (ng) 52 Lorenzo 60 Bertoni 78'Alessio 
SAMPDORIA Bistazzom Bnegel Mannmi Fusi Vìerchowod Peltegn 

ni Pan Salsano Vialli Mancini Lorenzo (75 Gambero) (12 Boc 
chino 13 Paganin 15 Zan utta) 

AVELLINO Di Leo, Colantuomo Murelh, Boccafresca Amodio, Roma 
no Bertoni Benedetti Tovalieri Colomba (46 Dirceu) Alessio 
(81 Gazzaneo) (12 Caccia 14 Casale 16 Cenone) 

ARBITRO Amendola di Messina 
ANGOLI 7 5 per I Avellino 
NOTE Giornata primaverile terreno in buone condizioni Spettatori 

20 000 Ammonito Muretti 

MARCO PESCHIERA 

*JB GENOVA Sampdona bel 
la Sampdona sprecona Sam 
pdorid pazza E cosi dall inizio 
del campionato ed è stata cosi 
anche ieri contro un Avellino 
che sembrava liquidato dopo 
nemmeno un ora di gioco 
Vincevano 2 01 genovesi do 
pò un buon primo tempo e un 
favorevole inizio di ripresa 
poi sono crollati ali improwi 
so Non ci si DUO permettere 
di lasciare girare indisturbato 
per il campo un personaggio 
come Dirceu non si possono 
lasciare centrocampo e d fesa 
spalancati neanche se si vin 
ce 2 0 

Giusto castigo quindi per 
una squadra che continua a 
far vedere forse il miglior gio 
co del campionato ma solo a 
tratti 

E stata comunque una parti 
ta avvincente sempre molto 
veloce e ricca di emozioni La 

Samp ha schierato Mancini 
nel! inedito ruolo di regista 
per sostituire Cerezo afftdan 
do a Vialli e Lorenzo il compi 
to dell attacco Mancini ha di 
retto bene il gioco anche se 
ha mostrato limiti grossi nel 
momento di lanciare a distan 
za i suoi compagni 

La Samp e andata in vantag 
gio su rigore con Mancini poi 
nel secondo tempo ha rad 
doppiato dopo pochi minuti 
con Lorenzo Sembrava chiù 
sa e invece la Samp ha perso 
completamente il filo sba 
gliando ancora grosse occa 
siom e consentendo ali Avelli 
no un insperato recupero Pn 
ma Bertoni ha potuto segnare 
indisturbato dopo una discesa 
in diagonale poi Dirceu (en 
irato nel secondo tempo) ha 
potuto scoccare uno dei suoi 
solili tiri da lontano Sulla re 
spinta corta di Bistazzoni 
Alessio si è avventato sul pai 
Ione e ha pareggiato D M P 

Goleada dei bergamaschi 
Firmata la sentenza 
per l'Udinese: ora è in B 
anche per la matematica 

Atalanta Desisti Sonetti 

quattro gol di speranza 
ATALANTA 
UDINESE 

MARCATORI S'Mucina, 15 CrUdmannl, 39'l!K0«iaM, 5B Strom 
etnj, CO Incoccati, 73' CiiKimanni 

ATALANTA dotti. Rossi, BareeHa, lordi, Progni, Prona*, Francis 
BmcH» Stronoorg (SO' Bokhlnl), Magnò, Incocciati (72' Limi 
0» (12 « c u i , Ufèrteo, 16 Compagno) 

UDINESE AMt, Susic, Stornato, Colombo, Edinho, Conovjli, pasa 
((2' Ttgllakm), Miano, Branca, Crlscimannl, Chierico (12 Brini, 
lì Rossi, 1S Cavallari, 10 Bcncivenga) 

ARBITRO Pieri di Genova 
NOTE Spettatori 20ntHa Ammonito Cnscimanni Angoli 5 5 

SHMMO « « A N T O N I 

Bel llFMiAMO Ci voleva 
proprio una difesa tanto 
sbratalo e svanita come 
qui Ila d i II Udinese per pò 
l i r assislere alla goleada 
d i II Alalanla I bergamaschi 
hanno oltonulo una vittoria 
linporlaniissima sia per I a 
l imici classica sia sono 
I aspi ilo psicologico per 
loillinuare la corsa verso la 
salvezza In elicili ogni qual 
volta gli allaccanli nerazzur 

ri tentavano di alfondare i 
colpi facevano tranquilla 
mente cenlro approfittando 
della pochezza della retro 
guardia ospite I padroni di 
casa hanno giocalo una 
buona partita Passati quasi 
subito in vantaggio ripresi 
nell arco di cinque minuti 
hanno sofferto parecchio il 
gioco dei friulani dando -
specie in fase di disimpegno 
- segni di evidente nervosi 

smo Le «zebrelte» capito il 
momento difficile dei pa 
droni di casa hanno tentato 
il colpo a sorpresa ma su 
una fucilala di Branca il por 
tiere Piotti ha devialo in an 
golo Già parte del pubblico 
cominciava a «beccare» Irn 
pelosamente la propria 
squadra con gnda di disap 
provatone e fischi Addirti 
tura si sono temuti incidenti 
nel settore della curva Nord 
per I atteggiamento scom 
posto di alcune decine di 
esagitati 

Per fortuna dell Atalanta e 
arrivata provvidenziale la re 
te di Incocciati lestissimo a 
lanciarsi su un lancio in ver 
ficaie sul filo dei fuorigioco 
a pianlare in asso Collovati 
(I ombra del campione che 
fu) e a trafiggere I incolpe 
vole Abate con un delizioso 
tocco di sinistro Atalanta in 
vantaggio pubblico esullan 
le e come per miracolo fi 
ne della rumorosa contesta 
zione A questo punto gli 
orobici superavano il loro 
momento critico e comin 

ciavano a Credere seriamen 
te di potercela fare Si asse 
slavano meglio nella tre 
quarti ospite e premevano 
alla ncerca della rete della 
tranquillità II finale del pn 
mo tempo era tutto di marca 
orobica Limitava i danni il 
bravissimo Abate che para 
va un calcio di punizione del 
solito Magnn 

Ali inizio del secondo 
tempo il colpo decisivo del 
ko con uno due micidiale 
nell arco di due minuti sigla 
to da Stromberg e Incocciati 
per I Udinese scendeva la 
notte Una partita alquanto 
strana giocata più sotto il 
profilo psicologico che sol 
lo quello tattico tecnico ed 
agonistico Da una parte i 
friulani nettamente demolì 
vati (a fine partilan materna 
ticamente in sene B) che 
hanno cercato solamente 
per un ora di di contrastare 
gli avversari dall altra un A 
talanta che attanagliata dalla 
paura di sbagliare ha soffer 
lo sin troppo prima di mene 
re al sicuro il risultato 

P^& ì̂X^ 
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«Scapoli 
e ammogliati 
tutti nella 
mia squadra» 
• BERGAMO II primo ad 
uscire dagli spogliatoi e il pre 
sidente dell Udinese Pozzi 
che allibisce tutti con una bat 

tuta «Ho visto una partita tra 
scapoli ed ammogliati tutti e 
due rappresentati dalla mia 
squadra che certamente non 
ha fatto onore al gioco del 
calcio* più chiaro di cosi 
Più composto «Picchio- De Si 
so «La nostra squadra sull 1 a 
1 ha fatto soffnre questa Ata 
tanta la rete di incocciati ci 
ha tagliato le gambe Qualche 
marcatura troppo larga e IA 
talanta è stata brava ad affon 
dare i colpi propno in quei 
momento* Dalfaltra parte 
I allenatore Nedo Sonetti di 
mostra di essere ben consa 

pevole del difficile cammino 
che attende ancora la sua 
squadra quindi moderata 
soddisfazione De Sisti «Ab 
Diamo avuto grosse difficolta 
sotto il profilo psicologico do 
pò la rete del loro pareggio 
ma sono stati bravissimi i gio 
caton a superarlo» Il presi 
dente Bortolotti parla anche 
lui di conlroccolpi «Sull 1 a 1 
I Udinese ci ha messo sena 
mente in difficolta» E riguar 
do alle possibilità di salvezza7 

«L Ascoli bene o male I abbia 
mo agganciato ora abbiamo 
due punti di svantaggio dalla 
quart ultima» • Se Se 

Lotta per la zona Uefa 
Novanta minuti di noia 
però i veronesi 
prendono un punto d'oro 

COMO 
VERONA 

MARCATORI 7' Bruno <aut ), 30' Albino (ng) 
COMO* Paradisi, Tempestili., Bruno De Snida, Maaoppi Alblera, 

Mattci, Invemlzzl Borgonovo, NotaristetMo (80* Butti), Come 
busso» (46 Todesco) (12 Bragtta 13 Cuerrinl 14 Riuso) 

VERONA. Giuliani, Ferrai. De Agostini, Marangon, FontoUn, Trkella, 
Vena, Calia. Cuparim Di Cenuro, Bruni (89 Ugolini) (12 VÌVO 
N, 13 Calamita 14 Roberto, 15 Zinelli) 

ARBITRO Fabricitora di Roma 
NOTE Tempo sereno, terreno in ottime condinonì Spettatori 15 miti 

Ammonito Notamtefano (proteste) Angoli 41 per il Como 

ANTONIO URTI 

• • COMO Chi si contenta 
gode e alla f ne anche se i 
tifosi hanno perso pazienza 
per il ntmo stentato della par 
tita 11 1 del Si ni gal lia soddi 
sfa entrambe le squadre in 
campo Per il Verona è utile 
nella lotta per la zona Uefa 
per il Como è un altro punto 
rosicchiato alila classifica per 
la salvezza La matematica 
non da ancora loro la certez 
za assoluta ma ormai sembra 
cosa falla per gli azzurri II 
gioco esaltante della squadra 
allenata da Mondonico mes 
so in mostra nella pnma parte 
del campionato appare pero 
un ricordo d altri tempi Pei il 
Verona si e trattato semplice 
mente di contenere I avversa 
rio e limitarsi a sgusciare in 
avanti di tanto in tanto soprai 
lutto con I esordiente Caspa 

nm giovanissimo di belle spe 
ranze Tant e che i due gol 
messi a segno entrambi nel 
primo tempo sono stati cau 
sali da due infortuni difensivi 

E il Verona ad andare a rete 
per primo quasi a freddo 
ali 8 minuto grazie a un auto 
go1 di Bruno I unico fra i co 
maschi paradosso della sor 
le che in seguito ha sapulo 
sfoderare lampi di gioco spet 
lacolare A) 30 pareggio dei 
lariani su rigore cross spio 
venie di Invemizzi da destra 
assist di Bruno per il centro 
area veronese dove Borgono 
vo viene maldestramente at 
(errato da Ferroni Albiero 
centra il bersaglio e si confer 
ma ngonsta comasco per ec 
cellenza Per il resto nuli altro 
da segnalare se non i sonori 
fischi della curva comasca 

A Empoli un pareggio al cloroformio 
EMPOLI 
BRESCIA 

EMPOH Drago Vedova GeUin (84 Cotroneo) Della Scala Lucci 
Brambati Urbano Casaro!) Ekstroem Della Monica (76 Caloria 
o) Baiano (UCalattini 14 Salvadon 16 Oslo) 

BRESCIA Aliboni Ceramicoli Occhipinti Sacchetti Chiodini Argen 
tesi Bonometti Zoratto Turchetta (75 De Martino) Beccalossi 
C-ntti (87 De Ciorgis) (12 Pionetti 1S Chierici 16 Branco) 

ARBITRO Lombardo di Marsala 
NOTE Giornata di sole pomeriggio caldo terreno in ottime condmo 

ni spettatori 13 000 Ammonito Chiodini Angoli 6 a 2 per I Em 
poli Becc 

LORIS CIULLINI 

Abboni blocca un tentativo di Ekstroem 

• • fMPtiLt Un pareggio che 
non fa una grinza Empoli 
Brescia hanno dato vita ad 
tu a gara abbastanza interes 
sanie senza pero correre al 
culi rischio pensando più a 
come sarebbero finite le parti 
t i di Bergamo e di Roma dove 
erano impegnate le altre squa 
drr in lolla per non retrocede 
rt i B E che azzurri tmpolesi 

e azzurri bresciani pur appa 
rendo vivaci non abbiano in 
teso affrontarsi in campo 
aperto lo confermano le azio 
ni pericolose Nei 90 minuti 
giocati sotto un sole estivo ed 
alla presenza di un folto pub 
blico si sono registrate solo 
due emozioni al primo m nu 
to su perfetta centrata di Gè 

la n dalla sinstra e dopo un 
liscio del libero Argentesi il 
pallone e finito sui piedi dello 
stai co Ekstroem il quale lo ha 
colpito di prima mtenz one 
mandandolo fra le braccia del 
bravo Aìibom Al 16 tuffo al 
cuore per t tifosi dell Empoli 
Grtt da) centrocampo allun 
ga il pallone a Bonetti che in 
slalom salla un pa o di awer 
sar e serve 1 attaccante Grilli 

da buona posizione colpisce 
al volo con una mezza rove 
sciata Drago emula il portiere 
del Breescia e devia il bolide 
sopra la traversa 

Tutto qui II resto e di nor 
male amministrazione Da una 
parte la compagine di Salve 
mini in ottima salute che cer 
ca di mantenere il possesso 
del pallone e 1 iniziativa dal 
I altra la squadra di Giorgi ben 
sstemata in difesa sempre 
pronta a far scattare 1 arma 
del contropiede La regia e 
dell eclettico Beccalossi che 
inventa una giocata dietro 1 al 
tra Solo che Grilli e Turchet 
ta gli uomini che avrebbero il 
compito di realizzare dei gol 
contro la decisa difesa empo 
li- ptrdono ogni duello Nel 
la compagine toscana il faci 
tore di gioco e stato ancora 
Casaroli che si e mosso con 
molta intelligenza suggerendo 
alle punte bkstroem e Baiano 

palloni importanti Solo che io 
svedese (forse per la giornata 
calda o forse per lo sforzo so 
stenuto con la nazionale del 
suo paese) e apparso troppo 
lento ed indeciso mentre 
Baiano ha insistilo troppo net 
dribbling facilitando cosi il 
compito dei difensori brescia 
ni 

Con il pareggio di ieri Em 
poli e Brescia hanno fatto un 
passo avanti in classifica si 
sono avvicinati alla quota sai 
vezza che dovrebbe essere di 
24 punti La squadra di Salve 
mini domenica giocherà sul 
campo di Udine riceverà i A 
vellino e farà visita at Como 
La squadra empolese ha fino 
ad oggi totalizzato 21 punti 
Con un punto a partita si sai 
verebbe Questo discorso vale 
anche per il Brescia (punti 22) 
che deve g ocare a Verona 
ospitare I Ascoli e fare visita 
alla Juventus 

Ma è guerra 
tra i «tifosi»: 
feriti e arresti 
• » EMPOLI Neppure la divi 
sione delta posta ha avuto il 
potere di tenere calmi gli ul 
tras del Brescia e i rangers 
dell Empoli Alla fine della ga 
ra i due gruppi armati dt 
spranghe e oggetli contun 
denti si sono affrontati in 
campo aperto se le sono date 
di santa ragione Dieci perso 
ne sono slate fermate ed iden 
li ficaie da polizia e carabime 
n Dieci i feriti un ragazzo 
colpito alla testa ha riportato 
una vasta ferita da taglio An 
che tre carabimen sono stati 
accompagnati ali ospedale 
comunale Numerosi cittadini 
hanno presentato denuncia 

contro ignoti per avere subito 
gravi danni alle loro auto Co 
sa questa che ha fallo anche 
i amministrazione comunale 
gli ullras del Brescia hanno 
provocato danni per oltre 10 
milioni ai servizi del sottosta 
dio Solo dopo un paio di ore 
di guerriglia grazie al massic 
ciò intervento delle forze dei 
1 ordine la situazione e torna 
ta normale 

Per quanto riguarda la gara 
ed il nsultato Salvemini e Gtor 
gì si sono trovati d accordo il 
pareggio e stato 1 espressione 
dei valon in campo Tutti e 
due si sono rammaricali per 
gli errori commessi da 
Ekstroem e da Grilli D L C 

16 l'Unità 
Lunedi 
27 aprile 1987 
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SPORT 

Seri infortuni a Copparoni e Pioli 
Anche Junior uscito malconcio dal campo 
Primi quarantacinque minuti senza brividi 
poi un'altalena di emozioni e le reti 

Derby da infermeria 
V I T T O R I O D A N D I 

Il gol di Brio 

ISTORINO Derby senza bri­
vidi, si pensava, e il primo 
iempo non faceva che confer­
mare questa malinconica ipo* 
tesi. Persino Agnelli, arrivato 
in elicottero da Cernobbio, 
ma senza la compagnia di Kis* 
singer, come ci si attendeva, 
al 35' aveva abbandonato il 
posto in tribuna d'onore rim­
piangendo che ancora non 
fosse disponibile Rush: «Con 
lui l'anno prossimo vedremo 
sicuramente uno spettacolo 
migliore» era stato il commen­
to dell'Avvocato, all'uscita 
dallo stadio, Il secondo tem­
po invece è stato uno scop­
piettio di emozioni, con un 
tocco drammatico al 66', 
quando Copparoni è uscito 
per bloccare Serena e i tac­
chetti della scarpa dello ju­
ventino lo hanno colpito alla 

lesta. 1 granala in campo si 
mettevano le mani tra i capelli 
e reclamavano l'intervento 
immediato della barella. Cop­
paroni si teneva la testa, in un 
bagno di sangue. Per fortuna 
non era nulla di grave. Il gio­
catore è stato accompagnato 
in ambulanza all'ospedale, 
dove gli hanno praticato le cu­
re del caso e applicato 15 
punti di sutura al cuoio capei* 
luto. Una brutta ferita, ma la 
temuta commozione cerebra­
le non c'è stata-

La Juve nel primo tempo 
aveva costruito due palle gol, 
entrambe rifinite dalla testa di 
Serena. Al 30' su punizione di 
Mauro l'attaccante ex granata 
colpiva mettendo a lato e at 
35', sempre su cross di Mauro, 
centrava la parte intema della 
traversa. 

Il Torino appariva un po' 
contratto, con evidenti pro­
blemi in attacco. Junior, in 
cattive condizioni fisiche, ave­
va sbagliato nei primi minuti 
delle conclusioni piuttosto fa-, 
citi e at 40' Tacconi votava a 
deviare un tiro di Dossena. 

Nella ripresa Radice toglie­
va Junior, vittima di uno stira­
mento muscolare, mandando 
in campo un altro ragazzino, 
Fuser, Ma a) 55' giungeva la 
rete juventino. Era Vignola a 
calciare una punizione dalla 
destra, quasi dal corner. Tutti 
fermi i granata, come tante 
belle statuine, e Brìo da pochi 
passi sfruttava la sua altezza 
per colpire la palla di testa e 
realizzare il gol del vantaggio. 
A quel punto la Juve, come già 
a Napoli, dopo aver raggiunto 
il pareggio, si chiudeva tutta a 
riccio. Entrava anche Laudrup 

al posto di Buso, ma il danese 
poteva fare poco. All'80' il To­
rino reclamava il ngore per un 
fallo di Bonini su Corradi ni. 
probabilmente Bergamo sba­
gliava nel lasciar correre, 
All'82' Tacconi parava un tiro 
di Dossena, tra i migliori nel 
Toro, all'83' un colpo di testa 
di Comi finiva di poco alto. 
All'85' ancora Comi sprecava 
da pochi passi permettendo a 
Tacconi di deviare. Quattro 
occasioni in cinque minuti, un 
po' troppe, segno che la dife­
sa della Juve era ormai sul 
punto di cedere. E infatti 
ali'86', su cross dalla destra di 
Lentini, Cravero arrivava bas­
sissimo a colpire di testa la 
palla, mettendola in rete, for­
se con una leggera deviazione 
di Bonini. Il pareggio, che in 
fondo stava bene ad entram­
be, era così raggiunto. 

TORINO 
JUVENTUS 

MARCATORI: SS' Brio, 86' Ovvero 
TORINO: Copparoni (66' Lorleri); Corradini, Franchi; Ovvero, Iunior. 

(46' Fuser), Ferri; Rossi, Sabato, Comi, Oossena, lentlni (13 
Zaccarelli, 14 Mariani, 15 Fileggi). 

JUVENTUS: Tacconi: Favero, Pioli (30' Wgnola); Bonini, Brio, Soldi: 
Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Buso (61' Laudrup) (12 Bo-
dinl, UBriaschi, lsScirea). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
NOTE: Tempo splendido. Terreno buono. Spettatori 45mila. Ammoniti 

Cravero, Bonini e Comi. Il portiere del Torino Copparoni si e 
infortunato al 66'. 

Silenzio stampa 
dei granata 
Zaccarelli speaker 

Copparoni sanguinante dopo uno scontro con Serena 

• • TORINO. È slato un derby 
con molti infortunati. Oltre a 
Copparoni, anche Junior e 
Pioli hanno dovuto uscire 
malconci dal campo. Per il 
brasiliano si tratta di un guaio 
muscolare agli adduttori della 
coscia sinistra, per Pioli inve­
ce l'infortunio è grave: ha su­
bito una frattura al piede de­
stro. Per lui la stagione è fini­
ta. 

Il Torino prosegue il ridico­
lo silenzio stampa, parla sol­
tanto Zaccarelli, ma non lo 
ascolta quasi nessuno, anche 
perchè ha visto la partita dalla 
panchina. L'unica nota pole­
mica nasce da) fallo subito da 

Corradini: secondo ì torinisti 
era rigore netto. Radice è sod­
disfatto: «Ho avuto paura, ci 
era già capitato troppe volte 
di perdere partite che aveva­
mo dominato*. 

La Juve, visti I risultati, ha 
avuto l'ennesima conferma 
che lo scudetto ormai è del 
Napoli: «Ebbene si, ormai non 
c'è più nulla da fare, preparia­
moci alla rivincita» dice Mar­
chesi. 

Qualcuno protesta, ad 
esempio Bonini: «Il gol di Gra­
verò? In realtà si tratta di un 
autogol mio, ma luì mi ha 
spinto sulla palla, c'era un fal­
lo evidente». D Vi.DA. 

Terremoto: 
in testa 
ecco 
un terzetto 
• i ROMA Una gìomala-ter-
remoto quella di ieri per lase-
rie B a causa di una serie sor­
prendente di risultati che han­
no rimescolalo tutte le carte 
dell'alta classifica, il risultato è 
che in testa (e non è la prima 
volta che succede in questo 
campionato) si è ricomposto 
un terzetto dt tre squadre for­
mato da Pisa, Cesena e Cre­
monese, Ma non è gioia egua­
le per tutti. La Cremonese, 
che la scorsa settimana guar­
dava tutti dall'alto in solitaria 
fuga, si è (atta sorprendente­
mente batlere a San Benedet­
to del Tronto da una doppiet­
ta dell'ottimo Di Nicola. Cosi 
il Cesena, che sul campo di 
Vicenza non è riuscito ad an­
dare più in là del pareggio 
confermando i suoi limiti di 
squadra esterna, è riuscito a 
raggranellare un pumicmo ed 
affiancarsi. Ma ì più telici, so­
no i pisani che, battendo pre­
potentemente ti Messina, di 
posizioni ne hanno guadagna­
to cinque. Per non parlare del 
Pescara, altro concorrente di­
retto nella gara verso la pro­
mozione, che si è fatto battere 
da un Campobasso pericolan­
te ma certamente non domi­
to 

Por Parma e Genoa rimane 
la consolatone di un puntici-
no si tappato in trasferta che 
permette di tenere i primi a 
coniano di fiato mentre il Lec­
co, che ha regolato Col più 
classico dei punteggi l'Arez­
zo, può sempre illudersi su 
qualche imprevedibile cedi­
mento altrui e stare a guardare 
se per taso un nuovo terre­
moto verrà a scombussolare 
I alia classifica, rimasta que­
st'anno senza leader di spic­
co 

Più m basso, verso la sene 
C, si profilano il dramma dì un 
Cagliari che nemmeno Già-
gnoni è riuscito a risollevare 
ed una colossale bagarre per 
non retrocedere che coinvol­
ge almeno sette squadre. 

Passata indenne sull'ostico 
terreno di Taranto, la Lazio 
può quasi cominciare a chia­
marsi fuori, più per quel che 
sinora ha fatto vedere, però, 
piuttosto che per il punteggio 
che non e ancora sicurezza. 
Mentre il Taranto si ritrova so­
lo al penultimo posto, gli af­
fiancati Vicenza, Catania e 
Campobasso sono decisa­
mente ai lem cortr le maggio­
ri candidate alla retrocessione 
stanno qui dentro, ma nem­
meno Bologna e Sambene-
deilese possono dormire son­
ni tranquilli d ora in poi qua­
lunque passo falso nschia di 
essere pagato mollo caro 

La sconfitta dei siciliani 
cominciata con un contestatissimo rigore 

Il Pisa si scatena 
il Messina è alle corde 
PISA 
MESSINA 

MARCATORI; 29' Sdosa su rigore, 46' Oriti, 63' Cecconi, 8 1 ' Piova­
ne)». PISA: Mannfnl; Chitl. Canto; Faccenda (46' Lucarelli), Cavai. 
lo, Bemamni; Cuochi, Mariani, ftovmelH <&T Cori), Sclosa, 
C K C W Ì . (12 Gradino, 15 tpsoro. 16 PeHegiinl). 

MESSINA: Patatri; Napoli, Mancino ( W Dtodkitous); Gobbo, Rossi 
(ftTPetftti), Wtoowte; Venditeli!, Orali, Schillaci, Catalano* Mos-
«ni. (12 Bosoglii, U Del Rosso, 16 Tatari). 

ARBITRO: Pairttto di Torino. 
NOTE: Terreno buono. Spettatori 14.699. Ammoniti; Cecconi, Chili, 

~ " " •• Rossi. Angoli 7-5 per il Messina. 

F R A N C E S C O O A T T U S O 

0 » PISA, Un Pisa scatenato 
ha messo alle corde una delle 
dirette concorrenti per la,con-
quista della serie A. Il punteg­
gio clamoroso ha forse ecces­
sivamente umiliato il Messina 
di Scoglio, venuto all'Arena 
Garibaldi con il dichiarato in­
tento di portare a casa un pun­
to. L'obiettivo sembrava a 
portata di mano, specialmen­
te quando Orati, a) primo mi­
nuto del secondo tempo, era 

riuscito a pareggiare il mo­
mentaneo vantaggio dei ne­
razzurri. Ma il Pisa, sospinto 
dall'entusiasmo di 20mlla tifo­
si, aveva ieri una marcia in più 
rispetto ai giallorossi siciliani. 
Soprattutto Cecconi, ma an­
che Piovaneili e Sclosa, sono 
apparsi incontenibili nell'area 
avversaria. Niente da fare per i 
vari Napoli, Mancuso e Rossi 
che non hanno avuto un atti­
mo di respiro per fermare le 

punte nerazzurre e non sono 
stati in grado di.dare una ma­
no al proprio centrocampo, 
dove Catalano, Venduteli) e 
Gobbo non hanno avuto mo­
do di effettuare quel gioco di 
contenimento e di controllo 
della palla che è una delle ca­
ratteristiche del Messina for­
malo trasferta. 

La squadra siciliana è stata 
travolta dal ritmo dei pisani e 
solo in poche occasioni è riu­
scita, con azioni di contropie­
de, a mettere In difficoltà la 
porta difesa dall'ottimo Man-
nini. 

La prima azione pericolosa 
per la porta di Balearì arriva al 
26' del primo tempo, quando 
Sclosa da! limite dell'area 
manda a stampare la palla sul­
la traversa. Il gol arriva poco 
dopo grazie a un calcio di ri­
gore contestatissimo: Mancu­
so falcia al limite dell'area il 
lanciatìssimo Cuochi che fini­
sce a terra nell'area avversa­
ria. Una vera azione da movio­
la: l'arbitro fischia la massima 
punizione e i giocatori del 
Messina protestano, ma il di-

BOLOGNA 
BARI 

MARCATORI: 8' Silvani, 30' Brandi, 36' Rideout su rigore, 43' Pece) 
BOLOGNA: Zìnetti; Luppi, Galvani: Nlcolini, Villa, Stringar*; Sorbi, 

Pecci, Praoclla (84rPalmìeri), Minella. Mantechi (71'Uncini) (12 
Cavalieri, 13 Quagglotto, 16 Sommella). 

BARI: Pellicano; Carrera, De Trizio: Leselo, Roseli) (72* Temcenere), 
Ferri; Cuccovillo, Giusto (80* Armeni»), Rideout, Cowans, Bronci. 
(12 Imparato, 13 Bivi, 16 Lanari}. 

ARBITRO: Leni di Perugia 
NOTE: Cielo sereno, terreno ottimo, spettatori 15 mila circa. Ammoni­

ti: Loscto e Giusto per gioco scorretto; Cuccovillo per condotta 
non regolamentare. Angoli 5-4 per il Bari. 

• • BOLOGNA La cura di G.B. Fabbri non sembra giovare mol­
to al Bologna costretto atì un pareggio casalingo che non allon­
tana i rossoblu dalla zona retrocessione. Eppure, già all'8* gli 
emiliani erano in vantaggio grazie ad un gol di Galvani, il Bari 
sembrava ko. Invece, al 30" Brandi trovava la stoccata del 
pareggio. E 6 minuti dopo i pugliesi passavano addirittura in 
vantaggio grazie ad un rigore di Rideout. Ma al 43' era Pecci a 
riportare l'equilibrio in campo 

AREZZO 
LECCE 

MARCATORI: 7' e 88' Pascullt. 
AREZZO: Orsi; Tei (25' Zennaro), Minoia; Ruotolo, Pozia, Neri; Di 

Mauro, Dell'Anno, Ugolotti, De Stefanis, Butti (60' Pagliari) (12 
Bastogi, 13 Codogno, 14 Gozzoli). 

LECCE: Negretti; Vanoli, Danova; Enzo (88' Raìse), Miceli, Nobile; 
Levanto, Barbas, Pasculli, Agostinelli, Tacchi (46' DI Chiara) (12 
Boschin, 15 Panerò, 16 Paoocco). 

ARBITRO: Tarsilo di Como. 
NOTE: Tempo primaverile, terreno buono, spettatori 5.500. Espulso 

al 44' Vanoli Ammoniti: Nobile, Levanto. Angoli 6-5 per l'Arezzo. 

• • AREZZO Pur avendo giocato in 10 per metà partita, i pu­
gliesi sono riusciti ad uscire dal campo di Arezzo con due punti. 
Già al 7' erano in vantaggio grazie ad un grande spunto di 
Pascullr la reazione dei toscani non si è fatta attendere, ma la 
rabbia non si è trasformata in gol nemmeno dopo il 44' quando, 
l'arbitro ha espulso il terzino pugliese Vanoli AH'861 il gol di 
Pagliari veniva annullato per fuorigioco Subito dopo raddoppio 
dei Lecce col solito Pasculh 

rettore di gara, dopo essersi 
consultato con il guardialinee, 
indica il dischetto, dove Sclo­
sa beffa Baleari con un forte 
Uro centrale. Al primo minuto 
del secondo tempo, il Messi­
na gela l'entusiasmo della 
squadra nerazzurra: su una 
classica azione di contropie­
de, Orati scarta un paio di gio­
catori e con un diagonale ca­
rico d'effetto sorprende l'in­
colpevole Mannini. Galvaniz­
zato dal momentaneo pareg­
gio, il Messina si fa coraggio 
portando qualche seria mi­
naccia nella porta del Pisa. Ma 
è un fuoco di paglia. Al 18', 
infatti, Cecconi raccogliendo 
at volo un passaggio di Piova­
neili segna la seconda rete. 
L'ultimo gol arriva al 36' m 
una classica azione dì contro­
piede: triangolo Sclosa-Cec-
coni-Piovaneili, il «numero 9» 
pisano ha il tempo di aggiu­
starsi la palla e con un forte 
tiro dal lìmite dell'area trafig­
ge la porta di Baleari. La parti­
ta si chiude fra gli appluasi dei 
20mila tifosi che urlano «Pisa 
in serie A». 

TARANTO 
LAZIO 

MARCATORI: l ' tritell i , 71 ' Fiorini 
TARANTO: Incontri; Conti, Crìdelli; Picei, Serra, Paolinelli; Piotaci, 

Rocca, De Vitis, TavarilN (6' Di Maria, 85' Romiti), Dalla Costi. (12 
Coletti, 13 Cacciatali, 14 Chiarenza).oJ LAZIO: Terraneo; FUisetti 
(46' Podivini), Acerbis; Esposito, Gregucci (60' Rinolo), Marino; 
Camole», Caso, Fiorini, Pin, Mannelli. (12 lelpo, 14 Brunetti, 15 
PisceMa), 

ARBITRO: Testa di Prato 
NOTE: Spettatori lumlla. Ammoniti: Serra, Crìdelli, Caso e Podavinl. 

Al 6' Tavarllli è uscito per infortunio. Angoli 7-2 per la Lazio. 

• • TARANTO. Il Taranto, passato m vantaggio al primo minuto 
con Crìdelli. ha difeso con le unghie e con i denti il risultato per 
70 minuti ma alla fine è stato costretto a dividere la posta con 
la Lazio, passata al 71 ' grazie ad un gol del solito bomber 
Fiorini. Il vantaggio dei pugliesi è stato fulminante: cross di 
Serra, Terraneo esce ma viene anticipato da Gregucci, palla 
sulla testa di Gridelli che insacca. Da una punizione battuta da 
Caso, invece, l'azione che ha portato Fiorini al gol. 

CAGLIARI 
TRIESTINA 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Davin (77' Valentini); Pecoraro, Miani, Ven­
turi; Bergamaschi, Maritozzi (63' Pani), Montesano, Bernardini, 
Piras. (12 Sorrentino, 14 Pallanch, 16 Pellegrini). 

TRIESTINA: Bandini; Costantini, Bagnato; Orlando, Cerone, Menichini; 
Salvadè (67' Samberini), Strappa, De Falco, Causio, lachini (81' 
Scaglia). (12 Cortiula, 15 Biagini, 16 tinello). 

ARBITRO: Felicani di Bologna 
NOTE: sole, temperatura primaverile, terreno buono, spettatori lOmi-

la. Ammoniti: Costantini, Bagnato e Menictiini per scorrettezze; 
Piras per reazione. Angoli 6-2 per il Cagliari. 

• i CAGLIARI II Cagliari sembra scivolare lento ma inarrestabi­
le verso una C tenuta lontano soltanto dalla matematica. Nem­
meno ieri gli uomini di Giagnoni sono riusciti ad andare più in 
là di un pan con una Triestina ben impostata, ma apparsa alla 
distanza in difficoltà anche per la temperatura quasi estiva l 
sardi hanno mostrato nel complesso una certa superiorità (per 
Bergamaschi e Piras le occasioni migliori), ma anche la Triesti­
na non si è tirata indietro Salvadè ha colpito una traversa 

—————— Equilibrio in campo, molte belle azioni 
e un pareggio che accontenta tutti 

Botta di Scanziani 
e risposta di Rabitti 
MODENA 
GENOA 

MARCATORI: 67' Scanziani, 73' Rabltti. 
MODENA: Memi; Conca, Torroni; Piacentini, Ballardinl, Santini (68' 

Re); Longhi. Boscolo (59* Ferraris), Frutti, Bergamo, Rabltti. (12 
Ballotta, 14 Costì, 16 Rubino). 

GENOA: Cervone; Travisan, Pollano; Mlleti, Chiappino, Scanziani; 
Rotella, Ennio, Ambu, Domini, Luperto (79' Greco). (12 Favaro, 
14 Spallarossa, 15 Signorili, 16 Clpriani). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 
NOTE: Giornata calda, terreno buono, spettatori: 13.000. Ammonito 

Travisan per gioco scorretto. Angoli 9-3 per il Modena. 

L U C A D A L M A 

• • MODENA •Dopo il ma-

U nifico gol di Scanziani ab-
tomo pensato che, final­

mente, avevamo l'opportuni­
tà di centrare il primo succes­
so esterno, contro un Mode­
na da alta classifica, come 
poi ha dimostrato pareggian­
do con la grande rete di Ra-
bitn. Sarà per un 'altra volta, 
avendo dimostrato di poter 
aspirare, nonostante disgra­
zie e infortuni, alla promo­
zione: La dichiarazione è di 

Perotti, trainer rossoblu, il 
quale in poche parole ha foto­
grafato l'andamento di una 
partita fra due squadre che 
davanti a un pubblico record 
di I5mila persone (circa quat­
tromila genoani), hanno ono­
rato il gioco del calcio, 

*Sono d'accordo sulla bel­
la prestazione complessiva 
anche se abbiamo commesso 
l'errore, forse l'unico, di la­
sciar libero e incustodito 
Scanziani. E il solo rammari­

co di una partita come se ne 
sono visti poche al Broglia e 
che, dopo il pareggio, spera­
vamo di vincere, ma ci sta be­
ne così: Questa la risposta di 
Mascalaito al collega Ngure..ln 
effetti Modena e Genoa i a l i ­
no dato vita a una bella conte­
sa, vivace con continui capo­
volgimenti di fronte fra due 
squadre caparbiamente lan­
ciate versò il risultato positivo, 
ed ti pareggio ha premiato tale 
comportamento sottolineato 
anche dal pubblico uscito 
soddisfatto. 

Il Genoa si era presentato 
senza Torrente e Manilla: ì pa­
droni di casa, all'ultimo mo­
mento, avevano dovuto rinun­
ciare a Catellani. Gli assenti, 
da una parte e dall'altra, sono 
stati ben sostituiti anche per­
ché Perotti e Mascalaito ave­
vano scelto di imbrigliare il 
gioco a metà campo imbot­
tendo le rispettive formazioni 
di centrocampisti subito in 
cattedra con i modenesi Ber­
gamo. Longhi, Santini, Pia­
centini, Boscolo che riusciva­
no a chiudere tutti gli spazi 
mandando a vuoto i tentativi 

SAMB 
CREMONESE 

MARCATORI: 37' e 74' DI Nicola. 
SAMBENEDETTESE: Ferron; Nobile, Bronzini; Ferrari, Pttntft l ì 162' 

Pascucci), Rondini; Turriti), Di Fabio, Selvaggi (88' Cesari), Man-
frin, DI Nicola. (12 Dorin, 14 Ficcadenti, 15 Simili). ~ 

ino); Citttrio. 
imi), Nicoletti, 
uni). « • 

Ben-
CREMONESE: Ramputla; Gannii, Gualco 174' Vigano] 

tortino, Torri; Lombardo, Galletti (56 Bongiomii 
Cina, Orioni. (12 Violini, 13 Ferrarmi, lSTinardi). 

ARBITRO: Peritila di Frattamiggiore. • ; 
NOTE: Terreno ottimo, spettatori 5650. Ammoniti: Gualco, Bronzini, 

Torri, Lombardo e Selvaggi. Al 69' la Cremonese ha fallito un 
rigore con Nicoletti. Angoli: 8-5 per la Cremonese. 

» • SAN BENEDETTO DEL TRONTO Si è ripetuta la storia di Davi­
de e Golia una sorprendente Sambenedettese ha fatte) vedere i 
sorci verdi alla Cremonese che si presentava nelle Marche con 
la palma dela prima In classifica. L'eroe della giornata è stato Di 
Nicola che è riuscito a mettere una doppietta alle spalle del 
malcapitato Ramputla. La Cremonese, da parte sua, può recri­
minare solo con se stessa per un calcio di rigore fallito da 
Nicoletti 

CATANIA 
PARMA 

CATANIA: Onorati; Benedetti, Tesser; Maggiora, Canuti, Polenta; Pel­
legrini (63' Madressi),<Bragl!a, Borghi, Allievi, Sorbello. (12 Mal-
tolini, 13 Longobardo, 14 Vullo, 15 Canteri). 

PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; Calassi, Bruno, Signorini; Valoti, Fio­
rir, Fontolan (88' Sorniani), Piovani (68' Melfi). (12 Mazzocchi, 
13 Zamagna, 14 Corti). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
NOTE: Giornata piena di sole, temperatura tiepida, terreno irregolare, 

spettatori 6.000 circa. Ammoniti: Canuti, Valoti e Bortolazzl per 
gioco scorretto. Angoli 3-1 per il Catania. 

• i CATANIA II pareggio sta stretto al Parma che al Cibali ha 
mostrato un gioco moderno e veloce che ha messo a dura 
prova gli etnei. Gli isolani, comunque, se non hanno onorato la 
regola della vittoria per celebrare i'arnvo di un nuovo allenato­
re (Pace ha sostituito Rambone). tuttavia hanno trovato un 
punncino prezioso Buona volontà e agonismo alla fine hanno 
fatto pan con velocità e quadratura di manovra 

di Domini, Scanziani, Eranio. 
Valori in campo equilibrati e 
tante scorribande verso i due 
portieri 1 quali però non han­
no mai corso seri rischi. I pri­
mi a provarci sono stati Luper-

, Io e Ambu, poi Bergamo, Fruì-
li, Santini, in un susseguirsi di 
azioni vibranti ma senza trova­
re concretezza. 

Nella ripresa il Modena si 
p"resehta*pia*baB)aBzc*> im­
pegnando Cervone con Lon­
ghi (53') e Frutti (64'), Ballar-
dini (670, ma è il Genoa che 
segna al 69': Rotella ottiene 
un angolo che calcia da de-
slra a sinistra dove Scanziani, 
solo, al volo fa secco Meani. Il 
Modena non ci sta. Riparte 
con Ferraris che sulla fiondala 
trova Cervone che vola de­
viando in angolo: tira Berga­
mo, si eleva su tutti Rabitti e di 
testa ottiene ciò che. il Mode­
na si era meritato. E il 75' e 
prima della line due brividi; 
all'85' ancora Scanziani prova 
dai due metri, ma Meani è bra­
vo a sventare; all'88' Longhi 
coglie il selle delja porta con 
Cervone più bravo di lui ad 
evitare la beffa. 

VICENZA 
CESENA 

MARCATORI: 42' Carotli; 47' Rizziteli); 51 ' Savino; 75' Traini, 
VICENZA: Mattiazzo; Bertozzi, Montani; Savino, Mazzeni, Mascheroni; 

Nkolini, Fortunato, lucchetti, tararti (76' Filippi), Rondon (76' 
Messersl). (12 Dal Bianco, 13 De Biasl, 15 Zoppellaro). 

CESENA: Rossi; Gittone, Cavasio; Bordìn, Pancheri, Cucchi; Ascili 
(64' Barozzi). Sanguin, Rizziteli!, Sala (64' Traini), Simonini. (12 
Dadlna, 13 Minori", 14 Leoni). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 
NOTE: Spettatori 14mila. Espulsi: al 22' Simonini e al 57' Fortunato. 

Ammoniti: Sala, Bertozzi, Carottl e Mascheroni. Angoli: 5-6. 

• • VICENZA. Un rigore mancato, due volte in vantaggio due 
volte raggiunto, una superiorità numenca per mezz'ora: il Vi­
cenza può recriminare soltanto con se stesso per la divisione 
della posta. Al 4' Rossi para un rigore di Nicolini. Al 22' viene 
espulso Simonini e al 42' va in rete Carotti. Cinque minuti dopo 
pareggia Rizzilelli. Quindi è Savino a riporare ì veneti in vantag-

fio, ma al 75' Traini riagguanta il pari. Nel frattempo anche 
ortunato aveva trovato il modo di farsi espellere. 

PESCARA 
CAMPOBASSO 

MARCATORE: 57' Perrone 
PESCARA: Gatta; Berlini, Bergodi (46' Ronzarli); Bosco («2' Berlin-

ghleri), Clartantlnl, Marcheggiani; Pagano, Gasperini, Rebonato, 
Loseto, Gaudenzl (12 Minguzzi, 14 Di Cara, 15 Mancini). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglia, Della Pietra; Maestripierl, Migliac­
cio, Accanii; Pivotto, Baldini (69' Anzlvino), Perrone, Contiti, 
Molila (77' Bollo) (12 Pica, 14 Evangelisti, 15 Mautì). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: Terreno buono, spettatori 24 mila. Ammoniti: Accanti, Gauden­

zl e Coretti per proteste. Angoli 12-1 per il Pescara. 

• I PESCARA. Clamorosa sconfitta intema del Pescara che per­
dendo per uno a zero col pericolante Campobasso vede note­
volmente compromesse te proprie speranze dì «A». La gara è 
stata vinta meritatamente dagli ospiti. Colpendo poi con pun­
tualità e precisione in contropiede. La svolta della partita è 
avvenuta al 57'. Maestripierl fugge sulla destra e mette al centro 
dove Perrone è bravo a colpire di testa e insaccare. Inutile la 
reazione del Pescara. 

IllBIIIBi l'Unità 
Lunedì 
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Si festeggi! con spumante negli spogliatoi Tracer 

SILVIO TREVISANI 

SPORT -

Basket. Scudetto, Coppa Italia e dei Campioni 
La strepitosa impresa della Tracer a dispetto degli scettici 
Cesare Rubini, il grande vecchio, ha un rimpianto... 
«Scriverei un libro su McAdoo: è un atleta meraviglioso» 

12 uomini d'oro 
• * Dodici uomini per una 
squadra Coppa del Campioni 
coppa Italia e scudetto Tutti 
dicevano che erano i più forti 
ma nessuno credeva in loro 

Hanno vinto tutto contro il 
parere di tutti Mike D Anioni 
una stagione epica Dice Rubi 
ni >ll IO e lode non basta 
più* Quando ha realizzato i 
Uri liberi della vittoria non sta 
va praticamente in piedi Ma 
guai a dirgli che è vecchio 
(voto di stagione IO e lode) 

Dino Meneghini è il gioca 
tore che ha vinto di più in Ita 
lia e forse nel mondo È la vo 
olia di vittoria fatta atleta La 
Coppa dei Campioni porla so 
prattutio la sua firma e nei 
play-off con I muscoli malan 
dati ha speso le poche forze 
che aveva giocando 10/15 mi 
nuli a partita (voto IO) 

•ab McAdoo quando arri 
vò sembrava un corpo estra 
neo Ma lui aveva promesso 
che sarebbe entrato in forma 
per le partite importanti Cosi 
e italo ma soprattutto si è 

• • -0 con le scarpe o senza 
scarpe i miei alpini li voglio 
qua. recita la famosa canzo 
ne degli alpini dal titolo .11 le 
(lamento del capitano. Con 
Boselli o senza >.on Bargna o 
senza con Meneghln o senza 
ma con le unghie e con I denti 
la Tracer ha vinto in modo 
drammatico anche II terzo in 
contro con la Mobilglrgi rea 
lizzando un grande slam di vit 
lode (Coppa dei Campioni 
Campionato italiano e Coppa 
Italia) proprio nellanno in 
cui si erano fatte molte riserve 
«ili effettiva consistenza della 
squadra milanese Eroi idei 
lerzo incontro Bob McAdoo 
* D Anioni I onore degli ultimi 
ire punti segnati con aìtretian 
li liti liberi cercati e trovali 
con grande astuzia e risultati 
poi decisivi Onore delle armi 
al caserlani ai quali la straordi 
naria precisione sui tiri da tre 

(Mine d'arrivo dell* prima 
Mann Tomi FollonJc. di 197 
ekltonwlrl I Jdanov Vassily 
(Urss) 5h21 52 km 197 alla 
media di 36 723 2 Seredluk 
Andrzel (Polonia) si 3 Oroene 
BemdWepled tedesca) st 4 
Abduiaparov (Urss) st 5 Sai 
lov (Urss) si 6 Fanelli (Il B) 
7 Celli (Il A) 8 Draailer 
(Olanda) 9 Wlatr (Polonia) 
IO. Sioslek (Belgio) 
CUMfflca generale dotazio­
ne •raoklyn I Eudalme Uu 
reni (Francia) 2 Jdanov Vassl 
ly(Urss)al 3 KostelNorbert 
(Austria) a 2 4 SerediukAn 
drze|(Polonla)a6 5 Groene 
Bernd(Rep led tedesca) a 8 
6 Hubenov (Bulgaria) a 8 7 
Klimov (Urss) a 9 8 Gelfl (Il 
A) a IO 9 Abduiaparov 
(Urss)all 10 Sai|ov(Urss)a 
11 

Claulrlca a punti dotazione 
Studio Oltavlanl I Jdanov 
(Urss) punti 25 2 Serediuk20 
3 Oroene (Rep (ed tedesca) 
16 4 Abduiaparov (Urss) 14 
5 Saitov(Ucss) 12 
Claulrlca Under 21 dotazio­
ne Sanaon I Koster Norbert 
(Austria) 2 Gelliflt A) a 8 3 
Fanelli (Il B) a 9 
Gran Premio della montaina 
dotazione Edllcoop Creval 
core-1 Eudalme Laurent (Fr ) 

& 6 2 Kostel (Austria) p 4 3 
essaoud (Algeria) p 2 

Classifica traguardi volanti 
dotazione Oemeaz 1 Eudali 
ne Laurent (Fr)p 8 2 Kostel 
(Austria) p 7 3 Hubenov (Bui 
garla)p 3 
CMualtka • squadre dotazio­
ne Campagnolo 1 Unione 
Sovietica (Jdanov Klimov 
Abduiaparov) I6h05 24 
Gran premio del Continenti 
dotazione Colnago 1 Europa 
(Eudaline) 2 America (Alva 
rez Major) 3 Oceania (Cha 
pman) 4 Afnca 5 Asia 
Contorto pronostici glorna 
Hill Memoria! Lech Cerio-
mky I Dante Ronchi (Come 
re dello Sport Stadio) p 8 2 
Franco Di Stelano (Tuttocicli 
smo) p 5 3 Giacomo Santini 
(Rai) Van Landeghem (Het 
Volk) Mazac (Rude Pravo) p 
3 

messo a difendere Ha preso 
la squadra per mano nei ma 
menti difficili e diventato un 
giocatore del gruppo Forse il 
più grande campione mai arn 
vaio In Italia (voto 9) 

KenBarlow non e stato un 
crak spesso ha deluso molte 
volte si è nascosto Contro la 
Mobllgirgi ha realizzato 1 uni 
co tiro da 3 punti di tutta la 
stagione Ha imparalo a pren 
dere le botte senza lamentar 
si E nelle ultime partite il suo 
rendimento e slato quasi sem 
pre positivo (voto 7) 

Roberto Premier giocato 
re imprevedibile e istintivo ha 
sofferto molto 1 arrivo di McA 
doo II 1987 non e slata la sua 
stagione migliore Invece di 
lottare si è nascosto e ha falli 
to la partita più importante 
della stagione quella di saba 
lo scorso (voto 0) 

Franco Botelli non è stalo 
molto utilizzalo ali inizio del 
campionato e quando è venu 
to II suo turno si è ritrovato 
con tendimti e distorsioni Ma 

* • MILANO Tracer la notte del venlitreesi 
mo scudetto Eccoli ubriachi di stanchezza 
telici e sfatti mentre chiacchierano di futuro e 
vacanze Meneghin 11 scudetti e 6 Coppe dei 
Campioni sogna la Sardegna e firma autografi 
a cavalcioni di una sedia del ristorante del 
vincitori il Torchietto sui Navigli di Milano 
McAdoo discute di un giro turistico d Italia (e 
conferma che I anno prossimo ci sarà) D An 
toni che non si regge quasi in piedi risponde « 
mille domande «Giocherò ancora due anni e 
ppi si vedrà magan vivrò per sempre in Italia 
Adesso vado in America e poi torno* La Tra 
cer lo vorrebbe allenatore del vivaio Barlotv 

cerca la moglie e annuncia che andrà ad Altan 
ta a provare per i profession sti 

Lo scudetto è vinto e la festa e finita Qual 
cuno si sposta a casa Premier per gli spaghetti 
delle 3 qualcun altro Tony Cappellan in testa 
si butta sui ncordi Cesare Rubini il grande 
vecchio delle scarpette rosse continua a npe 
(ere la stessa frase «Se sapessi senvere su 
McAdoo scnverei un libro è una pantera i 
.suoi gesti atletici sono meravigliosi e questa 
squadra e stupenda > 1 tifosi aspettano fuori 
dal ristorante In centro ci sono i caroselli d au 
lo e le multe dei vigili E anche il 23* scudetto 
cosi serenamente va in bacheca 

non si è mai lamentato di nul 
la Un giocatore prezioso e 
utile (voto 6) 

Riccardo Pitti» era la gio 
vane promessa peròPeterson 
sembrava essersene dimenti 
calo Lhanscopertonei play 
off quando ha visto che Bosel 
li non era a posto contro Ca 
serta e lui che ha riaperto la 
partita Se non si monta la te 
sta e acquista in cattiverà il 
suo futuro è radioso (voto 7) 

Vittorio Galllnaii il gioca 
tore più amato dai milanesi 
difende e basta Ha sempre 

sbagliato i tiri liberi e non tira 
va mai da fuori quest anno ha 
segnato anche un canestro da 
3 punti (voto 7) 

Fausto Buina. Morpelli 
I aveva venduto (da general 
manager di Cantu) alla Tracer 
e se lo e ritrovatola presiden 
le Grandi mezzi fisici e gran 
de presunzione Se si adattas 
se al ruolo del gregano po­
trebbe essere un giocatore 
importantissimo Quando Me 
neghin si è fatto male i suoi 
punti sono serviti in diverse 
occasioni (voto 6) 

111-MiWIM-hH-l'liii 

Momento magico 
non sprechiamolo! 

punii non è slata sufficiente 
Clouchov ha confortato il giù 
dtzio piuttosto 'negativo che 

•avevo espresso nei suoi con 
«fronti ien 

SI abbassa cosi il sipario su 
un campionato strano affasti 
nante ed equilibrato pensate 
che le due linalìste si erano 
classificale rispettivamente 
soliamo al quarto e al sesto 
posto al termine della slagio 
ne regolare Campionato del 
le sorprese dunque anche 

negative Hamby Rirmni e 
Cantine Riunite di Reggio Emi 
Ila" pronosticale sicure parte 
cEpanti ai play-off sono retro 
cesse in A2 Se la squadra più 
esperta e più aiutarla ha (non 
fato le nuove leve hanno fatto 
prepotenti passi avanti Vale 
no Bianchini commissario 
unico della nazionale ha già 
sperimentato giovanissimi 
giocaton come Pessma e Ni 
colai e si appresta a rendere 
note le convocazioni degli 

atleti che comporranno la nn 
giovamta nazionale azzurra 
che parteciperà agli importan 
ti Campionati europei di Ale 
ne Pubblico in continuo au 
mento interesse alle stelle il 
basket sembra vivere un mo­
mento assai favorevole A mio 
parere la Federazione italiana 
deve concentrare ora mem 
ed interesse sul delicato setto 
re arbitrale al centro di potè 
miche interne ed esteme che 

Mario Governa, panchina 
ro da allenamento è entrato 
contro la Scavotim e ha segna 
to 4 punti (voto 7) 

Franco Caiallnl il vice Pe 
terson per antonomasia Uo 
mo preziosissimo e allenatore 
preparato ha deciso di andar 
sene Non si sa dove Da in 
Saggiare subito 

Dan Petersoo 4 scudetti a 
Milano allenatore personag 
gio sa farsi anche odiare Pe 
ròè il più bravo di tutti I unico 
C'è poteva teiere interne 
questo gruppo 

non hanno certo giovato al 
movimento cestlstico Mi au 
guro anche che cessi la moda 
pencolosamente affacciatasi 
e sposata da alcuni club di li 
cenziare stimati allenatori 
professionisti per assumere al 
loro posto illustri sconosciuti 
Ad ogni modo il campionato 
si è chiuso con il tnonfo dei 
vecchi leoni milanesi Ogni 
anno si annuncia it loro irre 
verabile destino ed ogni anno 
Meneghin e soci smentiscono 
clamorosamente ogni prono 
stico Sarà il 1988 Unno che 
segnerà la fine del predomi 
nio bianco-rosso7 È probabi 
(e, ma per adesso lasciamo ri 
posare i vecchi leoni lascia 
moli leccarsi le tenie e abbe 
verarsi come appunto si addi 
ce ai leoni magari per questa 
volta in un fiume di champa 
gne Brava Tracer! Grappolo di giocaton sotto canestro 

Ciclismo. Eudaline nuova maglia Brooklyn della corsa 
mmmmm____ Al traguardo di Follonica volata vincente del sovietico Jdanov 

D Regioni ora ha l'accento francese 
Il francese Laureti Eudaline è il nuovo leader del 
Giro delle Regioni 11 27enne atleta parigino è bal­
zato al comando grazie agli abbuoni conquistati 
sotto i traguardi volanti al termine della tappa (vm 
ta dal sovietico Jdanov) che ha portato 1141 com-
don da Temi a Follonica II francese affronta oggi 
il trasferimento da Follonica a Pietrasanta Manna 
con un solo secondo di vantaggio su Jdanov 

CESAMMO C M U E 

• • FOLLONICA Un impresa 
di altri tempi e svanita Non 
hanno vinto ma I onore e il 
merito per questa bella impre 
sa sportiva vanno a! temerario 
algerino Messaoud che I ha 
promossa e ad altri suoi cin 
que compagni di avventura il 
coreano Yoon Hwan Oh e il 
cubano Sala^ar che hanno poi 
ceduto strada facendo I au 
stnaco Kostel il francese Eu 
daline e I olandese De Komg 
che hanno tenuto compagnia 
ali algerino fino a 16 chilorne 
tri da Follonica quando il 
gruppo (staccato sino a 7 ) li 
ha «inghiottiti» Luntcoatrar 

ne giovamento e stato Laure n 
Eudaline 27enne parigino 
che^rifiuta il professionismo e 
preferisce gestire il suo con 
tratto di «corridore di alto li 
vello** con la Federazione 
francese e chiudersi per sei 
mesi nel! ufficio postale di Cti 
chy Eudaline non ha colto la 
sua quarta vii tona stagionale 
ma è diventato il leader del 
Giro delle Regioni grazie a 
11 di abbuono raccolti per 
strada Subito dopo I arrivo si 
e rifugiato sull ammiraglia e 
mai e poi mai si sarebbe 
aspettato di vestire la maglia 
Brooklyn II cronista lo ha in 

formato e lui sincero ha con 
fidato di ritenere di aver perso 
un secondo allo sprint la giù 
ria ha invece consideralo il 
nutrito plotoncino presentato 
si alt arrivo come compatto E 
proprio con questo risicato 
margine che il parigino ha in 
mano le chiavi della corsa an 
che se sa che domani nella 
cronometro della Versilia il 
suo sogno potrebbe svanire 
A Follonica è intanto prose 
guilo il festival dei sovietici 
che dopo aver vinto il prologo 
con Abdujaparov hanno con 
cesso il bis con Jdanov II 
24enne cronoman ucraino ha 
raccolto il suo secondo sue 
cesso stagionale con un colpo 
gobbo a 6 chilometri dal tra 
guardo insieme al polacco Se 
rediuk (bronzo ai mondiali di 
Alternheim) e al tedesco 
Groene (già secondo al «Libe 
razione») e resistendo per 
qualche millimetro al ntomo 
del gruppo pilotato dai suoi 
compagni Sono stati 1411 «gì 
rini» che hanno lasciato Terni 
in mezzo alle bandiere di 23 

ÀI 
nazioni e dopo soli 15 chilo 
metri è iniziata la fuga a sei II 
vantaggio ha assunto propor 
zioni vistose in pochi hanno 
cercato la rincorsa dei sei 
ammirevole a questo proposi 
to e stato I azzurro Roberto 
Gusmeroli per lungo tempo 
con il vuoto davanti a se e alle 
sue spalle Eudaline ha vinto 
tre traguardi davanti alle ban 
diere rosse di Roselle lo ha 

beffato I austriaco Kostel II 
francese ha strappato la ma 
glia di capociassifica al bulga 
ro Hubenov vincitore del pn 
mo spnnt con abbuono ad Or 
te Nella discesa di Gavorrano 
tutti in gruppo prima del col 
pò finale di jdanov Groene e 
Serediuk a cui solo Gelfi e Pa 
vlic hanno cercato invano di 
rispondere Continua il domi 

mo sovietico che però vede il 
leader Pulnykov accusare un 
ntardo di 3 21 insieme allo 
jugoslavo Glivar per due favo 
nti il «Regioni- è iniziato dun 
que in salita Oggi si nmane in 
Toscana con arnvo a Pietra 
santa Manna dopo una tappa 
piatta con la salita di Cavnglia 
nel finale a stuzzicare I appetì 
to e con un francese per la 
prima volta capotavola 

Trionfo 
di Wilander 
a Montecarlo 

•Il preludio al Roland Gar 
ros- cosi ha definito la sua 
ciltona nel torneo di Mon 
tecarlo lo svedese Mats Wi 
lander (nella foto) L erede 
di Borg si e aggiudicato il torneo di tennis del circuito 
•Nabisco Grand Prix* (dotato di 523mila dollari di monte 
premi) superando lo statunitense J mmy Ar as con il pun 
leggio di 4/6 7/5 6/1 6/3 Nella finale di doppio di 
maschile il cileno Cildemeister e lecuadorano Gomez 
hanno avuto la meglio sull iraniano Bahrami e sul danese 
Mortensen 

Amburgo, 
muore 
maratoneta 

La maratona di Amburgo e 
stata funestata dalla morte 
di un concorrente di 36 an 
ni vittima di una crisi car 
diaca a pochi chilometri dal 
traguardo Secondo fonti di 
agen2a il reperto dei me 

«•-•«^^•^•••••"•^•••» dici suona come una de 
nuncia per 1 intero mondo dell atletica I uomo non era 
sufficientemente allenato per sostenere lo sforzo di una 
maratona La gara è stata vinta dal belga Karel 1 smont al 
secondo posto staccato di 55 secondi lo statunitense 
Sleve Benson 

Sean Kelly 
comanda 
la «Vuelta» 

L irlandese Sean Kelly (nel 
la foto) ha messo a segno 
un importante successo 
nella terza tappa della 
«Vuelta- (il giro di Spagna) 
la cronometro individuate di 35 400 chilometn con arrivo 
e partenza a Valencia L irlandese ha staccato gli spagnoli 
Jesus Bianco Villar e Pello Riuz Cabestany di 19 e 22 
secondi Kelly comanda la classifica generale 

Stroncato 
da infarto 
allenatore 
durante la partita 

Lutto nel mondo del calcio 
siciliano per la tragica 
scomparsa di Salvatore Di 
Gaetano 46 anni tecnico 
del Caltagirone I uomo e 
morto ieri per collasso car 
diocircolatono nel corso 

• ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ delia partita del campiona 
lo di promozione che vedeva la sua squadra opposta al 
Randazzo 11 tecnico mentre incitava dalla panchina! suoi 
giocaton si è accasciato improvvisamente al suolo Vana 
la corsa ali ospedale 

Satta 
il mondiale 
di Oliva? 

Il mondiale programmato il 
9 maggio prossimo tra il 
campione del mondo Oliva 
(nella foto) e J argentino 
Coggi è m forse llcampio 
ne accusa infatti forti dolori alla mano destra 11 napoleta 
no si è fatto visitare da) suo ortopedico di fiducia doti 
Fonzoni II match valido per la cintura dei pesi superleg 
gerì (versione Wba) è già stato fissato a Ribera in provili 
eia di Agngenlo 

Vaccaroni sesta 
nel trofeo Jeanty 
di Parigi 

Confortante sesto posto 
per Donna Vaccaroni ne 'a 
finale del trofeo Jeanty di 
scherma disputatosi a Pan 
gì e valido per la Coppa del 
Mondo La gara vinta dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tedesca federale Anja Fi 
• " • ^ • ^ ^ • " • ^ ™ ^ ™ i l ^ ™ chtel campionessa del 
mondo in canea ha visto conquistare la terza piazza dal! i 
taliana Anna Pia Gandolfi 

Play-out 
Ocean resta in A l 
Sale Napoli 

Bertoni Tonno Ocean Bre 
seta Alfaspnnt Napoli e Ft 
lanio Desio sono le quattro 
squadre di basket che resta 
no nella sene A ! al termine 
dei play out Questi i risulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti della quarta ed ultima di 
• ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ritorno Girone verde Pep 
per Bertoni 92 68 Annabella Spondilatte 88 82 Ocean 
Alno 87 83 Classifica I Berlon Ib punti 2 Ocean Anna 
bella Pepper e Alno 10 6 Spondilatte 4 Gì one rjiallo 
Alfaspnnt Yoga 97 93 Jollycolombani Cantine Riunite 
109 106 Standa Filanto 119 109 Classifica 1 Alfasprnte 
Filanto 14 punti 3 Yoga 12 4 Cantine Riunite 8 óJollyco 
lombant e Standa 4 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO Ore 15 30 Lunedi sport 
RAIDUE. Ore 18 15 Tg2 Sportsera 
RAITRE. Ore 15 30 da Pietrasanta Manna 2- tappa del Giro 

delle Regioni di ciclismo 16 30 Campionato di calcio di 
Serie A e B 19 35 Sport Regione 22 20 li processo del 
lunedi 

EUROTV Ore 22 20 Campionati mond ali fernmin li di catch 
TELEMONTECARLO Ore 12 30 Sport News 19 30 Tmc Sport 

23 da Vienna hockey su ghiaccio 

«Ho scoperto due cameadi...» 
• • FOLLONICA 11 12' Giro 
delle Regioni e già in piena 
•bagarre» già in pieno movi 
mento col suo plotone ricco 
di potenza e di giovinezza col 
suo messaggio di grande sere 
nità e di buone prospettive di 
incontri e di abbracci La gen 
te ormai ci conosce ci segue 
ci aspetta È un amore ciclisti 
camente parlando sempre 
più intenso un legame prò 
fondo e direi speciale per i 
suoi vari contenuti quelli ago 
mstici che derivano da un 
gruppo universale composto 
dalle nazionali dilettantistiche 
di 23 paesi quelli umani che 
porteranno tanti ragazzi tante 

GINO SALA 

voci tante speranze ad una 
meravigliosa fratellanza Sia 
mo quindi uniti dalla bandiera 
dell amiciz a e del progresso e 
cammin facendo scriveremo 
pagine di sport e pagine di vi 
ta 

Ieri la prova inaugurale la 
più lunga dell intero program 
ma una cavalcata dall Umbria 
alla Maremma toscana due 
cornici d verse una di un ver 
de tenero cosi soffice da 
sembrare una carezza ) altra 
con toni aspri forti e marcati 
come il carattere dei suoi abi 
tanti Alla lesta della carovana 
Eugenio Bomboni e Jader 

Bassi i due -leader» dell orga 
mzzazione 

Cosi siamo e cosi procedta 
mo cosi eccoci in quel di Fol 
Ionica con un sovietico vinci 
tore di tappa (Jadanov) e un 
francese in maglia Brooklyn 
per un soffio (Eudeline) dopo 
il conteggio degli abbuoni ma 
lasciatemi dire che a lungo io 
ho sperato in un nsultato di 
verso Ho sperato anzi ho ti 
fato per I algerino Messaoud e 
il coreano Yoon Hwan due 
dei sei garibaldini visti ali at 
tacco per ben cinque ore Ri 
peto cinque ore e poiché ere 

do che nessun algerino e nes 
sun coreano abbia vinto una 
corsa fuori dei confini nazio­
nali poiché Messaoud è finito 
nel sacco degli inseguitori a 
16 chilometri dalla conclusio 
ne devo pensare che ce 
qualcosa di nuovo e di bello 
nelle nostre file Certo men 
tre i sovietici comandavano la 
caccia Messaoud mostrava 
chiaramente i segni della fati 
ca e Yoon Hwan era cosi slan 
co da non poter ingerire una 
banana perciò capirete il mio 
stato d animo il mio entusia 
mo la mia commozione per 
questi piccoli (o grandi7) eroi 
della domeitca 

CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 20 maggio su questa pagina concorso a premi del G P 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare e semplice dal 25 Aprile al 1" Maggio 
I apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrà essere incollato sull apposita cartolina o 
anche su una semplice cartol na postale Basterà raccoglierne un minimo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarti al seguente indirizzo I Unità Ufficio Concorsi Viale F Testi 
75 20162 Milano L estrazione del premi avverrà il 20 maggio 1987 

ECCO t PREMI Categoria A (lutti e sette t tagliandi) 
V viaggio a Praga per due persone 
2 tv color 
3* videoregistratore 
4 Hi FI 
5 IO* bicicletta passeggio 
11° 15' abbonamento annuale Unite 
Categoria B (da quattro a sei tagliandi) 
V soggiorno alla Festa sulla nave per due persone 
2* soggiorno alla Festa nazionale di Bologna per due persona 
3 collezione di dischi 
4* collezione libri tematica sportiva 
5*10* abbonamento annuale Unite uwt MM mcmni 
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consegna e rogito Immediati 

ALTO REDDITO 
PREZZI da L 24 milioni 
-—Ultime occasioni — 

INFORMAZIONI 
««Art ( VMM TW. OS41/33 73 04 

Minna <* t«wrw lancfm AMDM) 

•FOnitàc 
, tagliando N 3 j 

18 l'Unità 
Lunedi 
27 aprile 1987 



pagina a cura di FERNANDO STRAMBACCI MOTORI 

Resterà aperto sino al 3 maggio 
al Lingotto di Torino 
il decimo Salone intemazionale 
del veicolo industriale 

Commerciali in ripresa 
con nuove proposte U cabina del Fiat Ducato «cabinato confort» e In alto a sinistra II Fiat Ducato 10 furgone «19 Diesel» 

Si è inaugurato sabato a Tonno, nella sede esposm 
va del Lingotto, il decimo Salone Internazionale 
del veicolo industriale e commerciale Alla rasse­
gna, che si concluderà domenica 3 maggio, sono 
esposti autocarri, veicoli commerciali, autoveicoli 
speciali, carrozzerie, rimorchi, componenti, attrez­
zature Una presenza di particolare rilievo al Lin­
gotto è quella dei veicoli commerciali leggeri 

• i In Italia dopo un calo 
delle Immatricolazioni nel 
triennio 1983 1985 (101 340 
uniti nell 83 96 8S0 nell 84 
99 070 nell 85)1 veicoli da tra 
sporto leggeri hanno registra 
lo nel 1986 un incremento 
della domanda con un volu 
me complessivo di 103 793 
automezzi immatricolati 

Questa tendenza alla ripre 
sa si è confermata nei primi 
tre mesi di quest anno che 
hanno visto I immatricoiazlo 
ne di 27 775 veicoli commer 
ciati tino a 3 5 tonnellate di 
p 11 con un incremento del 
13 76 per cento rispetto ai pri 
mi tre mesi dell 86 nel corso 
dei quali erano stati immalr! 
colali 24 415 veicoli commer 
ciati 

Ancora più evidenti - se 
condo le statistiche del) AN 
FIA (Associazioni nazionale 
fra Industrie automobilistiche) 
e dell UNRAE (Unione nazio 
naie rappresentanti autovei 
coli esteri) - i segni della ri 
presa nel mano scorso, con 
10 528 commerciali immatn 
colati con un incremento del 
1534 per cento rispetto al 
marzo del 1986 

Anche nel settore dei vel 
coli per II trasporto leggero 
cosi come in quello delle au 
lomobili la presenza delle 
marche nazionali è assai rìle 
«ante Fìat Iveco e Alfa* Ro 
meo - rispettivamente con il 
3895 il 16 73 e 11 64 per 
cento (statistiche di marzo) -
detengono il 57 32 per cento 
del mercato Tra le Case este 
re in posizione dominante 
(grazie al Translt) la Ford con 
il 13 12 per cento seguila dal 
la Renault (Renault Italia e Re 
nault V I ) con il 10 61 per 
cento e dalla Volkswagen con 
11 4 91 percento 

Pu6 essere interessante no 
lare come per 1 veicoli com 
merclall In Italia non si sia de 
terminata con II passare degli 
anni una modifica rilevale nel 
peso del quattro segmenti in 
Cui il mercato è suddiviso 

La parte del leone continua 
a farla il segmento 2 - ossia 
quella dei veicoli commerciali 
con portata lino a 1400 Kg 

che comprende per esempio 
I Fiat Ducato 10 e Ducato 14 -
che nel 1986 valeva il 36 9 per 
cento del mercato 

Stabile II segmento 1B -
che comprende veicoli di de 
nvazione automobilistica con 
modifiche alla carrozzeria per 
il comparto di canco (per 
esempio il Hai Fiorino) - con 
il 28 6 per cento del mercato 

In lieve calo il segmento 3 -
che comprende I veicoli com 
mereiai! con portata superiore 
ai 1400 Kg (per esempio il Fiat 
Ducato Maxi) - che valeva 
tuttavia nel 1986 il 27 8 per 
cento del mercato 

In costante crescita anche 
se rappresenta soltanto un 
modesto 6 7 per cento ilseg 
mento IA che comprende I 
veicoli di derivazione automo 
billslica ma senza modifiche 
alla carrozzeria come per 
esempio il Fiat Marengo 

Ai Salone del Ungono le 
novità nel settore del com 
merclall non sono moltissime 
anche se le vane Case si sono 
sforzate di vivacizzare I offer 
la con modifiche alia gamma 
La Fiat per esempio haespo 
sto tra I suoi commerciali tre 
novità alcune delle quali del 
resto già commercializzate 
SI tratta dei Ducato 10 Furgo 
ne e Supercombl dolali di un 
motore a gasolio di 1930 ce e 
70 CV In sostituzione del Die 
sei Solim di 2499 ce Sotim 
Con la nuova motorizzazione 
come si sa è stato adottato un 
cambio a 5 rapporti in luogo 
di quello a 4 marce 

L altra novità Fiat è rappre 
sentala dalla proposta di un 
nuovo allestimento di autote 
laio cabinato realizzato per 
gli utenti di veicoli trasformati 
in autocaravan Si tratta del 
Ducato (cabinato confort» 
che differisce dalla versione 
base per alcune modifiche al 
le sospensioni e ali abitacolo 
che ne migliorano la comodi 
là di viaggio 

Del tutto inedito il Ducato 
Maxi «passo corto, che verrà 
commercializzato a partire 
dal mese di luglio nelle versio 
ni autotelaio scudato, autote 

laio cabinato e autocarro In 
vece dei 3653 mm di passo 
dei Maxi il passo di questo 
veicolo è di 2923 mm che lo 
rendono un mezzo da lavoro 
ideale per quegli impieghi nei 
quali è privilegiata la portata 
rispetto ai volumi di carico 

Tra le altre novità del deci 
mo Salone internazionale del 
veicolo industnale e commer 
ciale sulle quali avremo occa 
sione di tornare citiamo an 
cora il restytmgesterno che la 
Renault ha apportato al Trafic 
Il suo frontale è inedito 11 re 
styling comprende cornici dei 
fari in ABS e unificazione del 
trattamento in grigio antracite 
di calandra paraurti anteriori 
e protezione delle porte pò 
sterlon II livello di equipag 
giamento è stato ultenormen 
te accresciuto con nuovi tes 
suti e nvestimenti interni 

• / 

la versione aggiornata del Renault Trafic lungo 
[v-ri 

Sta per scoccare 
una «Freccia» 
dall'arco Cagiva 
Una freccia scoccherà dall 'arco della Cagiva, i pri­
mi di maggio Attesa da tempo, la nuova 125 Cagi-
va denominata, appunto, Freccia, si propone co­
m e I ultimo «grido» In fatto di moto per I sedicenni 
La linea è indubbiamente personale e riprende il 
concetto di carenatura integrale così ben sviluppa­
to con la Ducati 750 Paso 

IMO DALLO 

• i U scelto cromatica e 
grafica della Freccia é però 
meno felice di quella della 
750 Paso 11 parafango ante 
rfore diventa nella Freccia 
una vera e propria carenatura 
dell avantreno coprendo 
buona parte della ruota del 
freno ed interamente la for 
celta, 

A proposito delle ruote ci 
saremmo aspettati qualcosa 
di pm originale delle solite tre 
esili doppie razze La carena 
tura dall ampia apertura ante 
nore sembra ingoiare il para 
fango In realtà raccoglie tutta 
1 aria da quest ultimo inviata al 
radiatore dell acqua per un 
corretto raffreddamento 

Il classico piccolo para 
brezza che costituisce la par 
te superiore di tutte le carena 
ture tradizionali nella Freccia 
ha soltanto una funzione aero 

dinamica ed estetica, non es­
sendo trasparente Sulle fian 
cale compaiono fentoie per il 
deflusso dell aria riscaldata 
dal propulsore 

Beila la parte posteriore 
nella quale si integra la sella 
Interessante la soluzione del 
fìnto serbatoio che si apre 
con I apposita chiave nella 
parte superiore dello stesso 
nascondendo il vero serba 
toio della benzina, quello del 

1 olio il filtro dell ana la cen 
tralina eleltnca ed un pratico 
vano porta oggetti 

Ma la Cagiva Freccia e nuo 
va non soltanto estenormen 
le è dotata infatti di un prò 
pulsore di nuova progettalo 
ne che eroga 26 Cv a 10000 
gin ed una coppia massima di 
2 kgm a S250 gin per una ci 
lindratadi 124 6 ce Prestano 

la nuova Cagiva 125 «Freccia» 

ni di alto livello unite ad eia 
sticità e dolcezza di funziona 
mento sono state ottenute 
secondo la Casa - grazie a 
•raffinatezze costruttive- quali 
le valvole Cts Cpc ed il con 
tralbero di bilanciamento La 
valvola Cts non ci si salva 
più dalle sigle - vana il dia 
gramma di scanco in funzione 
del numero di gin perottimiz 
zare la potenza ai diversi regi 
mi La Cpc invece adegua la 
capacità di risonanza deliaca 
mera di espansione ai bassi 
regimi aumentando - sempre 
secondo la Casa - la coppia e 
quindi I elasticità di marcia. Il 
contralbero infine come no­

to bilancia I albero motore 
nducendo le vibrazioni 

Questo «gioiellino- di mo 
lore e incastonato in un telaio 
costituito da due travi rettan 
golan di grande sezione in 
acciaio ad alta resistenza 

Particolare studio è stato 
dedicato alla geometria di 
sterzo ed alla distribuzione 
dei pesi per ottenere una in 
marchevoie stabilità direzio 
naie» contemporaneamente 
ad una «grande agilità nelle ra 
ptde variazioni di traiettoria* 

La forcella è una Marzocchi 
MI da HO mm di corsa con 
le doppie boccole di scom 

mento in matenale ceramico 
anti dive interno e steli da 35 
mm di diametro in acciaio 
speciale La sospensione pò 
steriore e una «Soft Damp» a 
flessibilità vanabtle con am 
mortizzatore Marzocchi Pbs 
2 regolazione del precanco 
della molla e corsa di 140 
mm Ovviamente col disco 
forato di grande diametro i 
freni della Brembo sembrano 
presi da una moto da corsa 

La Freccu viene accredita 
ta del peso di 123 kg della 
velocità massima di 150 km/h 
Il suo prezzo si aggirerà inlor 
no ai 4 5 milioni come le mi 
glion concorrenti 

M i 11 motore è 11 «cuore- di qualunque velco 
lo Orazie ad esso è possibile trasformare in 
energia meccanica t energia termica sviluppa 
la dalla combustione e rendere quindi possibi 
le il movimento La funzione dei motori è infat 
li quella di produrre energia meccanica owe 
ro di compiere lavoro 

In particolare i motori a combustione Inter 
na («endotermici») impiegati in automazione 
trasformano I energia termica generata dalla 

Se si solleva di 1 m un oggetto pesante 5 Kg 
come pure se si solleva di 5 m un oggetto 
pesante I Kg si compie un lavoro di 5 kgm 

Si osservi che il lavoro è indipendente da) 
tempo che si impiega per compierlo 

Per mezzo di leve la forza può essere molti 
elicala ma a spese dello spostamento ed il 
lavoro rimane quindi invariato 

COPPIA (o momento torcente) indica lo 
sforzo di torsione La coppia è il prodotto di 

CONOSCIRE L'AUTO 

D motore: lavoro 
coppia e potenza 

- -i 

Per i motori 
a benzina 
o Diesel 
un solo olio 

La Kuwait Petroleum Italia ha presentato una nuova linea 
di oli lubrificanti per t industria (identificati con f nomi di 
pittori e musicisti) e dì oli per 1 automazione Questi ultimi 
sono carattenzzati dal fatto che possono essere utilizzati 
indifferentemente sia per motori a benzina che per motori 
a gasolio Secondo i tecnici i nuovi oli Q8 oltre ad avere 
elevate caratteristiche di lubrificazione sono miscibili so 
no cioè miscelabili senza problemi anche con oli di altre 
marche 

Saab 9000 T16 Per ''sc!t,mo a r m ° conse 

il I I - J ^ T c u l l V 0 u n a v e t t u r a S a a 0 è 

e ra rlìSIfia stata valutata come miglio 
milita a m a t a re auto di importazione nel 

muro amate )a sua classe s a i leIlon d ei ,a 
dal tedeSClll nvista «Auto Motor und 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sport» Quest anno lauto 
« « « ^ ^ ^ ^ ^ • • " • • • ^ ^ ™ migliore nella classe me 
dio alla è risultata essere appunto la Saab 9000 Turbo 16 
che ha raccolto il 30 per cento dei 100 mila voti espressi 
dai lettori del periodico Nella stessa classe compare pre 
ceduta però dalla Lancia Thema che ha ottenuto il secon 
do posto un altra auto della Casa svedese la 900 11 primo 
posto assoluto nella categoria vetture importate classe me 
dio bassa e stato invece conquistato da un altra Lancia la 
Prisma Tra le vetture sportive importate il pnmo posto è 
andato alla Ferrar. Gto 
Quindici 
navi cariche 
di Hyundai 
e di ricambi 

La coreana Hyundai ha de 
ciso di raddoppiare nel 
1987 le vendite in Italia del 
la «Pony» e della «Stellar» 
raggiungendo ta cifra di 
3500 automobili vendute 
Ciò comporta naturalmen 

' te anche (aumento del 
I approvvigionamento di parti di ricambio (immagazzinate 
dalla KO MO CO ) che come le vetture vengono spedite 
dalla Corea in Italia via mare L anno scorso sono stati 
necessan 15 viaggi Quest anno le navi con te stive cariche 
di Hyundai e di ricambi raddopperanno 

IL LEGALE 
FRANCO AMANTE 

Passaggi a livello: 
obbligo di cautela 

•»> / passaggi a livello pos 
sono essere custoditi e tncu 
sfottiti e la relativa disciplina 
(obblighi dell ammmislrazio 
ne ferroviaria e degli utenti 
della strada) è regolata dal 
lari 15 del Codice della stra 
da 

Gli obblighi di cautela per 
chi deve impegnare un pas 
saggio a livello incustodito 
sono notevolmente rigorosi e 
per I ovvia ragione che non 
essendovi le sbarre di chiù 
suro I attraversamento dei 
binan richiede prudenza ed 
attenzione t osservanza di 
rigorosa cautela viene meno 
nel passaggio a livello custo 
dito perche si fa affidamento 
sugli organi dell amministra 
zione ferroviaria tenuta a 
chiudere le sbarre almeno 
cinque minuti prima del pas 
saggio dei treni 

Se I amministrazione ferro 
viana non chiude tempesti 
vomente te sbarre e si venfica 
un sinistro la stessa sarà te 
nula al risarcimento dei don 
ni perche essendo il passag 
gio custodito il conducente 
del veicolo non e tenuto ad 
assicurarsi che non vi siano 
treni in vista (Cass pen sez 
IV 20gennaio 1967 n 326) 

Ben diverso è il caso dei 

passaggi a livello incustoditi 
L automobilista che si acan 
gè ad attraversarli deve prò 
cedere con la massima arco 
speziane assicurandosi che 
nessun treno stia per soprag 
giungere Solo dopo essersi 
assicurati di aà potrà impe 
gnare la sede ferroviaria Lo 
messo adempimento di tale 
cautela si pone come causa 
unica ed esclusiva dell eaen 
male sinistro (Cass tìv sez 
lll.22maggiol9ten,ÌS5l) 

Naturalmente lamminl 
straziane ferroviaria è tenuta 
a segnalare adeguatamente 
il passaggio a livello a ren 
dere visibile per idoneo tratto 
t bman liberando il margine 
da cespugli edoggettl che im 
pediscono o riducono I auui 
stamento dei treni L omesso 
adempimento di tali obblighi 
può comportare una respon 
sabilita dell ammintstrazio 
ne ferroviaria in specie 
quando loro notturna rende 
difficile I avvistamento del 
passaggio a livello 

Comunque I automobilista 
farà bene a procedere con 
somma cautela e ad impe 
gnare il passaggio solo quan 
do abbia I assoluta certezza 
di poterlo fare senza mettere 
in pencolo la propria ed al 
trut incolumità 

fig 6 

TABELLA COMPARATIVA 
urna mbizioMit nuove UNITA & 1 

combustione della miscela aria/benzina (o 
«na/gasollo) in energia meccanica 

Si deve peri osservare che purtroppo per 
lomeno allo sialo alluale della tecnica solo 
una parte relativamente ridotta della energia 
termica prodotta viene realmente utilizzata' 

A questo punto sono opportune alcune deli 
nizioitl 

LAVORO è il prodotto di una (orza per uno 
spostamento Quando si solleva un peso (figu 
ra I) quando si spinge una vettura ecc si 
compie un lavoro Dato che I unità di Iona è il 
chilogrammo e che la distanza viene misurata 
in metri il lavoro si esprime in chilogrammetn 

Nelle nuove unità di misura SI (con la sigla 
S I viene indicalo il sistema internazionale di 
unita di misura che deve essere impiegato nei 
van campi della tecnica e della scienza) il lavo 
ro viene espresso in Joule (J) 

eo DENTI 

3000 gr/mn 
IO kgm 

fio, 4 

io oitin 
KOO gr /mn 

20 kgm 
fig 5 

fig 3 

una forza per la disianza dal punto di applica 
zione della (orza stessa e I asse geometrico di 
rotazione In altre parole si può dire che la 
coppia è il prodotto di una forza per un brac 
ciò di manovella (figuro 2) 

Il concetto di copp a è assai più semplice di 
quanto non appaia a p r m a \ sta quando ad 
esempio si gira un rub netto o un tappo a v te 
comequtllod uniubettod dtnt ine o (f qura 
3)o di un barattolo di marmellata s eserc ta 

una coppia 
La coppia può essere moltiplicata per mez 

zo ad esemp o di ruote dentate o di pulegge 
(figura 4) ed a parità di forza applicata la cop 
pia raddoppia (nella figura 5 r - I/2R) 

L unita di misura della coppia e il chilogram 
metro o metrochilogrammo (kgm o mkg) 
adottando le unita SI la coppia si esprime in 
Newton metn (Nm) Se dalle indicazioni m Nm 
si vuote tornare ai kgm basta dividere per 9 81 
o moltipllcare per la stessa cifra se si vuole 
passare dai kgm ai Nm 

Si tenga presente che si può esercitare una 
coppia senza che vi sia alcun movimento e c o 
si \enfica (ancora figura S) quando s tenta di 
svitare un dado senza nusc r\i 

Ad una riduzione del regime di rotazione 
mediante ruote dentate (ancora figura 4)cor 
risponde un proporzionale aumento della cop 
pia La potenza resta invariata 

POTENZA e la velocità con la quale viene 
compiuto un lavoro in altre parole è il lavoro 
compiuto nella unita di tempo 

La potenza s misura in cavalli (Cv) e in Cv 
viene ancora generalmente indicata anche se 
nel nuovo sistema internazionale di misura S I 
la potenza viene espressa m Watt (W) o meglio 
in chilowatt (k\V) perche il W come unita di 
misura e troppo p ccolo Un cavallo è uguale a 
75 chilogrammetri al secondo Se datouncer 
to numero di Cv si vuole sapere a quant kW 
corrspondono basterà moliiphcare i Cv per 
0 "36 o dividerli per 1 36 

LAVORO 

COPPIA 

POTENZA 

chilogrammetro (lf$mm 9$1J) Joule (M* 01Q2tym) 

chilogrammetro()kgm-581N m) Nemfan melhj(w m*0ÌQ2tym) 

cavallo {lCV*0?3$kW) Walt (lM»/36 CV) 

Sulle automob li per mezzo degli organi di 
trasmissione s diminuisce il regime di rotazio 
ne (quello delle ruote e infatti notevolmente 
minore r spetto a quello dell albero a gomiti) e 
si aumenta la coppia la potenza (non tenendo 

in considerazione le perdite per attrito) natu 
ralmente resta invariata 

Nella figura fi è esemplificata 1 analogia tra 
I albero a gomiti di un motore e la manovella a 
mano 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

RENAULT 11 DIESEL 
RENAULT 

Muoversi, oggi. 
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Siamo a Pechino, nel 1998 

Dicembre IMS 
La radio ttutralc interrompe ali improv\iso 

uno dn programmi Un annunciatore una 
wx i nota uno di quelli più esperti - dice in 
tono (Ira* e che e successo Infine quello che 
tulli IcffKWino succedesse 

tlgfll » Pechino alk 2 IO del mattino un 
i (impaglio amalo da un miliardo e mcizo di 
( im HI t rls|x nato dai popoli del mondo inte 
ro t suunparso dopo una lunga malattia 

Per il poiwlo tmese e I annuncio più grave 
dagli inizi digli anni 90 in poi 

Timo II mondo è in lutto 
Fgli \ ivrà |X r sempre nel cuore del popolo 
In pliant Tian An Men è una processione 

(ontiuua bi mmiiicia a parlare dell erezione 
di un mausoleo 

Un drappo nero lungo centinaia di metri 
< opre il muro della democrazia 

(ili Min Uniti la Jugoslavia il Giappone la 
hramia h U mania lutti partecipano al cor 
dogli» Il presidente degli Stati Uniti manda un 
inviato iKrsonale con corone di dori da parte 
di lutti l e imjuanla Slati 

I ami» si gunite vengono annunciali parec 
e hi «Un dittasi Molli uomini politici di primis 
siimi piano si ammalano e muoiono Osserva 
lori atti un untano che non vengono pubblicati 
dittagli clinici Altre pensonalita importanti 
muoiono m incidenti d auto due restano ucci 
NI in un mi idinte aereo II corpo di uno di loro 
non i Malo ancora recuperato 

Risiano poche figure della generazione più 
n i ihia fc di i sopravvissuti la maggior parte e 
gm in |H nsione 

Lngtium Upi in un dislaccio da Pechino 
rilin.su dilla comparsa ju l muro dell» demo 
i razi.i di un dazibao dal titolo «PerchfV Mài 
gradii la pi sante nevicai» «iavolge una roani 
fisla/iono in cui viei» chiesto alle autorità di 
ipligart i dwi'Ki e di pori* line alle voci che 
hanno loniintlato a dilfondcrsi Al termine 
dilla mamlistazione un corteo si dirige verso 
il linoni grattacielo di trenta plani che ospna 
gli tifili i di I governo 

II nntiziario riservato -Cankao Xiaoxi» npro 
duit arinoli dalla slampa estera in cui si so 
siimi i!u i imminente un importante assise 
di I |iariilo 
I dicembre 19*9 

Tulli I principati quotidiani hanno in prima 
patinili il breve comunicato del quinto plenum 
ilei Comitato centrale Viene annunciala an 
i hi la i ri azione di una commissione di indagt 
tu sulle circostanze dei decessi 
i dicembre 

L indagine preliminare su quella che viene 
ora di « ritta «cospirazione contronvoluziona 
ria- i' slata completala Vengono coinvolte 
personalità dirigenti di Importanti ministeri 

La radio trasmette all'improvviso la notizia della morte del capo, 
Un'oscura lotta si riapre al vertice 

L'apprensione 

Vt ngono pubblicati altri particolan dei nsul 
t.iii dil l i , inchiesta che coinvolgono dirigenti 
delie più importanti province e municipalità 
i inesj 

C e una svolta importante nette indagini ta 
urine l|»k. figura della cricca è un dirigente del 
Comitato centrate una personalità con un 
i otnpksso «retroterra* sul piano Internazione 
H AlicsKroìIrìfórtmemtìvierwinierpretojp 
tome ritritò agli Stali Uniti II -New Yo* Ti 
tra*» (wblttica un«ttari f t ! a firma di uno de] 
più prestigiosi columnist» dal titolo «Con là 
n o m i * » ! di una grande personalità la Cina 
toma & danzare sul! orlo dell abisso-
lldketabre 

Il plenum del Comitato centrale annuncia la 
riMruttura&oitc dell ufficio politico e degli or 
ganismi untrall 
15 dicembre 

Viene rivelato che al ministero della Giusti 
zia opravano membri e persino dirigenti di 
primo pian» detta «cospirazione conironvolu 

zionana» Il Comitato centrale ordina una nuo 
va; inchiesta Uno dei responsabili della prima 
3nehfo$ta viene arrestato 

Per ragioni di sicurezza nazionale gli atti 
vengono coperti da rigoroso segreto anche se 
nel frattempo si svolgono numerosi processi 
Gli imputati confessano pienamente Alcuni di 
loro sembrano particolarmente assenti e con 
un ana inebetita in tribunale e gli avvocati so 
no molto formali nella difesa Lex capo della 
Corte suprema che ora e fra gli imputati fa la 
dichiarazione che poi diverrà famosa «La teg 
gè non è altro che caria igienica con cui pulirsi 
il culo» Viene accusato di oltraggio al sistema 
legale e la condanna viene aggravata. 
20 dicembre 

Si pubblicano tutti i particolari della «cospi 
razione» Viene rivelato (cosa che suscita indi 
gnazione popolare) che i membri della cncca 
hanno commesso il crimine di vilipendere il 
presidente Mao e di criticare la rivoluzione 
culturale episodio della storia contemporanea 
cinese che ora viene rivalutato e visto in luce 
positiva 

Una sene di articoli sulla stampa alia radio e 
alla televisione sottolineano la necessità di 
unirsi attorno al nuovo Comitato centrale e 
schiacciare le forze reazionarie Le organizza 
noni del partito e quelle governative tengono 
riunioni di denuncia a tutti i livelli 
26 dicembre 

Si celebra il |06esimo anniversario della na 
•cita «tei presidente Mao II «Quotidiano del 
popolo* ha un titolo a caratteri cubitali «Il 
nostro grande maestro presidente Mao è il so* 
le rosso che mai tramonta nei cuori dei popoli 
del mondo intero-
Vigilie di Capodanno 

Infine questo anno 2000 L umanità intera 
ha caricato di particolan significati questo tra 
guardo e lo si celebra in tutto il mondo e più 
che altrove in Cina Ma anche durante le feste 
la priorità assoluta viene data allo «sradica 
mento* del sostegno popolare alla «cospira 
zione» e alte profonde riforme che devono 

Questo racconto dì fantascienza po-
,. litica, che traduciamo in parte, era sta-
* to affisso iri forma di «dazibao* SUI mu­
ro dell incrocio di Xidan, detto «Muro 
della democrazia», agli inizi del 1979 
Tra le «profezie- su Su Mtng - giovane 
scrittore che era stato tra i protagonisti 
della «Pnmavera di Pechino» - almeno 

una si sarebbe rivelata fallace di li a 
poco il «Muro della democrazia», che 
lui immagma dun sino al 2000, è stato 
abolito nel corso dello stesso anno 
1979 Le riforme che «nascono dalla 
volontà di un solo individuo - senve Su 
Ming - possono ugualmente essere 
abolite da un solo individuo» 

SU MINO 

essere portate avanti Bisogna ad ogni costo 
ripristinare la forza del governo centrale che 
era stata minata nei due decenni precedenti È 
I unico modo fcer difendersi dal pencolo tnsi 
di oso della frammentazione del Paese 
Settembre 2000 

Sì svolge il 18* congresso del Pcc che con 
danna le politiche errate prevalse nel venten 
mo precedente e critica un dirigente che è 
stato alla testa del partito per veni anni fino 
alla sua morte e che era nuscito a conquistarsi 
indebitamente la fiducia del popolo Viene an 
che attaccata ta fazione «borghese- in seno al 
partito che questo dirigente aveva capeggiato 

Nel corso dello stesso anno si svolgono nel 
Colombano rivoluzionano di Babaoshan (re 
centemente ristrutturato tre piani sopra terra e 
cinque sotto) centinaia di cerimonie funebri 
per riabilitare dirigenti scomparsi e nsistemar 
ne i resti 
1 ottobre 

Si celebra in grande stile il 51 esimo annrver 
sano della fondazione della Repubblica popo­
lare La nuova dingenza del partito è sulla tri 
buna di piazza Tiati An Men per assistere ad 
una sfilata di cinque milioni di persone II nuo­
vo leader pronuncia i) seguente discorso 

«Dobbiamo essere risoluti e spietati nello 
sforzo per sterminare ta borghesia nel partilo 
dobbiamo impedire che si npeta la tragedia 
che si è venficata vent anni fa dobbiamo por 
tare avanti le attuali nlorme e restaurare ta 

direzione centralizzata nel partito dobbiamo 
spazzare via le Influenze borghesi corrotte che 
permangono in tutte le sfere dell ideologia il 
proletanato deve occupare tutti i fronti dob 
biamo congelare i salari e insistere sul! educa 
zione rivoluzionana dobbiamo limitare o eli 
minare i diritti borghesi e spezzare I attuate 
polarizzazione Ira ricchi e poven dobbiamo 
liberarci dal capitale straniero dobbiamo im 
porre controlli rigorosi nelle relazioni con gli 
altri Paesi e portare avanti una politica estera 
rivoluzionaria (ondata sul coniare sulle proprie 
forze dobbiamo rafforzare il sistema della 
pubblica sicurezza e applicare rigorosamente 
la dittatura del proletanato per limitare in ogni 
campo le attività borghesi» 

Quindi ha inizio la sfilata 
Perla prima volta viene mostrato in pubbli 

co il «tuono 111» il missile navetta di fabbrica* 
none cinese che è il più avanzato al mondo 

In cielo il rombo dei caccia «Kill 18. e dei 
bombardieri «Bomb-20- di fabbricazione cine 
se 

Grande sensazione causa I esitazione del si 
stema d arma «Raviolo- nei conteniton d atlu 
minio a forma di pentola che è ancora un 
mistero per il resto del mondo 

Passano co) fragore dei cingoli i cam «Pan 
ther lll«, d importazione 

Passa al passo d oca la fanteria, quindi la 
milizia. 

I giovani sfilano orgogliosi del propno desti 
no stonco 

U gente che ha passato la quarantina è me 
ravigliata dalla svolta che si è nusciti a realizza 
re m un solo anno 
2 ottobre 

Sul muro delta democrazia compare un da 
zibao dal titolo «Una voce da vent anni fa-
Firmato «Apprensione- Fa sensazione 

II dibattito ha una premessa «Vent anni fa in 
questo stesso posto fu affisso un dazibao Allo 
ra pochi ci fecero caso benché I autore avesse 
rischiato t arresto Oggi purtroppo tutto quel 
lo che ci veniva predetto si è realizzato Questa 
è una copia del dazibao onginale che viene 
affissa nella convinzione che dobbiamo riftet 
tere un attimo* Quindi segue il testo «Il mese 
scorso (novembre 1978; una delegazione 
giapponese ha formulato una domanda crucia 
le «Ci complimentiamo col vice premier Deng 
Xiaopmg per il suo ottimo discorso (sui rap 
porti cino giapponesi) - hanno detto - ma co 
me facciamo ad essere slcun che te cose non 
camberanno tra un anno?- La domanda non 
ha mai avuto risposta. La scena politica cinese 
è molto mutevole Le regole non sono fisse Si 
possono mutare con facilità 
L economia e il livello di vita migliorano a pas 
so di lumaca Ma gli sconvolgimenti politici 
avvengono con velocità e frequenza sconcer 
tanti 
Perche mai la Cina è tanto predisposta a simili 
sconvolgimenti? 
Perché il potere è talmente accentrato In ulti 
ma analisi la stabilità del Paese dipende da un 
individuo il destino di I miliardo di persone 
dipende da pochi I poien politico economico 
e giudiziario sono talmente nelle mani di que­
sta direzione accentrata Anche il semplice ci 
barsi bere defecare urinare i sentimenti di 
amore odio dolore gioia sono tutti alla mer 
ce di questi pochi La sostituzione di uno di 
loro può modificare il nostro intero universo 
la morte di uno solo di loro può far controllare 
tutto 11 sistema 
Possiamo limitarci a dire che siamo cinesi e 

che quindi questo e I nostro destino' Ma sia 
mo anche esseri umani' Viviamo negli anni 70' 
Il compagno Deng Xiaopmg ha proposto d) » 

11 resto del testo e stato strappato poco do* 
po che il dazibao era stato affisso Dopo mez 
z ora era nmasto solo il titolo ; 

Il corrispondente del -Toronto Globe and 
Mail» è riuscito a fotografare tutto il testo e a 
trasmetterlo alla sua redazione Sei ore dopo 
viene espulso La voce si diffonde subito tra la 
folla che legge i dazibao 
3 ottobre 

Le autorità doganali sequestrano tutte le co 
pie del "Globe and Mail» Il ministero degli 
Esteri canadese convoca I ambasciatore cine 
se e protesta contro la violazione dell accordo 
bilaterale sugli scambi culturali 

Nelle edicole a sono pero ancora tutti gli 
altri giornali stranieri con articoli in cui si parta 
del contenuto di quel dazibao Sono esauriti 
nelle prime ore del mattino 
Notte del 4 ottobre 

Una grande folla si e radunata dinnanzi al 
muro della democrazia Chi è arrivato presto è 
riuscito a vedere gli ultimi brandelli del titolo 
del dazibao Ma poco dopo non ci sono più 
nemmeno quelli viene scritto un altro dazibao 
che riassume i contenuti del primo Ma quan 
do gli autori tentano di affìggerlo scoppia un 
tumulto A mezzanotte la lolla comincia a di 
sperdersi ma cominciano a convergere verso 
il muro gli operai che escono dal turno di noi 
te Continua cosi fino al pomeriggio del giorno 
seguente Agitazione continua continuo tu 
moreggiare 
S ottobre ore 17 

Si fa vivo I autore del dazibao E sulla cin 
quantina con un volto tipicamente cinese ve 
stito con cura modi da oersona istruita Dice 
cose semplici e dirette E qutl che tutti pensa 
no ma non sanno come dire senza mettersi 
nei guai Le sue parole provocano un impres 
sione profonda tra la folla 

E in piedi su dei mattoni Nel giro di pochi 
minuti le persone che lo stanno a sentire sono 
divenute migliaia La strada è bloccata fmo al 
sovrapassaggio di Xldan 

Uno cerca di interrompere ma viene zittito 
dalla (olla C e troppa gente e gli agenti in 
borghese non possono farci nulla Qualcuno 
da ali oratore un altoparlante 

Nel frattempo in una stanza a un paio di 
chilometri di distanza una dozzina di persone 
importanti siede su comode poltrone e ascolta 
da un altoparlante 

• Il compagno Deng Xiaopina ha proposto 
la decentralizzazione delle decisioni economi 
che il perfezionamento del sistema legale una 
maggiore partecipazione popolare alla gestio 
ne e al potere Correttamente ha definito tutto 
questo come progresso Ma tutte queste nfor 
me anche se non si possono realizzare in un 
solo giorno possono invece essere distrutte in 
meno di un giorno II Comitato centrale le può 
rovesciare in qualsiasi momento Siccome na 
scono dalla volontà di un solo individuo poi 
sono ugualmente essere abolite da un solo 
individuo Indipendentemente dal fatto che si 
tratti dello stesso individuo o di un altra perso 
na 
Il potere è totale Niente può opporgllsi o fargli 
da contrappeso Nel nucleo del sistema posso* 
no prodursi conflitti e crearsi schieramenti, e 
la lotta tra di essi può divenire tanto acura m 
richiedere un colpo di palazzo pnma che il 
conflitto abbia soluzione Ma niente di tutto 
ciò può cambiare la natura del sistema Anzi 

Può sclerolizzarlo ancora di più 
rima o poi tutti muoiono Anche i vecchi rivo-

tuzionan che ci dirigono moriranno Le nostre 
riforme possono essere spazzate via da una 
prossima lotta di potere Questa e l Apprensio­
ne • 

Lunedi 
27 aprile 1987 
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